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“Brutta storia questa sto-
ria per chi canta la vittoria?” 
(“Bomba boomerang”). Il 
verbo va coniugato al futuro 
semplice, chi canterà vittoria 
dopo le stragi, i massacri, le 
bombe, gli esodi, il pianto e le 
urla di disperazione? “Bom-
ba boomerang / abbracciata 
a un dio / che non è di certo 
il mio”.  Tre religioni in una 
sola città, chiamata “santa”. Il 
“Dio degli eserciti” dell’Antico 
Testamento, il “Dio di miseri-
cordia” dei cristiani e quello 
dei musulmani che a secon-
da delle interpretazioni è un 
Dio esclusivo e aggressivo o 
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Silenzio, intorno: solo, alle ventate,
odi lontano, da giardini ed orti,

di foglie un cader fragile.
È l’estate,

fredda, dei morti.
(Giovanni Pascoli, Novembre)
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DAI, RACCONTAMI
UNA FAVOLA

di  Aristea Canini

a pag. 62

Seduta sulla tua poltrona 
respiro dove manchi, così non 
sento più la primavera del tuo 
sorriso, e trattengo il fiato per 
arrestare in quel briciolo di 
pelle il tuo ultimo odore...

DUE O TRE
DOMANDE

di  Giancarlo Maculotti

a pag. 62

TERRORISMO GENOCIDA-
RIO E FONDAMENTALISMO

di  Giovanni Cominelli

a pag. 62

GLI SCARTATI
DELLA SOCIETÀ

di  Fr. Gabriele Trivellin

a pag. 62

MENTE
BIRICHINA

di  Annibale Carlessi
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Alto Sebino:Alto Sebino:
giocati 45 milioni di eurogiocati 45 milioni di euro
all’anno (escluso l’online), all’anno (escluso l’online), 
anziani  che si giocano anziani  che si giocano 
la pensione in pochi giornila pensione in pochi giorni

Passa a trovarci in uno dei nostri 
negozi di CLUSONE o ALBINO

               oppure contattaci                   
034628035 - 035753797

L’INCHIESTA - LUDOPATIAL’INCHIESTA - LUDOPATIA

Viaggio tra i migranti. 
Da Valbondione 

a Castione, donne, 
bimbi, proteste e...

a pagina 2

Storie di donne
con il cancro

al seno / 2
alle pagine

Nei cimiteri
a raccontare le storie

di chi non c’è più:
ricordi e memorie

alle pagine

Là dove regnano 
le alghe 

che invadono 
il lago
a pagina 49
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CASTIONE CASTIONE 

La cooperativa VersoProbo a Villa Jesus “va tutto bene”,  ma le informazioni raccolte dicono 
il contrario “A pasto poche farfalle  in bianco, un cucchiaio di piselli e si dorme su materassi di fortuna…”

» di Anna Carissoni  
—

“A Villa Jesus va tutto bene e 
la situazione è tranquilla, la 
casa che accoglie gli immigrati 
è  bella, il luogo anche e la po-
polazione locale dà volentieri 
una mano agli operatori che 
si occupano degli ospiti. Anche 
i profughi che erano stati spo-
stati da un’altra sede della no-
stra cooperativa, quella di Ro-
mano di Lombardia, in seguito 
ad alcuni casi di intossicazione 
alimentare, fatto spiacevole 
ma non dipendente da noi ( i 
pasti per gli immigrati  gestiti 
dalla cooperativa VersoProbo 
vengono preparati da una dit-
ta milanese, n. d.r.) sono rien-
trati alla base. Del resto questo 
è precisamente il nostro com-
pito, lavorare per la comunità 
che ci ospita, in accordo con le 
autorità del luogo e con chi ci 
mette a disposizione le struttu-
re ricettive, senza tener conto 
delle illazioni e delle notizie di-
verse che alcuni giornali pub-
blicano solo per fare scalpore 
e che non giovano certo alla 
serenità dei nostri operatori”. 
Così il presidente della co-
operativa VersoProbo, Islao 

Patriarca, che il 12 ottobre 
scorso ci ha risposto genti-
lissimo al telefono ma non ha 
risposto alla nostra domanda 
sul numero degli ospiti attua-
li di Villa Jesus:
“Non ho il numero preciso, fac-
ciamo solo un controllo men-
sile, ma posso assicurare che 
si tratta del numero previsto 
dalla legge”.
Sarà. Ma dalle informazioni e 
dalle indiscrezioni che abbia-

mo potuto raccogliere in loco 
emergono circostanze un po’ 
diverse: alla stessa data della 
telefonata al presidente – 12 
ottobre - pare che molti dei 
trenta profughi trasferiti da 
Romano di Lombardia due 
settimane fa ci siano ancora e 
che dormano su materassi di 
fortuna; che nei giorni scorsi 
un nutrito gruppo di essi si 
sia  recato dai vigili del paese 
lamentando carenza di cibo e 

di attività, mostrando a soste-
gno della protesta – del resto 
molto calma e  rispettosa – la 
foto di uno dei pasti-tipo: al-
cune farfalle di pasta bianca, 
un cucchiaio di piselli e due 
carotine, fatto per il quale la 
cortese vigilessa ed il sindaco 
si erano attivati, assicurando 
una telefonata al Prefetto ed 
una visita alla colonia; che in 
seguito a questa protesta il 
responsabile Matteo Zavatto-

ni aveva provveduto a riforni-
re la cucina di latte e biscotti; 
che i primi arrivati a Villa Je-
sus, provenienti dal Pakistan 
e dal Bangladesh, abbiano 
problemi e difficoltà a rag-
giungere gli uffici di Berga-
mo per espletare le pratiche 
burocratiche relative alla loro 
situazione ed all’ottenimento 
del permesso di soggiorno; 
che da due mesi gli ospiti 
non percepiscono la ‘paghet-

ta’ mensile che spetterebbe 
loro per legge; che a fronte di 
operatori volenterosi e molto 
impegnati ma spesso privi di 
indicazioni sul da farsi, si noti 
una certa latitanza da parte 
delle maestranze della coope-
rativa; che insomma la situa-
zione sia di stallo e di attesa, 
anche perché non è chiaro il 
progetto complessivo che la 
cooperativa ha sui migranti 
stessi.
Intanto si è attivato un grup-
po di volontari locali (per l’al-
fabetizzazione dei migranti, 
così come per la loro assisten-
za psicologica, lo Stato non 
prevede più alcuna risorsa da 
quando è stato approvato il 
Decreto Curto, n.d.r.), volon-
tari che si fanno carico, ap-
punto, dell’alfabetizzazione 
dei profughi i quali, a gruppi 
e gruppetti secondo il livel-
lo di preparazione, possono 
seguire le lezioni di lingua 
italiana all’aperto - almeno 
finché il meteo lo permetterà 
- e anche nella struttura e nel 
salone dell’ex asilo messo 
gratuitamente a disposizione 
dal parroco don Stefano Pel-
legrini.

GAVAZZO DI VALBONDIONE GAVAZZO DI VALBONDIONE 

A Gavazzo, portando indumenti pesanti per l’inverno 
e intanto la Cooperativa fa muro: “Niente foto, per la privacy” ma...

» di Anna Carissoni  
—

Malik, il responsabile del-
la struttura che ospita i mi-
granti nella piccola contra-
da, mi accoglie gentilmente 
anche se ho interrotto il suo 
studio: quando di pomerig-
gio tutti riposano - e infat-
ti in giro fuori dall’edificio 
dell’ex-colonia non c’è nes-
suno tranne alcune ragazzi-
ne che ridono e scherzano 
tra loro – ne approfitta per 
studiare seguendo le lezioni 

online. Malik accetta anche 
volentieri il paio di borse di 
indumenti pesanti che gli 
ho portato:

“Grazie, ci saranno molto 
utili in vista dell’inverno; ma 
per il resto qui va tutto bene 
e non abbiamo bisogno di 
nulla”. “

Gentile ma fermo, non c’è 
verso di cavargli qualche 
altra informazione. Però mi 
dà il numero di telefono del 
presidente della cooperati-
va ‘Meltingpot’ che gestisce 

anche questa struttura, An-
tonio Vecchio il quale, dopo 
alcuni vani tentativi, rispon-
de alla  chiamata ma si ri-
vela altrettanto reticente: 
“I dati che vorresti sapere – 
dice – li comunichiamo ogni 
giorno alla Prefettura di Ber-
gamo via e-mail perché sono 
dati ufficiali e non possiamo 
diffonderli. Comunque qui a 
Gavazzo ci sono solo donne 
e bambini, e per favore non 
pubblicate nessuna foto per 
rispetto della loro privacy”.

Discorso di cui prendo 
atto anche se continua a 
girarmi nel cervello una 
domanda: se i dati sono uf-
ficiali, perché “non si posso-
no diffondere”? Insomma, 
perché tutti questi misteri e 
tutta questa segretezza? 

Domande che nemmeno 
in Prefettura e in Comune a 
Valbondione hanno trovato 
risposta perché alle innu-
merevoli telefonate non ha 
risposto nessuno….

INCHIESTA ESCLUSIVO

DOSSI DOSSI 

In un’altra frazione altre donne 
africane con i loro bimbi

(An. Cariss.) Più re-
cente l’arrivo di due set-
timane fa a Dossi, altra 
frazione che si incontra 
salendo a Valbondione 
dopo aver oltrepassato 
Gavazzo, di alcune madri 
di provenienza africana 
con i loro figli, di cui uno 
piccolissimo di due anni 
e mezzo.

“Sono ospitate in un  edificio che potrebbe ospitarne una qua-
rantina – dice il parroco don Michele Rota -, ma non conosco  il 
nome della cooperativa che se ne occupa. Sono solo donne coi loro 
figli, non ci sono uomini, e mi sembra che stiano tutti bene a parte 
che non nuotano certo nelle comodità. Se avranno bisogno di una 
mano, indumenti invernali o altro, glielo saprò dire”.

GROMO GROMO 

Tra i migranti di Gromo: la cooperativa è gestita da… Bengalesi
(An. Cariss.) A Gromo sono 

molti i migranti di colore che 
fuori dall’albergo Roma se-
duti ai tavolini si godono gli 
ultimi raggi di sole della gior-
nata. L’entrata è aperta e la re-
ception è affollata di giovani 
uomini. Chiedo di parlare col 
responsabile e dopo un po’ di 
tempo arriva Alì. Faccio an-
che a lui, in francese, alcune 
domande, chiedendo l’entità 
delle presenze e, più in gene-
rale, come si trovano a Gro-
mo, come passano il tempo, 
cosa vorrebbero fare, quanto 
pensano di trattenersi, quan-
to tempo ci vuole per ottene-

re il permesso di soggiorno, 
quanti di loro hanno trovato 
lavoro, come mi aveva detto  
poco dopo il loro arrivo Ivana 
Dedei, titolare dell’albergo che 
li ospita, aggiungendo che i 
migranti si erano ben inseriti 
nella vita della comunità. Alì 
non risponde, sembra anzi in-
fastidito e scocciato e se ne va 
senza nemmeno rispondere al 
mio saluto. Da un altro ragaz-
zo vengo a sapere soltanto che 
a gestire questo gruppo a Gro-
mo è una cooperativa di Ben-
galesi, mentre sono stati vani 
anche i tentativi di risentire al    
telefono la signora Dedei…

» di Piero Bonicelli  
—

Nella Val del Riso e in par-
ticolare a Gorno non fini-
scono mai le ricerche sulla 
propria storia mineraria. 
Certo, c’è il Museo e il sito 
minerario di Costa Jels, e 
adesso c’è quel progetto (fa-
ticoso nella sua realizzazio-
ne) per riaprire le miniere. 

Alle spalle una storia di 
personaggi che dai cuni-
coli della valle arrivarono 
a portare le loro capacità e 
caparbietà nella lontana Au-
stralia. E proprio in Austra-
lia lavorò come ingegnere 
minerario Herbert Hoover, 
ovviamente prima di essere 
eletto 31° Presidente degli 
Stati Uniti nel 1929, proprio 
l’anno della grande depres-
sione. Aveva studiato da ge-
ologo e diresse siti minerari 
in Cina e Australia. Proprio 
qui “conobbe” le capacità 
dei minatori “di Bergamo, 
una città vicina alla Svizze-
ra”, in realtà minatori della 
Val dei Riso, apprezzati an-
che perché “insindacaliz-
zati” il che non era un gran 
complimento, insomma, 
bravi, capaci e anche social-
mente “tranquilli”, il che per 
un dirigente d’azienda (era 
diventato milionario pro-
prio nella gestione di minie-
re in tutto il mondo) era un 
merito non da poco.

Il filmato (55 minuti) è 
stato realizzato in Australia 
quindici anni fa raccoglien-
do materiale e testimonian-
ze. Fabrizio Scolari, coor-
dinatore dell’Ecomuseo e 
consigliere comunale con 
delega appunto all’aspetto 
minerario della storia gor-
nese sintetizza: “Racconta 
la storia di quella immigra-
zione di minatori e boscaio-
li. I primi prevalentemente 
italiani: su 17 mila minatori 
nell’ambito minerario, 6-7 
mila erano italiani anche se 
poi ufficialmente ne risulta-
vano 700. Era un’importa-
zione di personale ‘bianco’, la 
selezione era mirata, se i mi-
natori venivano dalle nostre 
valli, i boscaioli ad esempio 
erano di provenienza valtel-
linese e c’erano rappresen-
tanti in loco che indicavano 
le persone ‘adatte’ a quel tipo 
di lavoro e li indirizzavano in 
Australia”. 

Insomma, una sorta di 
“tratta dei bianchi” mirata 
alle esigenze delle società 
minerarie. 

La storia di come questo 
docufilm sia approdato a 
Gorno la racconta sempre 
Fabrizio Scolari. “Una de-
cina di anni fa mia sorella, 
attraverso le sue conoscenze 
in Australia, mi aveva dato 
questo DVD. Non ci avevo 

dato grande importanza sul 
momento, era in inglese, l’ho 
conservato e poi, nelle mie 
ricerche storiche, ho trovato 
che Gorno nel filmato è cita-
to più volte, viene riprodotto 
lo stemma del Comune, im-
magini della miniera Jels e 
riportate testimonianze di 
minatori gornesi”.  

Una di queste è di John 
Calegari, adesso novanten-
ne, cugino diretto dell’at-
tuale sindaco di Gorno, 
Giampietro Calegari che ha 
avuto la sorpresa appunto 
di “sentire” suo cugino da 
Perth, la città australiana 
(Gorno è gemellato con una 
cittadina, Kalgoorlie/Boul-
der, lontana da Perth circa 
600 chilometri). Il filmato è 
in lingua inglese ed è stato 
sottotitolato per la proie-
zione. “Era in lingua inglese 
e curiosamente sottotitolato 
ancora in inglese. Ho affidato 
il filmato a mia figlia Greta, 
laureata in sociologia urba-
na che ha tradotto e sottotito-
lato quindi in italiano il DVD. 
Un lavoro non da poco, sono 
state tradotte 860 frasi”. 

La sua disponibilità ha 
richiesto un lungo iter di 
autorizzazioni. “Vanno rin-
graziati gli autori, il regista 
Franco di Chiera, lo sceneg-
giatore Barry Strickland, il 
produttore Marian Bartsch e 
il narratore Vince Colosimo 
che ci hanno consentito di 
usare e proiettare il filmato”. 

Il docufilm racconta la 
storia del futuro Presidente 
degli Stati Uniti partendo 
dalla sua attività mineraria. 
Hoover finì i suoi 4 anni di 
presidenza non amato dalla 
popolazione cui in campa-
gna elettorale aveva addi-
rittura promesso di essere 
“vicini in America, oggigior-
no, al trionfo finale sulla po-
vertà, come mai era accaduto 
prima nella storia di qualsi-
asi paese”. In realtà diventò 
Presidente non aspettando-
si la terribile crisi del 1929 
che in un primo momento 
addirittura negò. Travolto 
dalla crisi non fu rieletto e 
gli successe Franklin Dela-
no Roosevelt. Hoover con-
tinuò comunque l’attività 
politica, collaborando con il 
Presidente Truman e soste-
nendo infine la candidatura 
di John Fitzgerald Kennedy. 
Morì nel 1964.

Alla proiezione del filma-
to nell’area feste a Gorno, 
c’è stata una inaspettata 
partecipazione di pubblico, 
pur essendo un documenta-
rio storico sul personaggio 
statunitense ma partendo 
appunto dalla sua attività 
mineraria in cui c’è l’elogio 
dei minatori gornesi e Gor-
no viene citato più volte. 

GORNO GORNO 

Il Presidente degli USA (1929-33)
ingaggiò i minatori della Val del Riso

Viaggio tra i migranti. Da Valbondione a Castione, 
donne, bimbi, cooperative, proteste e...

Trovato da Fabrizio Scolari un filmato “Hoover’s Gold” 
(l’oro di Hoover) proiettato a Gorno domenica 15 ottobre. 

Herbert Hoover era ingegnere minerario e conobbe 
i minatori della Val del Riso in Australia
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INCHIESTA/1 INCHIESTA/1

Ludopatia. In un anno nell’Alto Sebino 
giocati 45 milioni di euro (escluso l’online), 

ecco i dati paese per paese, centinaia di anziani 
si giocano la pensione in pochi giorni e poi…

» di Aristea Canini  
—

Scordatevi i nomi dei vip e 
i calciatori famosi. Scordatevi 
gli scoop (?) di Fabrizio Coro-
na. E aprite gli occhi in casa e 
anche davanti allo specchio. 

La ludopatia si è infilata 
ovunque. Qui da noi. Nei bar. 
Nei piccoli locali di paese. Nei 
pc piazzati nelle proprie ca-
merette. 

Sugli schermi degli smar-
tphone magari mentre si cu-
cina la cena. I numeri sono 
spaventosi. Solo nell’Alto 
Sebino si sono giocati in un 
anno qualcosa come 45 mi-
lioni di euro. 

Già. E per solo nell’Alto Se-
bino si intende che se qual-
cuno di questi 10 paesi va 
a giocare in un altro paese, 
Bergamo piuttosto che Pi-
sogne o Clusone non viene 
contato. Insomma, solo i gio-
chi tracciabili nei 10 Comuni, 
quindi la cifra potrebbe ed è 
sicuramente stimata per di-
fetto. 

E inoltre nei 45 milioni 
sono considerati solo i giochi 
tracciabili; quindi, non alcu-
ni di quelli di cui parlavamo 
all’inizio, e cioè non si conta-
no i giochi online. 

Una media pro capite per 
abitante dell’Alto Sebino di 
1794 euro a persona, com-
presi anziani, gente che non 
ha mai giocato e mai gioche-
rebbe, fatti due conti si ca-
pisce che molte, moltissime 
persone sono sul lastrico. 

Mattina di metà ottobre, in 
uno dei tanti bar della zona la 
gente beve caffè, dà un occhio 
ai giornali e intanto dietro a 
un paravento, gioca alle slot, 
infilano monete, banconote 
da 5 e 10 euro che in pochi 
secondi spariscono. 

La stessa cosa nelle tabac-
cherie dove ad andare per 
la maggiore sono i gratta e 
vinci: “Qui – ci racconta un 
tabaccaio che chiede l’ano-
nimato – nei primi giorni del 
mese è un via vai di anziani 

che hanno appena preso la 
pensione, entrano e comincia-
no a prendere i gratta e vinci 
da 10 euro, poi il quarto gior-
no comprano quelli da 50 cen-
tesimi e poi non li vedi più”. 

45,27 milioni di euro gio-
cati nell’Alto Sebino, numeri 
impressionanti: “Nei giorni 
scorsi – spiega Simona Figa-
roli, presidente dell’Ambito 
territoriale dell’Alto Sebino e 
assessore ai servici sociali a 
Costa Volpino – c’è stato un 
incontro dove la Cooperativa 
Piccolo Principe con Gilberto 
Duci hanno spiegato la dipen-
denza patologica del gioco ed 
è emerso un quadro davvero 
preoccupante”. 

La ludopatia colpisce e non 
fa rumore. Ma se gli esperti 
la paragonano a una dro-

ga a tutti gli effetti, lo spac-
ciatore qui è lo Stato. Ma a 
pagare sono loro, i consu-
matori, senza possibilità di 
recupero o quasi, perché qui 
siamo ancora lontani anni 
luce dall’individuare chi ‘ne 
fa uso’ e pochissimi ammet-
tono la dipendenza e quando 
l’ammettono è ormai trop-
po tardi, almeno sul fronte 
finanziario che però va a ef-
fetto domino a colpire anche 
il fronte sociale e famigliare, 
distruggendo tutto. 

“Dati che riguardano mac-
chinette, gratta e vinci, bingo, 
non l’online – commenta Si-
mona Figaroli – quello che 
non può essere tracciato non 
è contato nei 45 milioni. E in 
carico come dipendenze sono 
pochissime persone a fronte 

di migliaia di giocatori. Mol-
to perdono tutto, e molti non 
hanno solo la dipendenza del 
gioco d’azzardo ma anche 
quella di alcool o droga e tutto 
peggiora”. 

Lo Stato ha le sue respon-
sabilità ma il giro d’affari è 
elevatissimo, entrate impor-
tanti: “Con l’alluvione in Emi-
lia Romagna – spiega Simona 
Figaroli – il governo ha deciso 
di aggiungere un’estrazione 
del Lotto dove una parte va 
agli alluvionati, idem per il 
sisma che c’era stato in Abruz-
zo, insomma, per fare cassa ci 
hanno spiegato al convegno, 
viene aumentata l’offerta ma 
tutto ciò a discapito delle fa-
miglie”. 

Analizzando i dati dei sin-
goli paesi colpisce il boom 

di Pianico + 40.8%, mentre 
Bossico è in calo del 13.5%. Si 
gioca meno che nell’anno del 
covid ma molto più del 2021.

Colpisce che l’Alto Sebino 
abbia una media più alta ri-
spetto a quella provinciale, 
a quella regionale e anche a 
quella nazionale. 

La percentuale maggiore 
riguarda gli ‘apparecchi’, cioè 
le slot, in forte crescita anche 
gratta e vinci e lotterie ma 
anche il Bingo è in leggero 
aumento. Nell’Alto Sebino ci 
sono 41 esercizi con appa-
recchi di cui 4 sale da giochi 
dedicate e 37 locali con alme-
no un elemento. 

Sono due i Comuni che 
presentano una densità su-
periore a un locale per km 
quadrato: Castro e Pianico, 

mentre è Costa Volpino il Co-
mune con il maggior numero 
di locali, 2 sale giochi e 11 
esercizi con slot. Interessan-
te notare che nell’Alto Sebino 
ci sono 7,4 apparecchi ogni 
1000 residenti maggiorenni, 
dato superiore sia a quello 
degli altri territori bergama-
schi, sia a quello provincia-
le, regionale e nazionale. Il 
boom è di Lovere, con 12,9 
apparecchi ogni 1000 abi-
tanti ma qui la differenza la fa 
il Bingo e i fruitori non sono 
certo tutti di Lovere, anzi. 

Ma i dati vengono presi nei 
singoli paesi di riferimento 
dove sono presenti slot e ap-
parecchi.  

C’è poi il gioco online che 
qui non viene quantifica-
to ma che secondo le stime 

negli ultimi 8 anni ha avuto 
un incremento dell’85%, qui 
l’età media è intorno ai 25-
30 anni e ci sono moltissimi 
conti aperti dedicati proprio 
per giocare online, si parla di 
cifre totali altissime, milioni 
di euro. 

Il sorpasso rispetto al gio-
co fisico si è registrato ovvia-
mente nel periodo del covid e 
dopo il covid i numeri hanno 
tenuto e si sono ulteriormen-
te rafforzati e sono destinati a 
crescere, cosi come la vastità 
dei giochi offerti. 

Insomma, un pozzo senza 
fondo, dove a buttare soldi 
sono i cittadini e a raccoglier-
li c’è anche lo Stato. 

Non è passato molto tem-
po da quando avevamo rac-
contato la storia di un piccolo 

imprenditore dell’Alto Sebino 
e della sua folle maratona, 
aveva giocato per 12 ore e 
aveva perso 23 mila euro, 
dopo avere speso tutto, era ri-
uscito ad ottenere due presti-
ti dal titolare e poi era andato 
in escandescenza, portato via 
in ambulanza e ricoverato in 
regime di TSO.

Insomma, che poi il gioco 
d’azzardo è il contrario del 
gioco, ed è assurdo che abbia 
lo stesso nome .Mentre il gio-
co è fondato sulla possibilità 
di maneggiare le proprie for-
ze, il gioco d’azzardo è basato 
sul rifiuto di agire. 

Qualcuno diceva che “Un 
giocatore perde sempre. Perde 
denaro, dignità e tempo. E se 
vince, tesse intorno a sé una 
tela di ragno”.
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Giocato (raccolta) Spesa Vincite Erario

Nel 2022 sono stati 
investiti sul territorio 

dell’Ambito 45,17 
milioni di euro, valori 

in calo rispetto al 
periodo pre-pandemico 

(- 20,9% nel 2022 
rispetto al 2019), ma 

con un incremento del 
48,2% rispetto al 2021.

Nel primo semestre 
2023:  23,16 milioni di 

euro, in lenta ma 
progressiva crescita, se 

tali dati si 
confermeranno nel 
secondo semestre

OFFERTA DI GIOCO D’AZZARDO LECITO
LOCALI CON APPARECCHI DA GIOCO

PER COMUNE

Sale VLT presenti in 3 comuni
Bossico e Fonteno prive di locali con 
apparecchi
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OFFERTA DI GIOCO D’AZZARDO LECITO
APPARECCHI DA GIOCO

AMBITO ALTO SEBINO – Anno 2023

7,4 apparecchi da 
gioco, per 1.000 

residenti maggiorenni, 
superiore al dato 

provinciale, regionale e 
nazionale

n. apparecchi per kmq n. apparecchi per 1000 
residenti maggiorenni

n. VLT n. AWP TOTALE n. VLT n. AWP TOTALE
07_Alto 
Sebino 0,6 1,2 1,8 2,5 4,9 7,4

ASST 
Bergamo Est 0,4 1,2 1,6 1,6 4,8 6,4

Provincia di 
Bergamo 0,5 1,6 2,1 1,5 4,7 6,2

Lombardia 0,4 1,6 2,0 1,2 4,5 5,7
Italia 0,2 0,8 0,9 1,1 4,7 5,7

OFFERTA DI GIOCO D’AZZARDO LECITO
APPARECCHI DA GIOCO

AMBITO ALTO SEBINO 2023
86% delle VLT e 52% delle 
AWP presenti nei comuni di 

Lovere e Costa Volpino
Comuni di Lovere, Costa Volpino e 

Rogno: tasso di offerta di 
apparecchi ogni 1.000 residenti di 

molto superiore al resto del 
territorio:

Lovere 12,9
Costa Volpino 8,4 

Rogno 7,8
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RACCOLA DA GIOCO (=GIOCATE)
PER COMUNE 

Nel 2022 valori di raccolta 
inferiori al periodo pandemico in 
8 comuni.  Pianico e Solto Collina 

evidenziano invece un 
incremento della raccolta. 

Nel primo semestre 2023 si 
registrano valori in crescita a 
Rogno, Solto Collina, Bossico

76,5% nel primo 
semestre 2023 proviene 

dai  Comuni di Costa 
Volpino e Lovere
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RACCOLTA PRO-CAPITE
Per cittadino maggiorenne
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Nel 2022 nell’Ambito 
1.794 euro per 

cittadino 
maggiorenne: 

inferiore al periodo pre-
pandemico ma in  
crescita rispetto al 

2021.

Superiore al dato 
provinciale, regionale 

e nazionale

OFFERTA DI GIOCO D’AZZARDO LECITO
LOCALI CON APPARECCHI DA GIOCO

AMBITO ALTO SEBINO
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Ad agosto 2023 risultano presenti 
nel territorio dell’Ambito 41 
locali, pari a 0,39 locali con 

apparecchi ogni KM quadrato.
Inferiore al dato provinciale 

(0,42), in linea con quello 
regionale (0,39), inferiore al dato 

nazionale (0,18)
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OTTOBRE ROSA
COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Più di 800 persone alla Camminata in Rosa. 6880 euro 
raccolti. Coinvolte associazioni e Comuni

(ar.ca.) Più di 800 persone 
presenti alla Camminata in 
Rosa. 6880 euro raccolti che 
verranno devoluto in parti 
uguali all’associazione cuore 
di Donna e Andos Vallecamo-
nica. 

Numeri anche quest’anno 
impressionanti per la cammi-
nata in rosa: “Una scommessa 
riuscita – commenta soddi-
sfatta l’assessore ai servizi so-
ciali di Costa Volpino Simona 

Figaroli - valicare i confini e 
mettere in comunicazione due 
territori che seppur confinanti 
appartengono ad Enti diversi è 
per noi un obiettivo importan-
tissimo. L’evento mira anche a 
questo, oltre a sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za della prevenzione e del be-
nessere, per vivere più a lungo 
ma vivere bene! I cittadini ci 
chiedono di abbattere i confi-
ni delle differenze ed è nostro 

compito, come Amministrato-
ri, collaborare con ATS E ASST 
perché davvero sia garantita 
uniformità nei Servizi, soprat-
tutto nei territori di confine, e 
fare in modo che nelle ‘stanze 
dei bottoni’ abbiano in mente 
tutti, anche quelli più picco-
li e lontani”. 

Promotori dell’iniziativa: 
Associazione Con Andrea Per 
di Lovere, associazioni Andos 
e AIDO di Pisogne, comuni di 

Pisogne, Costa Volpino, Lo-
vere, Sovere e Pianico, con la 
collaborazione di ATS Berga-
mo, ASST Bergamo Est, ATS 
Montagna, ASST Valcamonica 
e il Patrocinio dei 10 comuni 
dell’alto  Sebino. “Da un’idea 
nata in un campo da calcio 
avuta dalla mitica Nadia di 
Pisogne – commenta Loren-
zo Taboni -  il passaggio alla 
realtà è stato costruito dall’A-
vis-Aido Pisogne e da Con An-

drea per (già promotori in pas-
sato di Camminate in Rosa). È 
stato entusiasmante e riuscito 
questo evento. 

Con la partecipazione di 
tantissime Associazioni, Enti, 
Aziende e Comuni. La sen-
sibilizzazione alle malattie 
oncologiche ha sensibilizza-
to oltre 850 persone. L’arrivo 
al Ponte della Pace di Costa 
Volpino ha visto l’unione dei 
cittadini (rappresentati dalle 

proprie amministrazioni e as-
sociazioni di volontariato  sia 
bergamasche che bresciane) è 
stato emozionante. Gli intrat-
tenimenti hanno creato grande 
interesse il tutto accompagnato 
dallo splendido coro di “Sono-
ris Notae”. Ringraziare tutti è 
troppo complicato  perché il 
rischio è quello di dimenticare 
qualcuno. Un grande abbraccio 
collettivo ci ha uniti per la Pre-
venzione”.

ROGNOROGNO

“Mongolfiere lanciate in cielo e tanti messaggi condivisi”
Anche qui centinaia di per-

sone alla Camminata in Rosa. 
“Mongolfiere lanciate in cielo 
– spiega l’assessore di Rogno 
Sabrina Giorgetti - momenti 
di riflessione e tanti messaggi 
condivisi sono stati i protago-
nisti della camminata in rosa 
“La prevenzione si fa strada”. 
Centinaia i partecipanti che 
hanno percorso la Ciclovia 
dell’Oglio da Rogno a Darfo 
Boario Terme per aiutare la 
prevenzione a fare un passo in 
più e valorizzare l’importanza 
della cura”.

IL LIBRO DI ARABERARA
Un “sorriso” nella terra 

che non ha confini.
288 pagine di storie che raccontano 
vite, imprese, delusioni e gioie,

di chi Bergamo e Brescia 
le ha fatte crescere, le ha viste 

crescere.

Richiedi la tua copia chiamando
lo 0346 25949 oppure scrivi a:

redazione@araberara.it

OFF
ERT
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OTTOBRE ROSA OTTOBRE ROSA

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO

Claudia: “Avevo due tumori al seno… è stata una botta. Ai miei 
figli ho detto la verità, ho promesso che ce l’avrei messa tutta”

» di Sabrina Pedersoli  
—

È una giornata di metà otto-
bre, il sorriso di Claudia si spec-
chia in un cielo limpido, la porta 
dell’ambulatorio dell’oncologo si 
è chiusa alle sue spalle “e anche 
questa volta il tagliando è anda-
to”. Claudia di cognome fa Con-
tessi, ha cinquant’anni, abita nel 
Piano di Costa Volpino, lavora 
come commessa in un negozio 
di abbigliamento e il tumore al 
seno si è presentato senza fare 
sconti, ma lei ha indossato il suo 
sorriso e non si è arresa nemme-
no per un attimo.

Era il febbraio del 2022 quan-
do il tumore ha bussato alla por-
ta della vita e l’ha cambiata per 
sempre. “Ho sentito una pallina 
al seno sinistro mentre facevo la 
doccia, il mio è sempre stato un 
seno fibrocistico e quindi non ci ho 
dato troppo peso. A giugno avevo 
una sensazione strana, di fastidio 
e quindi ho deciso di andare dal 
ginecologo che mi ha detto di stare 
tranquilla”. 

E tu? “Vado in ansia anche solo 
quando prenoto una visita, quindi 
figuriamoci se ero tranquilla in 
quel momento. Il tumore al seno 
mi aveva portato via una zia a 
cui ero molto legata e una collega 
giovanissima, avevo il terrore che 

potesse capitare anche a me”.
Poi una serie di controlli per 

scongiurare il peggio: “Il 25 giu-
gno il mio ginecologo aveva esclu-
so potesse essere un tumore, il 14 
luglio sono stata in una struttura 
privata che non riuscendo a fare 
la mammografia perché avevo il 
seno troppo piccolo, mi aveva fatto 
l’ecografia e mi aveva detto di fare 
la biopsia e che al 50% poteva trat-
tarsi di un tumore. Sono uscita, 
mio marito mi aspettava nel cor-
tile, gli ho detto che me lo sentivo… 
ero malata. Il mio terrore si era 
materializzato. Poi sono andata 
a Lovere, un’altra mammografia, 
ero agitatissima e piangevo. Era 
negativa. Ma io non ero convinta 
fino in fondo e quindi sono stata 
dall’oncologo; la settimana dopo 
ho fatto un’ecografia e anche lui 
mi ha detto di fare la biopsia per-
ché sembrava essere un tumore”.

Come ti sei sentita? “Avevo 
mille pensieri per la testa”.

Poi un’altra visita al Papa Gio-
vanni a Bergamo: “Sono stata dal 
dottor Fenaroli, una persona squi-
sita, ho fatto la biopsia il 22 luglio 
e mi ha detto che si saremmo ri-
visti il 1° agosto. Il 23 luglio sono 
partita per il mare con gli amici 
così come avevo programmato ed 
è stata una settimana bellissima, 
senza pensieri. Il 4 agosto ho rice-

vuto una chiamata dall’ospedale, 
il dottore voleva vedermi”.

Il mondo ti crolla addosso: 
“Mi ha detto che avevo un tumore 
al seno sinistro e anche a quello 
destro, due tumori maligni. È stata 
una botta. Mi ha detto che avreb-
bero asportato tutto e ho fatto una 
mastectomia bilaterale… non sono 
riuscita nemmeno a piangere. Il 
dottor Fenaroli mi ha spiegato 
anche che mi avrebbero messo gli 

espansori, ma in quel momento 
dell’estetica non mi interessava 
niente, non riuscivo nemmeno a 
pensarci”.

La tua famiglia? “I miei figli 
hanno 17 e 14 anni, ho detto la 
verità e di non preoccuparsi per-
ché ce l’avrei messa tutta per re-
stare qui e vederli crescere”.

Dove si trova la forza? “Non 
lo so, la forza poi ti viene. Io sono 
credente e la fede mi ha aiutata 

molto, mi ha dato serenità, mi 
sono detta che tra me e il tumore 
avrei vinto io. E poi ho continuato 
a vivere la mia vita come sempre, 
ho lavorato fino al giorno prima 
dell’intervento, era estate e quin-
di uscivo a camminare e andavo 
a tutte le sagre di paese… non era 
cambiato niente. Aveva ragione il 
dottor Fenaroli quando mi diceva 
che della parte medica se ne sa-
rebbe occupato lui, ma dell’umore 
e della forza di volontà sarebbe 
toccato a me… ho smesso di pian-
gere e ce l’ho messa tutta. Non tutti 
i giorni sono uguali, ci sono i gior-
ni no, quelli difficili, quelli in cui 
realizzi che il tuo incubo si è mate-
rializzato, ma ti dici che vai avanti 
e passo dopo passo lo fai”.

L’intervento si avvicina: “Suo-
na il telefono, ormai il numero 
dell’ospedale lo conosco a me-
moria, nei referti del pre ricovero 
mi avevano trovato una macchia 
al polmone. Dovevo tornare giù 
di nuovo per una tac, ma lungo 
il mio percorso ho trovato tanti 
angeli. La tac fortunatamente era 
negativa”.

Quindi l’intervento: “Era il 13 
settembre, i miei figli sono anda-
ti a scuola, non volevo stessero in 
pensiero per me, mio marito e mia 
cugina invece hanno aspettato che 
finissero le sei ore di intervento. 

Alle tre del pomeriggio mi hanno 
riportato in camera e loro non 
c’erano… nella mia testa pensavo 
che stessero parlando con i medici 
e che i linfonodi fossero positivi e 
invece era andato tutto bene”.

Un sospiro di sollievo, la stra-
da ora era tutta in discesa: “Ho 
preso coraggio e mi sono guardata 
allo specchio… avevo paura e in-
vece avevo due taglietti, avevano 
fatto un gran lavoro. I primi tempi 
non sono stati semplici, non riu-
scivo a fare niente, a mangiare, a 
vestirmi, ma il mio percorso era 
finito lì, non ho fatto nemmeno le 
chemio, non servivano. Quel capi-
tolo della mia vita poteva conside-
rarsi definitivamente chiuso”.

Claudia era pronta per guar-
dare avanti: “A fine ottobre stavo 
bene e insieme a mio marito ho 
fatto un pellegrinaggio a Cascia… 
l’avevo promesso a Santa Rita se 
fossi sopravvissuta. Il 28 novem-
bre invece ho ricominciato a lavo-
rare ed ero felicissima. 

La mia vita è cambiata ed è 
cambiata in meglio, perché la ma-
lattia mi ha dato la possibilità di 
apprezzare anche ciò che prima 
era scontato. Adesso vivo ciò che 
voglio vivere e scelgo le persone 
con cui vivere… non mi penso ma-
lata e mi do le stesse chance delle 
persone che non lo sono”.
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TRESCORE BALNEARIO TRESCORE BALNEARIO 

Barbara e il tumore: “Il pensiero di morire non mi ha fatto 
paura, ma mi ha fatto incazzare”

» di Angelo Zanni  
—

“Cosa mi ha insegnato il tu-
more? A vivere la vita, dedicando 
più tempo a me stessa e alla mia 
famiglia. Prima, invece, il mio pri-
mo pensiero era il lavoro, il resto 
veniva dopo. Adesso le cose che per 
me contano sono la famiglia e la 
salute”.

Seduta in un bar nella zona 
centrale di Trescore Balneario, 
Barbara Valtellina finisce di sor-
seggiare il suo caffè. Il locale non 
è silenzioso, c’è la musica, ci sono 
le voci dei vicini di tavolino, ma 
lei, Barbara, per un attimo sem-
bra non sentire niente e nessuno.

È immersa con il suo pensiero 
nelle pagine più dolorose di quel 
libro che è la vita. Pagine segnate 
da un ospite indesiderato e te-
muto, il cancro.

In questo mese di ottobre 
dedicato alla prevenzione del 
tumore al seno, abbiamo voluto 
ascoltare la sua storia, il raccon-
to di una donna che, ad un certo 
punto della sua vita, ha scoperto 
di avere un tumore maligno al 
seno. In questo racconto, Bar-
bara mostra la sua forza, la sua 
determinazione, senza però na-
scondere la fragilità che colpisce 
ogni persona quando ciò che dà 
per scontato, la salute, è venuta 
meno.

“Sì, anch’io davo per scontato di 
stare bene, quantomeno fino alla 
vecchiaia. Quando ho scoperto di 
avere un tumore – spiega Barba-
ra, che abita a Brusaporto, ma è 
originaria di Trescore – avevo 54 
anni e mai avrei immaginato di 
dover passare tutto questo: ope-
razione, chemioterapia, immuno-
terapia, preoccupazioni e dolore. 
Adesso però sto bene”.

La tempesta è ormai passa-
ta per lei, ma il ricordo è ancora 
vivo. Barbara riavvolge i nastri 
della memoria e torna indietro di 

quattro anni.
“È successo tutto nel 2019, pri-

ma del Covid. Ho scoperto di avere 
il tumore quando mi trovavo in 
vacanza. Mi stavo infatti spal-
mando la crema solare e ho sentito 
un rigonfiamento. Mi sono un po’ 
preoccupata, perciò quando sono 
rientrata ho fatto gli esami. Ini-
zialmente, con l’ecografia, non mi 
è stato diagnosticato niente, nem-
meno con la mammografia. Sono 
poi tornata a fare una seconda 
visita dal dottor Angeli e lui mi ha 
trovato il tumore. Ho quindi fatto 
tutti gli accertamenti e sono stata 
operata a novembre 2019. A di-
cembre mi hanno dovuto operare 
nuovamente per togliermi i linfo-
nodi perché erano stati intaccati; 
ne avevo in metastasi ventidue su 
venticinque. Ho cominciato perciò 
tutta ‘questa peripezia’ all’inizio 
del periodo del Covid, quando mo-
rivano centinaia di persone ogni 
giorno. Ho fatto sedici cicli di che-
mio, quattro rosse e dodici bian-
che, e una trentina di radioterapie. 
Chemio e radio le ho ormai finite, 
ma adesso sto prendendo un far-
maco per il tumore; lo dovrò pren-

dere per cinque/sette anni”.
I cicli di chemio sono di solito 

particolarmente duri. “Sì, non è 
stato facile riprendermi, soprattut-
to dalle chemio, perché ti buttano 
veramente a terra. Finite le chemio 
ho iniziato una cura a base di ana-
strozolo, un medicinale che colpi-
sce le ossa, quindi sentivo molto 
dolore in tutte le ossa del corpo. 
Ho finito questa cura sette mesi fa. 
Fino ad allora non era vita, non ri-
uscivo ad alzarmi dal letto, a cam-
minare; non riuscivo nemmeno 
ad aprire il tubetto del dentifricio. 
È stato veramente molto pesante, 
tanto che avevo smesso di lavorare. 
Sette mesi fa ho chiesto al mio on-
cologo di cambiarmi cura e adesso 
sono rinata. La stanchezza della 
chemio ti resta addosso, perché 
anche ora mi stanco più di qualche 
anno fa, però è tutta un’altra vita, 
ho ripreso a nuotare, ho ripreso a 
camminare… e pensare che per un 
certo periodo non riuscivo a fare 
più di due gradini e a respirare. 
Adesso sto bene, faccio gli esami 
ogni sei mesi e la mammografia 
una volta all’anno. Ogni anno mi 
faccio anche una risonanza ma-

gnetica ‘total body’ per capire se c’è 
in giro qualche cellula tumorale”.

Così puoi stare più tranquilla. 
“Sì, perché quando guarisci da un 
tumore – sottolinea Barbara – sei 
guarita, ma in fondo non lo sei 
mai, perché ogni volta che senti 
un dolorino pensi sempre che il 
tumore sia tornato. Infatti, ogni sei 
mesi, quando arriva il momento di 
fare gli esami, ti senti come quan-
do dovevi fare l’esame di maturità; 
aspetti l’esito col fiato sospeso spe-
rando che vada tutto bene”.

Durante le chemio avrai per-
so i capelli. “Ho perso i capelli, le 
ciglia, le sopracciglia”. Questo è 
duro per tutti, specialmente per 
una donna. “Sì, ricordo il giorno 
in cui, facendo passare una mano 
tra i capelli, me ne sono rimasti al-
cuni in mano. Ho quindi chiamato 
una mia amica parrucchiera e le 
ho chiesto di rasarmi a zero. Per 
un anno e mezzo sono stata pelata, 
è stato traumatico. Ricordo ancora 
quel giorno: i miei figli mi teneva-
no la mano per sostenermi, ma io 
ho pianto”.

Non hai messo una parrucca? 
“L’ho comprata e l’ho messa solo 

due volte, ma mi dava fastidio, 
anche perché faceva caldo. Quindi 
non l’ho più messa e un anno fa 
l’ho regalata a una mia cliente che 
sta facendo le chemio”.

Hai fatto la mastectomia? “No. 
Da quel punto di vista sono stata 
fortunata, perché il tumore era al 
di sopra del capezzolo, per cui mi 
hanno fatto una quadrectomia”. 

Qual è stata la tua reazio-
ne quando hai saputo di avere 
un tumore maligno? “Mi sono 
spaventata e ho chiesto subito al 
dottore di sapere la verità, cioè se 
c’erano speranze. Lui mi ha detto: 
‘il percorso è molto lungo e molto 
duro, però si guarisce’. Mi aveva 
detto che era un tumore brutto 
perché molto lento: ce l’avevo in-
fatti, probabilmente, da tre o quat-
tro anni, ma dalle mammografie 
non si vedeva. Il tumore era ormai 
di quasi tre centimetri”.

Hai pianto? “Quando il dot-
tore mi ha dato la brutta notizia, 
una volta entrata in auto mi sono 
messa a piangere. Per un giorno 
intero ho versato tutte le lacrime 
del mondo, poi il giorno dopo ho 
cominciato subito a reagire. Ho 
cercato di tenere alto il morale, 
perché i medici ti dicono che il mo-
rale pesa il 30/40% nella guari-
gione. Mi sono detta: ‘ok, ho questa 
malattia, sarà lunga, sarà difficile, 
sarà dolorosa, però so che è cura-
bile, quindi vado avanti fino in 
fondo, fino a quando sarò guarita”.

Quanto è stata importante 
la vicinanza dei tuoi familiari? 
“È stato importantissimo per me 
averli al mio fianco. Mio marito 
Antonio e i miei figli Alessandro e 
Andrea sono stati molto cari e pre-
murosi con me. Ovviamente anche 
io cercavo di mostrarmi forte per 
loro, perché se mi vedevano triste 
si rattristavano anche loro. Ricor-
do il momento in cui ho dato la 
notizia ai miei figli, è stata dura, 
perché si sono spaventati, teme-

vano di perdere la loro mamma. Il 
piccolo (che poi aveva 18 anni, ma 
per me è il piccolo di casa) mi ha 
chiesto: ‘mamma, dimmi se muo-
ri’. Insomma, è stata dura. Però 
i miei familiari sono stati bravi, 
mi hanno sempre aiutata. I miei 
figli sono ‘casinisti’ – Barbara lo 
dice sorridendo – ma per tutta la 
durata delle cure sono stati bravi. 
Poi, una volta guarita, sono torna-
ti come prima. Anche mio marito 
è cambiato molto, anche lui si era 
spaventato. È stato veramente un 
angelo e mi ha curato facendomi 
le medicazioni, mi rasava la testa 
quando i capelli stavano per ricre-
scere, mi tagliava le sopracciglia. 
Tutti e tre sono stati molto carini 
nei miei confronti. Io cercavo di 
mostrarmi meno triste e nei mo-
menti difficili me ne andavo in 
camera per non farmi vedere da 
loro”.

C’era una persona con cui ti 
sfogavi, mostrando tutto il tuo 
dolore? “Sì, una mia amica. Con 
lei mi sfogavo, piangevo, esprime-
vo il mio dolore. E lei mi ha soste-
nuto”.

È cambiato il tuo modo di ve-
dere la vita? “La malattia mi ha 
cambiato tantissimo. Come dicevo, 
prima io mettevo al primo posto 
il lavoro. Adesso invece voglio an-
dare in vacanza, ci vado sette volte 
l’anno, voglio vedere l’alba, vedere 
il tramonto, stare con mio marito 
e i miei figli”. 

Quando si è giovani, la morte 
la si vede come qualcosa di lon-
tano. Hai avuto paura della mor-
te durante la malattia? “La morte 
non mi ha mai fatto paura. Mi sa-
rebbe però scocciato morire, perché 
avevo ancora tante cose da fare. 
Diciamo che il pensiero di morire 
non mi ha fatto paura ma mi ha 
fatto incazzare, perché mi dicevo: 
‘ho lavorato tutta la vita e adesso 
dovrei morire?’. E, invece, alla fine 
le cose sono andate bene!”.

NEMBRO NEMBRO 

Sara, quel nodulo al seno scoperto sotto la doccia: “Il tumore, 
i miei due figli, mio marito che aveva già la sorella malata, la forza 
delle mie amiche, una strada in salita ma ho imparato tante cose…”

» di Luca Mariani  
—

“Certo non stata felice di questa 
prova, anche se ho scoperto di es-
sere più forte di quello che credevo. 
Mia mamma per prima mi ha det-
to: “non pensavo avresti tirato fuori 
questa grinta e questo coraggio per 
affrontare questa malattia.””.  Sara 
Ghilardi a dicembre compirà 52 
anni. Ad inizio ottobre 2017 le è 
stato diagnosticato un tumore al 
seno. «Mi è preso un colpo perché 
non ero preparata. A maggio avevo 
fatto ecografia e mammografia e 
andava tutto bene. Quindi ho pen-
sato che il tumore fosse all’inizio e 
con un piccolo intervento si sareb-
be risolto. Invece quando mi hanno 
parlato di mastectomia mi è crolla-
to il mondo addosso. Anche perché 
all’epoca avevo mio figlio Matteo di 
18 anni e mia figlia Giulia di 13. 
Ho pensato a loro. Tutti sanno che 
non sono coraggiosa e quindi mi 
preoccupavo di come affrontare 
tutta questa vicenda.» 

È una sera di luglio quando 
Sara si accorge di qualcosa di 
strano. Sta facendo la doccia e nel 
seno destro sente un piccolo no-
dulo. «Lì per lì non ci ho dato tanto 
peso.» Racconta la donna di Nem-
bro: «Però nei giorni successivi 
continuavo a sentirlo quindi sono 
andata dal mio medico di base che 
mi ha prescritto un’ecografia di 
controllo. Io ero tranquilla perché 
due mesi prima avevo fatto ecogra-
fia e mammografia ed era tutto a 
posto. Invece quando ho fatto l’e-
cografia di controllo ho visto su-
bito che la dottoressa ha cambiato 
espressione ed ha iniziato a farmi 
una serie di domande. Perciò dopo 
ho fatto una biopsia. Quando sono 
arrivata ad inizio ottobre a ritirare 
gli esiti di questa biopsia che era 

negativa, fortunatamente c’era il 
primario di Seriate il dottor Ger-
vasi. Ha voluto ripetere l’ecografia. 
Poi mi ha chiesto se potessi fermar-
mi alla fine delle visite per ripetere 
la biopsia. Due settimane dopo mi 
ha consegnato l’esito: avevo un tu-
more al seno. Era venerdì 13 otto-
bre 2017».

Assieme a lei c’è suo marito 
Danilo. Per lui questa notizia è 
doppiamente dura: «Sua sorella 
già da anni stava lottando contro 
un tumore al seno. Quando mi 
sono ammalata io, lei ha avuto un 
riacutizzarsi della malattia ed è 
mancata ad aprile 2018. Per lui è 
stata molto difficile perché aveva la 
moglie e la sorella malata».

La notizia del tumore al seno 
scuote tutta la famiglia di Sara. 
«Anche per i miei figli è stata 
dura. Giulia la piccola ha reagito 
piangendo. Matteo, il più grande, 
invece mi ha chiesto più dettagli 
relativi all’intervento e se ero ma-
lata come la zia.» La stessa scossa 
traumatica turba anche i genitori 
della donna nembrese: «Indipen-
dentemente dall’età per un genitore 
vedere un figlio malato è sempre 
dura. Preferiamo stare male noi, 
l’importante è che stiano bene i no-
stri figli.»

Malgrado lo choc iniziale e un 
carattere che non brilla per au-
dacia, Sara inizia il suo percorso 
di cure, tra chemioterapie e ma-
stectomia. Oltre all’appoggio co-
stante della sua famiglia, l’aiuto 
e la compagnia delle sue amiche 
Sara e Mariella è fondamentale 
per affrontare questa ardua pro-
va: «Loro due mi accompagnava-
no a fare la chemioterapia e a fare 
gli esami nei giorni successivi. Mi 
hanno sostenuto molto. Dopo la 
chemio si andava a bere il caffè e 
a fare due risate. Si stemperava un 

po’ la tensione.» 
Grazie alla sua inaspettata for-

za d’animo e al conforto di tutte 
le persone che le sono state vi-
cine, oggi, sei anni dopo quella 
drammatica diagnosi Sara è felice 
e non ha dubbi nel ritenersi for-
tunata «perché sono ancora qui. 
I miei figli hanno ancora la loro 
mamma e mio marito ha ancora 
sua moglie. A luglio ho iniziato con 
la terapia farmacologica che sto 
ancora continuando. Adesso per 
altri due anni devo prendere anco-
ra delle pastiglie.» 

Di riflesso il suo pensiero va 
a quelle donne malate come lei, 
che ha incontrato e conosciuto 
in questi sei anni, ma che non ci 
sono più: «Purtroppo per due di 

loro, con cui avevo legato molto, 
non c’è stato il lieto fine, perché 
sono mancate. Miriam ad agosto 
2019, Gisella a gennaio 2020. Ci 
sono rimasta malissimo è stata 
dura. Anche lei era una mamma 
con i figli di un anno più giovani 
dei miei. Pensavo all’ingiustizia 
della vita, perché era una cara 
persona ed è stata portata via 
così. Quando ho i miei momenti 
di sconforto io penso sempre a loro 
che hanno lottato fino alla fine. Mi 
dico che loro non sono state fortu-
nate come me.»

Occhi tondi che si assottigliano 
quando le guance lisce e paffute 
lasciano spazio al sorriso. I sei 
anni di malattia hanno portato 
Sara a riflettere sul ruolo del caso 

nell’esistenza di tutti: «Io non mi 
sono mai detta “perché questa 
cosa è successa a me?” Perché non 
avrebbe dovuto succedere a me. 
Nella vita siamo tutti uguali, quin-
di le cose brutte non devono sempre 
capitare agli altri. Purtroppo pos-
sono capitare anche a noi.»

Non solo riflessioni. Questo 
percorso in compagnia del suo 
tumore al seno ha lasciato alla 
cinquantaduenne dai biondi ca-
pelli mossi anche delle nuove 
prospettive da cui osservare la 
sua quotidianità: «A livello pratico 
la mia vita non è cambiata molto. 
Però sono tornata ad apprezzare le 
cose che prima non notavo: le corse 
di tutti i giorni e il lavoro. Infatti 
non vedevo l’ora di tornare in uffi-
cio o di stare in mezzo alla gente e 
sentirmi di nuovo viva, di nuovo io. 
Di lasciarmi alle spalle la malattia. 
Purtroppo quello che è il mio ca-
rattere non sempre facile è rimasto. 
Tante volte però non me la prendo 
più perché penso ci siano problemi 
più grandi e ho passato prove più 
difficili. Quindi cerco di lasciare 
perdere e cercare di prendermela 
meno rispetto a come facevo prima. 
Anche se è un po’ dura, perché alla 
mia età è difficile cambiare.»

Un grande grazie Sara lo rivol-
ge non solo al dottor Gervasi, il 
primario del reparto di oncolo-
gia dell’ospedale Bolognini di 
Seriate che «è stato bravissimo 
perché quando ha dato la notizia a 
me e mio marito ci ha rassicurati. 
Ci ha detto che avrei fatto tutto il 
mio percorso e sarei guarita.» Ma 
anche a tutto il personale del-
la struttura ospedaliera: «Io mi 
sono trovata bene con l’oncologo 
dottor Cotroneo. Ho trovato effi-
cienza e una grande umanità da 
parte di tutti: dalle signore delle 
pulizie, alle infermiere e alle Oss.» 

Nonostante ciò la donna di Nem-
bro non nasconde il suo mal-
contento verso le mancanze del 
sistema sanitario nazionale: «Mi 
rendo conto che la sanità sta at-
traversando un momento di crisi: 
quando devo prenotare semestral-
mente gli esami per i miei control-
li è diventata un’odissea. Cercare 
di prendere un appuntamento in 
ospedale pubblico è difficilissimo. 
Io è da una vita che non riesco più 
a fare un’ecografia in ospedale e 
sono costretta ad andare al Don 
Orione perché lì trovo ancora po-
sto. Questo non va bene. Per quelli 
come noi che devono fare controlli 
periodici sarebbe bello se fosse l’o-
spedale stesso ad organizzarci le 
varie visite e gli esami di cui ab-
biamo bisogno dandoci già le date. 
Così si eviterebbe di aggiungere 
lo stress della prenotazione a chi 
sta portando avanti le sue terapie. 
Non si possono effettuare tutte le 
visite e i controlli in privato. Come 
cittadini che paghiamo le tasse è 
giusto che abbiamo diritto alla sa-
nità. In un paese civile mi sembra 
il minimo.»

Sostenuta da amici e parenti 
Sara ha avuto la forza di affron-
tare questo percorso complicato e 
tortuoso. Ora che la salita sembra 
finita si rivolge a tutte le donne 
che stanno affrontando adesso i 
tornanti bui e faticosi della malat-
tia: «Per quanto possa essere dura 
non arrendetevi e cercate sempre 
di essere positive. La vita continua, 
quindi è importante uscire con le 
amiche, bere un caffè e parlare di 
altro. Io ho molto ironizzato con gli 
altri sul discorso della parrucca. 
Penso che si debba aver la forza di 
riderci sul tumore perché altrimen-
ti lui prende il sopravvento. È giu-
sto temerlo e combatterlo però non 
lasciate che vi sottometta».

VAL DI SCALVEVAL DI SCALVE

Paola, Renata, Maria Luisa e le donne della Val di Scalve, nasce anche 
qui ‘Cuore di donna’: “Dalle visite al trasporto, ci penseremo noi”

» di Aristea Canini  
—

Paola Maj è una tosta. Uno 
dei volti femminili del consiglio 
comunale di Schilpario insieme 
ad un’altra donna tosta, che in 
consiglio comunale non c’è ma 
in Comune ci lavora mettendoci 
passione ed energia, Renata Ca-
rizzoni, hanno aperto una brec-
cia rosa in Val di Scalve. 

Una breccia dove infilare den-
tro visite, controlli, paure, gioie, 
supporto, amicizia e molto al-
tro: “Tutto è cominciato quando 
le donne del calendario #ccw re-
alizzato dal vostro giornale sono 
andate a Bruxelles al Parlamento 
Europeo – racconta Paola – e noi 

come Comune abbiamo inau-
gurato la panchina rossa. Era 
marzo, da lì è nata l’idea di creare 
qualcosa anche in Val di Scalve, 
un qualcosa di concreto che fos-
se di supporto alle donne per la 
prevenzione e la cura del cancro 
al seno”. Detto fatto: “Quello che 
era stato fatto, dalle donne del ca-
lendario a Bruxelles alla panchi-
na rossa, era tutto molto bello e le 
cose belle vanno portate avanti. 
Così parlando con Renata abbia-
mo deciso di coinvolgere i medici 
e abbiamo parlato con la dotto-
ressa Maria Luisa Ferrari che ci 
ha dato subito il suo supporto”. 

L’idea era quella di aprire an-
che in Valle un punto dell’asso-
ciazione ‘Cuore di Donna’ che 

ha sede a Casazza e che racco-
glie migliaia di donne in tutta 
Italia. 

“Il 2 settembre io, Maria Lui-
sa e Renata abbiamo incontrato 
la presidente Miriam Pesenti per 
capire bene come funzionava il 
tutto e cosa si poteva fare. Il passo 
successivo è stato quello di con-
tattare l’amministrazione comu-
nale di Schilpario e ho chiamato 
il sindaco Marco Pizio, Gianma-
rio Bendotti e Onorino Bonaldi, 
ci siamo incontrati e da subito mi 
hanno dato la loro disponibilità a 
supportare il progetto. Schilpario 
fa da punto di riferimento per tut-
ta la Val di Scalve ma è chiaro che 
il progetto riguarda anche gli al-
tri tre Comuni, così ho contattato 

Mirella Cotti Cometti, la sindaca 
di Azzone che si è detta subito en-
tusiasta e poi siamo andati in Co-
munità Montana, incontro con i 
4 sindaci e tutti e 4 ci hanno dato 
un grande supporto e sosterranno 
anche l’iniziativa con un piccolo 
finanziamento per noi necessario 
per partire e gettare le basi. Il Co-
mune di Schilpario ci fornisce un 
mini ufficio nell’aula consigliare 
con computer, stampante e tutto 
quanto il necessario per i nostri 
incontri e le nostre riunioni”.  

E operativamente cosa suc-
cederà? 

“La prevenzione è importan-
tissima per il cancro al seno, ci si 
iscrive alla nostra associazione, 
si compila un questionario mi-

rato che permetterà di stabilire 
una priorità, verranno chiamate 
per prime le donne che maga-
ri non hanno mai fatto visite o 
mammografie, nel giro di due 
giorni avranno l’appuntamento 
per accedere agli esami, verranno 
direttamente quelli dell’associa-
zione Cuore di Donna a pren-
derci e ci porteranno a effettuare 
visite ed esami. Saranno sempre 
supportate e mai lasciate sole, se 
necessario è presente anche uno 
psicologo del territorio, insomma 
un’assistenza a 360 gradi. Il co-
sto per aderire all’associazione è 
di 10 euro. Siamo ufficialmente 
operativi dal 7 ottobre, abbiamo 
raccolto le prime adesioni con un 
gazebo in piazza e il questionario 

lo si può trovare nelle tre farma-
cie della valle. Poi lo consegne-
ranno a noi che lo faremo avere 
all’associazione che in base alle 
priorità chiamerà per le visite”. 

Paola racconta e si entusia-
sma: “Gli scalvini quando si 
muovono sono forti e poi abbia-
mo la fortuna di avere 4 sindaci 
fantastici sul territorio che ci 
stanno davvero supportando 
tantissimo. Senza il loro ap-
poggio tutto questo non sareb-
be possibile. E poi un doveroso 
grazie all’assistente sociale Ve-
ronica Giudici che ci ha offerto 
una grande collaborazione”. In-
somma, l’unione fa la forza più 
che mai, il cancro al seno se ne 
faccia una ragione.
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Dal nuovo Cda Clara Maffei al percorso verso San Lucio 
al nuovo progetto ex Bosio Lina

» di Aristea Canini  
—

Comincia un rush finale 
di fine anno con tanta carne 
al fuoco per Clusone. Opere 
pubbliche e rinnovo incarichi 
sul tavolo di Massimo Mor-
stabilini, il 7 novembre intan-
to scade il consiglio di ammi-
nistrazione della Clara Maffei, 
due nominativi arrivano dalla 
maggioranza e uno verrà in-
dicato dalla minoranza, nei 
giorni scorsi Morstabilini ha 
incontro Antonella Luzzana, 
prove di disgelo? Intanto nei 
giorni scorsi Battista Giudici, 

titolare della macelleria del 
centro storico, insieme ad 
altri volontari ha ripulito e si-
stemato la zona della Spessa, 
zona che segnerà l’inizio del 
percorso che porterà a San 
Lucio e che verrà sistemato 
grazie al bando Gal con l’ini-
zio del nuovo anno, intanto si 
è in fase di appalto. Sul fron-
te nuovo parco proseguono 
i lavori. Ma intanto si pensa 
in grande: “Stiamo lavorando 
su un progetto che riguarda la 
zona dell’ex Bosio Lina ma sia-
mo ancora in fase embrionale, 
ne riparleremo”. 

ANNIVERSARIOANNIVERSARIO

I 40 anni di 
matrimonio 

di Livio 
e Giovanna
Tantissimi auguri per questo 
grande traguardo. 
Dalle vostre figlie Ines, Lisa e 
da tutta la famiglia

Una serata per riflettere 
su “Gli immigrati e il futuro dell’Italia” 

a cura dell’Associazione Culturale 
IL TESTIMONE

L’associazione IL TESTIMONE inaugura la 
stagione culturale 2023 -2024 ospitando a 
Clusone, giovedì 26 ottobre prossimo, il ricer-
catore sociale e presidente Ipsos NANDO PA-
GNONCELLI e  il direttore della Caritas di Ber-
gamo DON ROBERTO TRUSSARDI.

Il tema della serata, che sarà presentata da 
Gianpietro Camilli de Il Testimone, sarà GLI 
IMMIGRATI E IL FUTURO DELL’ITALIA e l’ap-
puntamento è fissato per le ore 20,45  presso 
l’ Auditorium delle scuole elementari in via 
Roma, 9.  
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 LIONS CLUB
CITTÀ DI CLUSONE
E VALLE SERIANA

SUPERIORE

PAOLA
VENZI

Comune
di Vilminore

IL RESTAURO DELL’ARCO
CON CAPPELLA VOTIVA

Con il
Contributo di:

Comunità Montana
Valle di Scalve

PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO IN
ASSEMBLEA PUBBLICA

ORE 20.30

SEDE DELLA COMUNITÀ MONTANA VALLE DI SCALVE

CON LA PRESENZA DI S.E. MONS. GAETANO BONICELLI

ORE 10.30

INAUGURAZIONE

CENTENARIO
DISASTRO DELLA
DIGA DEL GLENO

Ore 07.15  - Celebrazione della S.Messa e al termine 
DEPOSIZIONE CORONA di FIORI al ponte di Bueggio

Ore 10.15  - Deposizione CORONA di FIORI a Dezzo di Scalve

CLUSONE - VAL DI SCALVE

Il Lions e i suoi services: “l’ospedale in simboli”, 
il restauro del “Santèl” di Vilminore. Marcella Raglio 

la prima donna (dopo 42 anni) eletta Presidente
» di Piero Bonicelli  

—
Li chiamano “services”. 

Sono opere che il Lions Città 
di Clusone e Valle Seriana Su-
periore realizza sul territorio, 
generalmente nel biennio di 
presidenza. In teoria la durata 
in carica di un presidente sa-
rebbe di un solo anno. Ma la 
pratica consiglia di dare un po’ 
di respiro a chi progetta le ope-
re, per avere il tempo materiale 
per realizzarle, da qui la prassi 
del biennio. Ogni presidente 
predispone un programma 
basandosi sulle sue sensibilità, 
personali e territoriali. Il Lions 
dell’alta valle è uno dei più nu-
merosi

Nella gestione di Luciano 
Berti, ad esempio, fu donato al 
Comune di Clusone lo studio 
di fattibilità per il recupero del 
chiostro dell’Angelo Maj. Ma 
anche “l’ospedale in simboli”, 
il primo esperimento in Italia 
per la comunicazione alterna-
tiva (definita “aumentativa” in 
quanto si aggiunge con sim-
boli e disegni alla scritta tra-
dizionale e aiuta le persone a 
dirigersi a colpo sicuro verso 
i reparti o gli ambulatori). Gli 
successe Domenico Andreo-
letti, eletto in occasione del 40° 
anniversario della Fondazione.

Il suo “service” sta per es-
sere inaugurato in queste set-
timane. Si tratta del restauro 
dell’arco d’ingresso di Vilmi-
nore. “Prima di tutto bisognava 
stabilire la proprietà”. Infatti.  
La proprietà è sempre risul-
tata incerta, nessuno l’ha mai 
rivendicata direttamente e si è 
comunque arrivati a definirla 
in capo alla Provincia, respon-
sabile della strada Vilmino-
re-S. Andrea. Notizie storiche 
certe sulla data di costruzione 
di questo manufatto architet-
tonico che comprende la Porta 
arcuata e l’annessa Cappella 

votiva, ce ne sono poche. L’i-
scrizione all’interno dell’Arco 
riporta la scritta: “Alla memo-
ria dei fedeli defunti - l’anno del 
colera 1867- dai reduci della 
guerra europea con grato animo 
ristaurato nell’anno 1921”. 

Ma la costruzione dell’arco 
che ha inglobato la cappellet-
ta del 1867, è da collocare ai 
primi del novecento, quando 
l’arciprete don Angelo Milesi 
(arciprete dal 1881 al 1905) 
per dare lavoro alla gente 
ideò la costruzione di tre “ar-
chi” d’ingresso, uno appun-
to quello chiamato ‘santèl’, 
oggetto dell’attuale restauro, 
l’altro quello “rustico” nell’at-
tuale Via Valgimigli, il terzo in 
Pont, nell’attuale Via Baicòs 
all’inizio della Via Crucis. Le 
belle decorazioni all’interno 
del “santèl” risalgono invece 
al 1921 e sono a graffito. C’era 

stato un intervento di restau-
ro nel 1995.  Ma il degrado 
richiedeva un intervento piut-
tosto costoso, valutato intorno 
ai 100 mila euro. Andreoletti 
prese a cuore il problema, sol-
levato nei mesi precedenti dal 
gruppo “Noi gente di Scalve”. 
Ed ecco che Andreoletti (origi-
nario di Vilmaggiore), appena 
eletto presidente del Lions, si 
assume l’onere del restauro. 
“Veramente in un primo mo-
mento avevo pensato a inter-
venti sulle cappellette della Via 
Crucis. Ma erano state restau-
rate abbastanza di recente, Mi 
sono consultato con l’ammi-
nistrazione comunale che mi 
ha segnalato il problema del 
‘Santèl’. Ma da una prima va-
lutazione il Lions non avrebbe 
mai avuto fondi sufficienti, Così 
ho promosso una sottoscrizione, 
consultando la disponibilità di 

aziende della valle. Ed è stata 
una sorpresa, tutti quelli che 
abbiamo contattato si sono detti 
disposti a contribuire, dagli enti 
locali, Comunità Montana, Co-
mune di Vilminore alle aziende 
locali, la Fondazione Credito 
Bergamasco ma anche la sor-
presa di un privato, la signo-
ra Paola Venzi. E allora via al 
progetto affidato all’arch. Pietro 
Angelo Oprandi e al restaurato-
re arch. Luca Villa. Nel corso dei 
primi lavori si è presentato un 
problema aggiuntivo, bisogna-
va rifare il tetto, le infiltrazioni 
d’acqua provenivano dal sotto-
suolo ma anche dal tetto. I tem-
pi si sono dilatati in attesa del 
via libera della Soprintendenza 
ai Beni culturali. I lavori sono 
stati affidati all’Impresa Duci 
che, voglio sottolinearlo, ha una 
filosofia di valori che in altre 
parti si sta perdendo, disponi-

bile a risolvere tutti i problemi 
man mano che si presentavano. 
Adesso presenteremo i risultati 
in un’assemblea a Vilminore il 
26 ottobre mentre l’inaugura-
zione, alla presenza dell’arcive-
scovo mons. Gaetano Bonicelli, 
è prevista il 5 novembre”.

Il restauro comprende an-
che la cappelletta e il dipinto 
della pala del piccolo altare: 
la vicepresidente del Lions, 
Angela Grignani, ha seguito 
con il restauratore, la storia di 
questo dipinto della Resurre-
zione “che è singolare, perché 
nell’iconografia tradizionale 
solitamente Gesù risorto è rap-
presentato appunto uscito dal 
sepolcro. Qui è raffigurato con 
la presenza dell’Angelo e con 
un atteggiamento che richiama 
l’iconografia del Sacro Cuore 
più che del Risorto. L’autore è 
ignoto”

Andreoletti chiude, sempre 
in riferimento alla “sua” valle, 
con il programma a ricordo 
dell’anniversario del disastro 
del Gleno: “Il 1° dicembre, come 
Lions, depositeremo una corona 
d’allora a Bueggio, durante la 
cerimonia che prevede la pre-
senza dell’arcivescovo metro-
polita di Milano, mons. Mario 
Delpini e poi a Dezzo”.

Così si conclude il biennio 
della presidenza di Domenico 
Andreoletti. Ha passato il te-
stimone al nuovo presidente 
eletto a giugno dall’assem-
blea dei soci (64). E qui c’è la 
sorpresa della prima donna 
eletta dopo 42 anni a guidare 
il Lions dell’alta valle: si tratta 
di Marcella Raglio, avvocato 
che ha già avviato un corposo 
programma chiamato “Cluso-
ne si racconta” con l’obiettivo 
di far conoscere e valorizzare 
siti, monumenti, opere d’ar-
te clusonesi che vanno aldilà 
delle citazioni più ricorrenti 
(Danza macabra e Orologio 
Fanzago). Si tratta di 12 ap-
puntamenti a libera partecipa-
zione. Il primo è già avvenuto, 
il 7 ottobre: Mino Scandella 
ha “raccontato” (per stare al 
titolo degli incontri), il Palaz-
zo del Comune, le decorazioni 
esterne e interne al cortile. Il 
prossimo appuntamento è per 
l’11 novembre: qui, alle 16.00, 
Sem Aresi illustrerà “Vita e 
miracoli e leggende dei Santi 
presenti nella Basilica”. Poi il 
9 dicembre ci si sposta (sem-
pre ore 16.00) all’Oratorio dei 
Disciplini dove Marika Bigoni 
parlerà dei “dettagli di arte e di 
fede” dell’Oratorio. Gli appun-
tamenti seguenti sono pro-
grammati nel 2024.

Gli incontri culturali pro-
mossi appunto dal Lions sono 
programmati con il patrocinio 
del Comune e della Parrocchia 
di Clusone.

Domenico Andreoletti conclude 
il suo mandato con l’inaugurazione 

del restauro a Vilminore 
con l’arcivescovo Gaetano Bonicelli. 

Corona d’alloro a ricordo del Disastro 
del Gleno con l’arcivescovo Mario 

Delpini. I dodici appuntamenti 
culturali a Clusone. 
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Quel laghetto al Donico che garantisce l’innevamento: 
ora la neve a -2 gradi e non più a -10 gradi

» di Piero Bonicelli  
—

Chi passa da quelle parti ci 
dà un’occhiata meravigliata. Si 
sta formando il “laghetto” del 
Passo della Presolana. Lorenzo 
Pasinetti porta avanti la società 
“Neve” (fondata addirittura nel 
1938 e rilevata dalla famiglia 
Pasinetti nel 1972). E ci crede 
nonostante di tanto in tanto si 
sentano campane a morto per 
le temperature che si alzano 
ecc. “Ci sono sempre stati inverni 
senza neve, a memoria l’inverno 
1980-81, ma anche prima. Ades-
so poi gli impianti di innevamen-
to artificiale sono più performanti, 
se prima si produceva neve a -10, 
adesso la si produce anche a -2. 
Il laghetto, circa 15 mila mc di 

acqua, consentirà di innevare le 
piste attualmente servite dall’im-
pianto, ma allargheremo l’inne-
vamento a tutte le piste. E gli im-
pianti di innevamento non sono 
più un accessorio”.

L’idea risale al 2019. “Ma poi 
c’è stato il Covid e abbiamo rinvia-
to i lavori. Quando finiscano non 
te lo posso dire perché dipende dal 
clima. È un investimento impor-
tante, circa 800 mila euro, per il 
50% coperto da finanziamento 
regionale”.

Avete conservato sinergie 
con il Monte Pora? “Certo, siamo 
soci anche della società del Monte 
Pora, abbiamo anche lo ski pass in 
comune”. Lorenzo non si vuole 
sbilanciare su sinergie con altre 
stazioni, vuol parlare a cose fatte. 

ARDESIO ARDESIO 

Altri 500 mila euro dal PNRR
Area camper e parco giochi

(p.b.) Non solo il fermento degli eventi che 
caratterizzano Ardesio. Proseguono le opere 
finanziate in gran parte dal PNRR nazionale. 
“La burocrazia è pesante, ma i finanziamenti 
del PNRR per Ardesio vanno oltre gli 8 milioni 
complessivi. Il problema è di… cassa perché i sol-
di arrivano col 10% a inizio lavori e poi vengono 
erogati a seconda del procedere dei lavori e dob-
biamo anticipare le somme” commenta il sinda-
co Yvan Caccia. Intanto si stanno concludendo 
i lavori dell’area camper a inizio paese, località 
Florida. C’è solo da sistemare il verde. “Si tratta 
di 11 stalli con fornitura di corrente e acqua e 
una vasca per le acque reflue. Poi dovremo fare il 
regolamento e fissare le tariffe del consumo ap-
punto di corrente e acqua”. Qui il finanziamento 
ammonta a 130 mila euro. Più corposo quello 
che riguarda la trasformazione e rivitalizzazio-
ne del parco giochi nel capoluogo. “Qui i lavori 
complessivamente ammontano a 400 mila euro, 
in gran parte arrivano dal PNRR ma c’è anche un 
contributo regionale per i nuovi giochi inclusivi 

e una parte che metteremo noi a bilancio. Scade 
il 26 ottobre il termine della cosiddetta ‘mani-
festazione di interesse’ delle ditte, poi ci sarà la 
gara vera e propria ma pensiamo di fare tutto in 
una settimana in modo che i lavori siano avviati 
entro fine anno. Poi ci sarà la questione della ge-
stione del chiosco e per questo contiamo di dare 
l’incarico anche qui in tempi brevi, per consentire 
poi l’apertura del servizio del chiosco a primave-
ra”.

CLUSONE - COLLINA VERDE CLUSONE - COLLINA VERDE 

Ecco il resort Collina Luxury Relais: 
su booking la struttura è già presente

Ci siamo. Manca davvero poco. Il resort ex Collina Verde, ora Collina Luxury Relais è quasi pronto. E 
su booking lo si può trovare già foto e rendering di quella che sarà la prima struttura 5 stelle della 
zona, ogni tipo di confort per chi vuole concedersi qualche ora o qualche giorno di meraviglia. Le 
foto che pubblichiamo qui tratte da booking parlano da sole.

PROMOSERIO PROMOSERIO 

Quattro donne tra i magnifici undici
Forchini non rieletto. Nuovo Presidente

Il 16 ottobre era il gran giorno di Promoserio. 
L’appuntamento coinvolgeva i circa 300 soci 
per eleggere il nuovo Consiglio di Amministra-
zione (11 componenti) che a sua volta eleggerà 
nei prossimi giorni il nuovo Presidente. Nuo-
vo perché quello uscente, Maurizio Forchini, 
non è stato rieletto nel CdA. Degli undici uno 
è delegato dalla Provincia di Bergamo: Marco 
Maninetti. Poi il rappresentante della Comu-
nità Montana Val di Scalve, Anselmo Agoni, la 
rappresentante della Comunità Montana Valle 
Seriana Patrizia Azzola, la rappresentante delle 
associazioni di categoria Silvia Ferri, il dele-
gato dei Comuni della bassa valle Giambatti-
sta Gherardi, quello dei Comuni dell’alta valle 
Marco Migliorati, quello dei Comuni “altamen-
te turistici”, vale a dire Clusone, Valbondione, 
Selvino e Gromo, Roberto Balduzzi, i rappre-
sentanti degli operatori turistici Simone Grigis 
e Pamela Rossi, il rappresentante delle imprese 
Andrea Spotti, e la rappresentante delle Pro 
Loco Cristiana Verzeroli.

La formazione degli 11, che richiama nel nu-
mero quella calcistica, per non fare riferimenti 
ai dodici apostoli o più banalmente a “quella 
sporca dozzina” si riunirà ed eleggerà al suo 
interno il nuovo Presidente. La novità è che è 
cresciuta di una unità la componente femmi-
nile. E in proposito Yvan Caccia, sindaco di 
Ardesio auspica “che sia una presidente donna”. 
Anche perché ci sono competenze innegabili 
tra le elette. Per ora sembra che l’unico che si 
sia proposto sia Marco Migliorati, suscitando 
qualche malumore sui rappresentanti della 
media e bassa valle che già vedono prevalere 

l’organizzazione degli eventi soprattutto in alta 
valle e sottolineano che le loro quote di parteci-
pazione sono piuttosto corpose. Naturalmente 
dall’altra parte si fa presente che i paesi pret-
tamente turistici sono proprio in alta valle, al 
netto di Selvino.

A proposito, avrete notato che nell’elenco dei 
Comuni “altamente turistici” non c’è Castione. 
Il fatto è che, come Comune Castione, ha deciso 
di uscire da Promoserio, anche se resta socio 
Visit Presolana, il braccio armato del settore 
turistico. A tal proposito ancora Caccia fa os-
servare che “bisognerà riallacciare i rapporti con 
Visit Bergamo, che negli ultimi tempi ha privile-
giato il rapporto con la Val Brembana”.

Tutti d’accordo invece su quella che sarà una 
novità vale a dire l’assunzione di un Direttore 
generale di Promoserio, in modo che tutto non 
sia in capo al/alla Presidente. In attesa dell’e-
lezione del nuovo/a Presidente (lunedì 23 ot-
tobre, ore 18.30, auditorium scuole di Rovet-
ta) resta in carica Maurizio Forchini (salutato 
dall’assemblea con un applauso) per l’ordina-
ria amministrazione.  
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GROMOGROMO

La protesta delle mamma per il pulmino scolastico.  
La sindaca Sara Riva: “Non  comprendo queste lamentele, 

avevano chiesto loro l’accompagnatore”
(An. Cariss.) “Alla nostra 

lettera inviata tre settima-
ne fa non ha ancora rispo-
sto, non riusciamo a capire 
perché la nostra sindaca si 
sottragga la confronto ed 
al dialogo, che sarebbero la 
soluzione più giusta per ri-
solvere i problemi dei propri 
cittadini…”.

Serena Misani  par-
la anche a nome di altre 
13 mamme  preoccupate 
delle decisioni in tema di 
trasporto alunni che il Co-
mune ha preso senza ascol-
tare la voce delle famiglie 
direttamente interessate, 
un servizio che, secondo le 
mamme stesse, lascia mol-
to a desiderare. Ma cerchia-
mo di ricostruire i fatti in 
ordine cronologico:

“Al servizio di bus scola-
stico il Comune ha aggiunto 
quello di un accompagna-
tore, richiesto da tre mam-
me, con una delibera del 
30 agosto scorso e a nostra 
insaputa, tant’è vero che ne 
siamo venute a conoscen-
za solo in sede di consegna 
dei documenti di adesione 
al servizio bus; questi do-
cumenti vengono richiesti 

alle famiglie ogni anno, ma 
stavolta abbiamo avuto solo 
4 giorni per la consegna ed 
al momento di compilare la 
richiesta abbiamo scoperto 
che per il nuovo servizio di 
accompagnamento doveva-
mo pagare una somma di 
100 euro”.

Questa scoperta non vie-
ne ovviamente gradita dal-
le mamme: “Non tanto per 
la somma in sé, ma perché il 
tutto era stato deciso senza 
informarcene prima e non 
alla luce del sole: ci preme-
va molto, infatti, sapere a chi 
sarebbero stati ‘affidati’ i no-
stri figli e se questo servizio 

avrebbe comportato ritardi 
nell’organizzazione scola-
stica o altro, risposta che 
non avemmo nemmeno da 
un incontro con il segretario 
comunale, che ci parlò solo 
di una servizio da appalta-
re - appalto che tuttavia non 
ci risulta a tutt’oggi essere 
stato fatto – aggiungendo 
che non dovevamo preoccu-
parci e che avrebbe pensa-
to a tutto il Comune. Anche 
gli scolari e gli studenti che 
non avevano bisogno di ac-
compagnatore hanno dovuto 
accettare la novità, pena il 
non poter usufruire nemme-
no del trasporto col bus, che 

avrebbe trasportato, insie-
me agli altri, anche i bimbi 
della scuola dell’infanzia, il 
tutto ovviamente ai fini del 
risparmio. Così è successo 
che i nostri ragazzi delle Me-
die sono arrivati in ritardo 
fin dal primo giorno, tanto 
che il dirigente scolastico ha 
spostato di 5 minuti l’orario 
di entrata a scuola, mentre 
i piccoli dell’asilo devono 
alzarsi una buona mezz’ora 
prima…”.

Tutti questi disagi le 
mamme li hanno esplicitati 
con la lettera di cui diceva-
mo all’inizio, aggiungen-
do anche la mancanza del 

servizio di trasporto per i 
dodici studenti che abitano 
a Spiazzi e che devono ar-
rangiarsi in qualche modo 
per raggiungere Gromo, 
mentre fino a qualche anno 
fa il servizio di trasporto 
funzionava anche per loro:

“Sappiamo che la nostra 
sindaca ha recentemente 
espresso la volontà di tele-
fonare ad ognuna di noi, ma 
finora ci risulta l’abbia fat-
to con una sola persona… A 
questo punto ci siamo rivol-
te al difensore civico, da cui 
aspettiamo una risposta che 
ci spieghi il rifiuto ad ascol-
tare le nostre ragioni”. 

Da noi interpellata in 
proposito, la prima cittadi-
na ci ha detto di non com-
prendere questa lamentela:

“I pulmini non possono 
arrivare fino alla scuola per-
ché la strada non lo consen-
te - ha spiegato – e perciò, 
per garantire che gli studenti 
fossero accompagnati fino 
all’entrata dell’edificio sco-
lastico, è stata individuata 
l’unica soluzione percorri-
bile, ossia inserire un ac-
compagnatore che accompa-
gnasse i bambini e i ragazzi 

dalla piazza alla scuola e vi-
ceversa.  Ho inserito un ac-
compagnatore per il tratto 
dove si ferma il pulmino sino 
alla scuola – ha spiegato la 
sindaca Sara Riva – a mar-
zo una mamma era venuta 
da me dicendo che era ne-
cessario un accompagnatore 
per non lasciare soli i bam-
bini nel tratto dove si ferma 
il pulmino sino alla scuola. 
Ormai era tardi per fare un 
bando e per predisporre l’iter 
e così lo abbiamo prepara-
to per questo inizio di anno 
scolastico. Abbiamo dato 
l’incarico e fatto il bando. 
Ora non lo vogliono più e mi 
sento dire che se qualcuno 
vuole andare a prendere una 
sbianchina o una focaccia 
non può andare, ma come? 
Perché se il pulmino arri-
vasse direttamente a scuola 
secondo voi il bambino può 
uscire per fare acquisti? E 
poi non volevano la sicu-
rezza? Inoltre la lettera dove 
non si vuole più l’accompa-
gnatore è firmata anche dal-
la mamma che a marzo era 
venuta a richiederlo. Fran-
camente non capisco questa 
polemica sterile”.

Sara RivaSara Riva

PARRE PARRE 

Chiusa la strada dal 23 ottobre
L’alternativa? La “Al socc”…

La Provincia di 
Bergamo comunica 
che la S.P. 48 “Ponte 
Selva - Parre” rimarrà 
chiusa dal 23 otto-
bre all’11 novembre 
2023, dalle ore 8:30 
alle ore 12:30 e dal-
le ore 15:00 alle ore 
17:00, per permette-
re i lavori di messa in 
sicurezza del versante 
a monte della strada, 
danneggiato in segui-
to al distacco di mate-
riale roccioso durante gli eventi atmosferici del 
23 settembre scorso, così come indicato nella 
relazione geologica redatta dal Geologo incari-

cato dalla Provincia di 
Bergamo.

Il Comune di Par-
re ha individuato il 
percorso alternativo 
per l’accesso al centro 
abitato di Parre nella 
strada comunale “Al 
Socc”.

La strada alterna-
tiva sarà percorribile 
solo durante la chiu-
sura della S.P. 48 e 
sarà presidiata da vo-
lontari per garantire il 

regolare transito. Si precisa che nelle giornate 
di sabato e domenica la S.P. 48 sarà regolar-
mente aperta al transito.
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VILLA D’OGNAVILLA D’OGNA
COMPLEANNOCOMPLEANNO

I 93 anni 
di Rico
Bigoni

Il 14 ottobre Enrico “Rico” 
Bigoni ha compiuto i suoi 
primi 93 anni.
Ti auguriamo un mondo di 
bene, tanti auguri da tutti noi.

I tuoi cari

PIARIOPIARIO

Riapre il Centro Sportivo – Il messaggio dei nuovi 
gestori: “Sarà un Centro ricco di novità”

(An. Cariss.) Tra la soddisfa-
zione generale, è stata annun-
ciata la prossima riapertura 
del Centro Sportivo Comuna-
le, chiuso da tempo sia per la-
vori di ristrutturazione che per 
il pensionamento del gestore 
precedente. I nuovi gestori, 
Gabriele e Nicole, hanno an-
che rivolto alla cittadinanza il 
seguente messaggio: “Voglia-
mo annunciarvi, con tanta feli-

cità e con enorme piacere, che il 
Centro Sportivo di Piario presto 
riaprirà con innumerevoli no-
vità!! Per iniziare a conoscerci e 
passare dei bei momenti di re-
lax insieme, abbiamo già fatto 
una piccola pre-apertura il po-
meriggio di sabato 14 ottobre e 
si è trattato di una pre-apertura 
perché a breve ci sarà una vera 
e propria inaugurazione e pos-
siamo assicurarvi fin d’ora che 

insieme ci divertiremo molto! 
Presto vi aggiorneremo sulle 
date e sui dettagli, ma voi tene-
tevi pronti!”.

Intanto, a quasi un mese 
e mezzo dalla chiusura del-
la strada per Villa d’Ogna 
con conseguente deviazione 
del trasporto pubblico che 
ora transita da Senda e dal 
Grumello, l’Amministrazio-
ne precisa che le fermate da 

Via Bergamo a Via Groppino 
sono state sostituite con una 
fermata temporanea presso il 
Cimitero,  fermata che diven-
terà poi definitiva quando la 
strada passerà alla Provincia.  
Si pregano perciò gli automo-
bilisti di prestare particolare 
attenzione nel transitare da e 
verso Clusone, vista, appunto, 
la presenza dei pullman sulla 
strada per la Cantoniera.

CASTIONECASTIONE

29ª Pegherfest a Bratto

Da venerdì 6 ottobre a domenica 8 ottobre 
ha avuto luogo a Bratto il tradizionale ap-
puntamento della Pegherfest, accompagnato 
quest’anno da un magnifico bel tempo, che ha 
favorito una grande partecipazione anche dai 
paesi vicini e da tanti villeggianti.

Il momento centrale della festa ha visto la 

sfilata di quattro contrade del paese (la Corna, 
le Coste, la Rucola e la via Silvio Pellico) ognuna 
in costume e attorno a una propria pecora. Il 
tema al quale questa edizione si è spirata ha ri-
guardato il Festival di Sanremo, e infatti ognu-
na delle contrade ha rappresentato una canzo-
ne del Festival, da Mina a oggi.

PARRE PARRE 

Per mettere in sicurezza il fronte franoso a monte della carreggiata, 
la provinciale che porta al paese verrà chiusa totalmente

(An. Cariss.) Dopo la frana 
caduta nella notte tra il 22 e 
il 23 settembre scorso sulla 
provinciale 48 che porta al 
paese, la Provincia era subita 
intervenuta facendo pulizia e 
cercando il punto preciso da 
cui era partita la frana stessa. 
Durante questa ricerca però si 
era verificato che c’erano altre 
situazioni potenzialmente 
pericolose su cui era necessa-
rio intervenire:

“È stato rilevato che cinque 
punti risultano critici, per cui 
bisogna mettere in sicurez-
za un tratto di fronte stradale 
di circa 150 metri – spiega il 
sindaco Danilo Cominelli -. Di 
qui la decisione di continuare 
a regolare momentaneamente, 
fino all’intervento risolutore, il 
traffico in quel tratto a senso 
unico alternato con semafo-
ro provvisorio. I geologi della 
Provincia ventilavano la pos-
sibilità e la necessità di chiu-
dere totalmente la strada per 
permettere la rimozione dei 
massi  pericolanti, come quelli 
che avevano agevolato anche la 
frana dello scorso settembre, e 
che rischiano di provocare altri 
smottamenti”.

Durante la riunione del 12 

ottobre scorso, avvenuta nella 
sede della Provincia, alla pre-
senza dei tecnici (geologi e 
ingegneri) provinciali, impre-
sa realizzatrice, Uniacque, il 
sindaco di Parre e la respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico As-
sociato Parre - Ponte Nossa, 
il primo cittadino ha ribadito 
la necessità di creare il minor 
disagio possibile ai suoi citta-

dini, dal momento che si trat-
ta dell’unica strada di accesso 
al paese:

  “I tecnici provinciali han-
no studiato  un intervento 
finalizzato ad eliminare solo 
il maggior pericolo: appena i 
lavori relativi alla fogna, già 
programmati da tempo da 
Uniacque, sempre su quel trot-
to di strada, saranno finiti, a 

partire dal 23 di questo mese 
inizieranno i lavori di siste-
mazione del fronte della frana. 
Nel frattempo in Provincia mi 
comunicavano che avrebbero 
dovuto imporre un’ordinanza 
di chiusura totale della strada 
per svolgere i lavori in sicurez-
za, nonostante la mia reiterata  
richiesta di provare a svolgere 
i lavori in notturna. Probabil-

mente si raggiungerà un ac-
cordo che prevede la chiusura a 
fasce orarie diurne cercando di 
dare il minor disagio possibile 
ai cittadini, fermo rimanen-
do che, in caso di emergenza, 
sarà assicurato il passaggio 
dei mezzi di soccorso, magari 
ricorrendo anche all’elicottero.

Personalmente, come Sin-
daco, non posso certamente 
dire di essere soddisfatto della 
situazione che si sta creando, 
penso soprattutto ai miei citta-
dini che si vedono limitati nel-
la possibilità di raggiungere le 
proprie abitazioni. Rimangono 
anche, da parte mia, le preoc-
cupazioni in merito all’inter-
vento: spero che sia risolutore 
e definitivo, per non dover ri-
schiare in futuro di dover bloc-
care nuovamente la strada per 
altri lavori,  e soprattutto per 
garantire ai cittadini la sicu-
rezza di transitare su una stra-
da provinciale senza ulteriori 
minacce di frane”.

Cominelli ci tiene però a 
precisare che la scelta proget-
tuale e di intervento è com-
petenza della Provincia, con 
tutte le responsabilità che ne 
conseguono per questo ente e 
non certo per il Comune:

“Per questo motivo ho chie-
sto ufficialmente di visionare 
progetti, relazioni geologiche, 
modalità di interventi e crono-
programma, per avere tutti gli 
strumenti di valutazione e di 
controllo della situazione.  Come 
Sindaco, mi sono preso la re-
sponsabilità di aprire una stra-
da alternativa, mai transitata 
prima d’ora dalle auto e cioè la 
strada agrosilvopastorale degli 
Alsòcc che unisce via Groppina a 
via Cossali, pensata per le emer-
genze come questa. Ai fini della 
transitabilità,  questa strada ab-
bisogna però di interventi come 
la riasfaltatura di alcuni piccoli 
tratti e la pulizia dei bordi per 
consentire il transito delle sole 
auto, e in questo senso stiamo 
organizzando quindi gli inter-
venti necessari. Ho già pianifica-
to con l’agente di polizia locale di 
predisporre l’ordinanza di aper-
tura di tale strada a senso unico 
alternato con la possibilità di 
una vigilanza continua garan-
tita dal gruppo Carabinieri in 
congedo di Ponte Nossa, i quali  
presteranno servizio durante le 
fasi di chiusura di Via Libertà 
proprio per monitorare il tran-
sito delle auto sulla strada degli 
Alsòcc”.

CLUSONE - FIORINECLUSONE - FIORINE

Inaugurata la Fonte degli Albiöi ristrutturata dagli Alpini
(Lu.Ma) Il sole caldo di 

questo autunno atipico gioca 
a nascondino con un velo di 
nuvole. Via Fiorine è bloccata 
al traffico delle autovetture. 
Una folla variopinta e nu-
merosa passeggia sul nuovo 
ciottolato, mentre sulle due 
panchine in legno trovano 
posto a sedere i bambini, una 
suora di bianco vestita e qual-
che anziano. 

Sono le ore 16 di sabato 
15 ottobre 2023. Il sindaco 
di Clusone Massimo Morsta-
bilini, con doverosa fascia 
tricolore, è affiancato dal 
consigliere regionale Michele 
Schiavi e dal parroco fiorine-
se don Carlo Maria Viscardi 
armato del necessario conte-
nitore metallico con l’acqua 
santa. 

A fianco della nuova aiuola 
di nandine contornate da sassi 
grigio scuro c’è il gruppo com-
patto degli alpini di Clusone, 
con la polo verde e il cappello 
da rappresentanza. Sono loro 
gli artefici della ristrutturazio-
ne della fonte degli Albiöi, co-

struita nel 1884 come lavatoio 
per gli abitanti del borgo fio-
rinese e come riserva d’acqua 
per i loro animali. 

Dopo anni di abbandono e 
decadenza, il fantastico lavo-
ro delle penne nere clusone-
si ha permesso agli Albiöi di 

tornare ad essere un punto di 
ritrovo e socialità per la gente 
delle Fiorine, che qui si può 
ritrovare per scambiare quat-
tro chiacchiere accomodata 
sulle nuove panchine o per ri-
empire d’acqua gli innaffiatoi 
necessari per il sostentamen-
to dei propri orti e giardini. 

Dopo i rituali discorsi con 
i conseguenti applausi. Dopo 
l’iconico taglio del nastro im-
mortalato dalle fotografie, il 
sole si incammina verso l’oriz-
zonte. L’acqua scorre costante 
e pacata dalle due bocche in 
rame nuove e brillanti. I tre 
pesci rossi tornano a nuotare 

spensierati nella loro vasca 
in pietra. Ai fiorinesi resta la 
fonte degli Albiöi bella, pulita 
e ordinata, come fosse nuova, 
nonostante i quasi centocin-
quant’anni. Grazie all’idea del-
la Penna Nera Gianni Gonella 
e agli alpini, alla loro paziente 
e volenterosa generosità.

VILLA D’OGNA VILLA D’OGNA 

Il benvenuto a don Marco Fornoni

Domenica 15 ottobre è stata una giornata di festa a Villa d’Ogna con l’ingresso del nuovo vicario 
interparrocchiale don Marco Fornoni. A dargli il benvenuto c’erano anche i bambini della scuola 
dell’infanzia con un cartellone e tanti palloncini bianchi e gialli.

“Da parte mia, dell’Amministrazione comunale e dell’intera comunità civile di Villa d’Ogna, un augu-
rio di buon lavoro e buon cammino insieme”, ha commentato il sindaco Luca Pendezza.
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CERETE CERETE 

I magnifici sette del consiglio comunale dei ragazzi: 
Gioele è il nuovo sindaco 

» di Sabrina Pedersoli  
—

Da Nico a Gioele. Anche 
quest’anno si è rinnovato l’ap-
puntamento con l’elezione 
del consiglio comunale dei 
ragazzi alla scuola Primaria 
di Cerete. Gioele, di cognome 
Bonaldi, ha indossato la fa-
scia tricolore e insieme a lui ci 
saranno sei consiglieri, Pietro 
Bertolazzi, Alessia Stabilini, 
Cristian Ferri, Anna Cerea, Sa-
mir Hashim e Lorenzo Biffi.

Dopo il Covid è cambiato 
il modo di eleggere il consi-
glio comunale dei ragazzi, ma 
l’entusiasmo è rimasto quel-
lo di sempre. Ogni alunno di 
quinta ha proposto alla scuola 

il suo programma elettorale e 
poi è toccato agli alunni sce-
gliere la proposta migliore. È 
stato un testa a testa tra Gioele 
e Pietro. Il primo ha proposto 
il corso di pump track così da 
valorizzare la pista da poco 
realizzata al centro sportivo 
‘Danilo Fiorina’ e molto fre-
quentata. Non solo, accanto 
a questo corso ci sarà anche 
quello di educazione alla si-
curezza per farne un uso con-
sapevole per strada. Pietro 
invece ha proposto di vedere 
un film collegato alle giorna-
te mondiali che affrontano a 
scuola. Lo sport è la tematica 
più gettonata, infatti c’era un 
progetto legato al basket e un 

altro al padel. E ancora la ri-
scoperta delle ricette antiche 
poi mettersi all’opera ai for-
nelli con pane, biscotti e torte 
e poi fare una merenda tutti 
insieme. Infine un progetto 
legato alla storia di Cerete e 
un altro più artistico con un 
concorso di disegni.

“All’interno del consiglio co-
munale dei ragazzi – spiega il 
consigliere Ilaria Balduzzi – ci 
sono già due importanti proget-
ti che porteremo avanti come 
i giochi della gioventù e l’ap-
puntamento con la Protezione 
Civile di Trescore, partito l’anno 
scorso e che prevede un corso 
teorico per la classe quarta e 
uno pratico per la quinta”.

L’INTERVISTAL’INTERVISTA

Gioele: “Mi piace la matematica,  ma da grande 
sogno di diventare  un campione di atletica”

Gioele Bonaldi frequenta 
la quinta elementare ed è il 
nuovo sindaco dei ragazzi. 
Il suo programma elettorale 
era basato sullo sport e non 
poteva essere altrimenti: 
“Sono uno sportivo e amo 
molto lo sport – spiega -, 
pratico atletica da tre anni 
nel Pool Società atletica Valle 
Seriana, mi piace molto nuo-

tare e tutti i giorni uso il mio 
waveboard skate nella pista 
di pump track del parco del-
lo sport di Cerete Alto”.

E quando gli chiediamo 
come si è sentito quando è 
stato eletto sindaco… “Ero 
felice e allo stesso tempo stra-
nito perché credevo che mi 
avrebbero votato in pochi”.

Sui banchi di scuola… “La 

mia materia preferita è la ma-
tematica, mi piace risolvere i 
problemi e sono appassionato 
di giochi logico matematici: i 
rompicapo mi piacciono tan-
tissimo”.

Ma da grande… “Vorrei fare 
l’atleta, il mio sogno è quel-
lo di diventare un campione 
come il mio idolo Marcell Ja-
cobs”.
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di Medici Stefano & C.

Green Shop offre una vasta gamma di prodotti per privati e commercianti 
come carta, penne, matite, articoli per l'organizzazione, per l'archiviazione, 

per l'informatica, per la pulizia e la cura della casa

Servizi completi per comunità, bar, ristoranti, pizzerie, panifici, gelaterie, estetiste e parrucchieri

Fornitura di materiali per la pulizia della tua officina / industria

GANDELLINO GANDELLINO 

Inaugurata l’area-camper- Si ristruttura la Baita 
Cardeto e si sistema la piazza di Gromo S. Marino 
– Aperta in via sperimentale la galleria dei Tezzi 
(An. Cariss. ) “L’inaugurazio-

ne della nostra area-camper è 
stata una bellissima festa, con 
tante persone presenti per l’oc-
casione, con la presenza di Alex 
Borlini, presidente del GAL,  
grazie ai fondi del quale è stata 
possibile la realizzazione dell’o-
pera, e il taglio del nastro da 
parte di un bimbo della Scuola 
dell’Infanzia – dice la sindaca 
Flora Fiorina -. Così la nostra 
offerta turistica, che mira so-
prattutto alle famiglie, si arric-
chisce di una nuova importante 
struttura, alla cui realizzazione 
pensavamo da tempo”.

Intanto l’Amministrazione 
pensa a portare avanti gli altri 
lavori in programma:

“Per esempio quelli della ri-
strutturazione della Baita Car-
deto, di proprietà comunale, 
che non risultava più a norma 
a seguito dei danni riportati 
negli scorsi eventi meteo sfa-
vorevoli. La Baita è oggetto  
di alcuni interventi quali, ap-
punto, la rimessa a norma e 
l’isolamento termico, ed alla 
struttura verrà aggiunta una 
tettoia esterna in modo che gli 
escursionisti di passaggio vi 
si possano riparare in caso di 
maltempo”.

La Baita Cardeto, che per 
tutta l’estate è rimasta chiusa,  
è da tempo in gestione gratu-
ita ad un’associazione benefi-

ca di Villa d’Ogna, i cui Volon-
tari destinano poi i proventi 
dell’ospitalità ad una Missio-
ne in Africa. Non si tratta di 
un rifugio vero e proprio, ma 
costituisce un punto di ap-
poggio in quota per i turisti e 
gli appassionati di montagna 
che frequentano la zona.

“I lavori vengono realizzati 
con un finanziamento regiona-
le di 130.000 euro, per cui si 
tratta di un investimento che al 
Comune non costa nulla se non 
l’impegno di seguire attenta-
mente l’iter delle opere in modo 
che possano terminare prima 

dell’arrivo dell’inverno. La siste-
mazione della Baita Cardeto fa 
séguito alla ristrutturazione di 
quella di Nedùlo, anch’essa di 
proprietà comunale, completata 
l’anno scorso per cui quest’estate 
ha potuto ospitare un allevatore 
e le sue bestie per l’alpeggio”.

E’ attivo, infine, anche il 
cantiere per il rifacimento e 
la sistemazione della piazza 
di Gromo S. Marino, mentre è 
stata recentemente aperta uf-
ficialmente in via sperimen-
tale la galleria dei Tezzi, di cui 
avremo modo di parlare sul 
prossimo numero.

PONTE NOSSAPONTE NOSSA

La Croce Rossa trova una nuova “casa”
“serve” 25 Comuni da Nossa a Rogno  

Sabato 21 ottobre 2023 
alle ore 15 viene inaugura-
ta la nuova sede della Croce 
Rossa Alta Val Seriana. Infatti, 
la Sede territoriale di Ponte 
Nossa, che è parte del Comi-
tato Bergamo Hinterland del-
la Croce Rossa Italiana, serve 
25 comuni di una vasta area, 
dal Ponte del Costone al Pas-
so di Zambla, da Valbondione 
al Passo della Presolana, pas-
sando dalla Val Borlezza fino 
a Rogno.

All’evento di inaugurazio-
ne sono stati invitati tutti i 
Sindaci dei Comuni serviti, i 
Presidenti delle due Comu-
nità Montane – Valle Seriana 
e Laghi Bergamaschi, i Gal 
Valle Seriana e Gal dei Laghi 
Bergamaschi. I circa 100 vo-
lontari garantiscono migliaia 

di ore annuali nei servizi di 
emergenza sanitaria 112, nei 
trasporti da e per gli ospedali 
per ricoveri e dimissioni, visi-
te specialistiche e presidio sa-
nitario a manifestazioni spor-
tive, oltre a corsi rivolti alla 
popolazione e alle aziende. 

Per l’ambito sociale sono 
state ospitate alcune famiglie 
ucraine in immobili del Co-
mune di Ponte Nossa con ri-
assetto degli ambienti a cura 
dei volontari della CRI e del 
Gruppo di Protezione Civile 
di Ponte Nossa. La Croce Ros-
sa ha trovato “casa” a Ponte 
Nossa dopo aver avuto sedi 
a Clusone, a Gorno nel 2014, 
passando da quella di Oneta 
nel 2018 per arrivare alla più 
strategica di Ponte Nossa nel 
2023; nei 200 metri quadrati 

di Via Partigiani ci sarà anche 
spazio per organizzare corsi e 
incontri.

La Sede, in comodato d’u-
so dal Comune, è stata ri-
strutturata non con una vera 
e propria raccolta fondi, che 
in parte c’è stata, ma con la 
disponibilità di artigiani, im-
prese e professionisti che, in 
buona parte gratuitamente, 
hanno messo a disposizione 
ore e manodopera con i loro 
mestieri. 

E’ ancora in corso una rac-
colta fondi tra enti, aziende e 
privati del territorio per una 
nuova ambulanza che servirà 
i 25 comuni dell’area.

Il responsabile dell’Uffi-
cio Territoriale CRI – Sede di 
Ponte Nossa è Dario Rogge-
rini. 
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VIVI ARDESIO ALTA VALLE SERIANA

OPERE IN CARTONGESSO 
CONTROSOFFITTI

PARETI CONTROPARETI
RASATURE A GESSO

ISOLAMENTI E PROTEZIONE
ANTI INCENDIO

cell. 3482334239
gigivisini@hotmail.it

cell. 3398716266
luciobigoni@gmail.com

IL FESTIVAL

SACRAE SCENAE, Campanile d’Oro al film indiano 
“Death in the city”. Assegnati tre Campanili 
d’Argento e il Premio della Giuria Popolare, 

tra i vincitori due pellicole bergamasche
“Proporre un Festival cul-

turale di livello in un paesino 
di montagna è un successo, 
sempre, ed una sfida che ci 
sprona a continuare”. Così 
Simone Bonetti, vicesindaco 
e assessore alla Cultura del 
Comune di Ardesio e pre-
sidente di Vivi Ardesio, ha 
commentato il successo della 
quarta edizione del Festival 
Cinematografico Interna-
zionale “Sacrae Scenae - Ar-
desio Film Festival” che dal 
13 al 15 ottobre ha portato 
in Alta Valle Seriana, registi, 
appassionati di cinema, im-
prenditori, autorità (tra que-
sti anche la Console generale 
d’India a Milano), giornalisti, 
studenti e tante persone. Un 
festival di nicchia, dedicato al 
tema delle devozioni popola-
ri, al centro delle 16 pellicole 
proiettate sullo schermo del 
Cineteatro tra le 50 giunte 
da tutto il mondo. Durante 
la cerimonia di premiazione 
domenica sono state antici-
pate alcune novità legate alla 
quinta edizione tra queste la 
presentazione che sarà ospi-
tata alla Camera dei Deputati 
a Roma il 20 marzo 2024 su 
invito della deputata Rebecca 
Frassini.

Assegnato dalla Giuria del 
Festival (presieduta da Nicola 
Bionda) il Campanile d’Oro 
al vincitore assoluto “Death 
in the City” della regista in-
diana Balaka Ghosh. Tre le 
menzioni speciali, “Campa-
nili d’Argento”: “Il Talaciman-
no di Gandino” del regista di 
Castione della Presolana Pa-
olo Colleoni, “Liturgy of an-
ti-tank obstacle” del regista 
ucraino Dmytro Sukholytkyy 
Sobchuk e “All’aria stu gioia. 
L’uomo vivo” di Francesco di 
Martino.  Premiato poi dalla 
Giuria Popolare (presieduta 
da Umberto Zanoletti) il film 
bergamasco “Nel segno di 
Maggio” di Angelo Mazzola.

Il premio, il Campanile 
d’Oro e d’Argento raffigura il 
campanile del Santuario della 
Madonna delle Grazie di Ar-
desio, luogo che, legato alla 
devozione alla Beata Vergine, 
ha ispirato la nascita del fe-
stival. 

Il festival è organizzato da 
Vivi Ardesio con la direzio-
ne artistica dell’Associazione 
Cinema e Arte e con promo-
tori Comune di Ardesio e Pro 
Loco Ardesio e in collabora-
zione con la Parrocchia e il 
sostegno di numerosi enti e 
partner.

I film premiati 
e le motivazioni

VINCITORE ASSOLUTO 
(Campanile d’Oro): Death in 
the City di Balaka Ghosh - In-
dia Australia - 72’. Motivazio-
ne della Giuria del Festival: … 
è un Film potente, spirituale 
e sociale che ci accompagna 
in un’esperienza visiva lungo 
le sponde del sacro Gange, “il 
fiume della vita”.  Davanti alle 
immagini delle pire funera-
rie, che bruciano ininterrotta-

mente da più di tremila anni, 
non possiamo fare a meno di 
confrontarci con la cultura di 
un paese che porta avanti il 
mistero sacro della vita e del-
la morte in un intreccio com-
plesso di tradizioni, rituali e 
contemporaneità.

MENZIONE SPECIALE 
(Campanile d’Argento): Il 
Talacimanno di Gandino di 
Paolo Colleoni - BG/BS - 18’. 
Motivazione della Giuria del 
Festival: …ci porta a scopri-
re la forza e la perseveranza 
della popolazione di questo 
piccolo borgo seriano, custo-
de di una tradizione antica e 
misteriosa.  Un documentario 
che racconta, con immagini e 
testimonianze, una storia di 
fede e di uomini. In cui l’urlo 
del talacimanno, dall’alto dei 
73 metri del campanile della 
Basilica di Santa Maria As-
sunta, rivela un collegamento 
inaspettato tra il richiamo cri-
stiano alle funzioni del tempo 
pasquale e la voce dei muez-
zin dei minareti d’oriente.

MENZIONE SPECIALE 
(Campanile d’Argento): Litur-
gy of anti-tank obstacle - di 
Dmytro  Sukholytkyy Sob-
chuk - Ucraina - 12’. Motiva-
zione della Giuria del Festival: 
…è un poetico esempio della 
forza del gesto artistico in 
tempo di guerra.  Il film ci mo-
stra il lavoro di scultori ucrai-
ni convertiti alla realizzazione 
di ostacoli anticarro al posto 
di statue religiose. La colonna 
sonora che accompagna que-
ste scene, con il canto liturgi-
co che si fonde con i suoni del 
conflitto e delle sirene antiae-
ree, ci accompagna lungo una 
vera e propria liturgia sacra e 
poetica attraverso un tempo 
altro, il tempo della guerra; 
per mostrarci come la forza 
distruttrice di quest’ultima 
possa cambiare tutto: luoghi, 
suoni e persone.

MENZIONE SPECIALE 
(Campanile d’Argento): All’a-
ria stu gioia. L’uomo vivo di 
Francesco di Martino - Italia 
- 66’.

Motivazione della Giuria 
del Festival: …è un’esplosione 

di immagini, di voci, di suoni, 
di corpi e di movimenti che 
ci porta a confrontarci con i 
protagonisti di una tradizio-
ne antica e ancora vivissima. 
Questo film, splendidamente 
realizzato e ricco di testimo-
nianze di una religiosità an-

cora sentita come fondamen-
to di una comunità, è un vero 
e proprio inno a celebrare la 
vita e la Gioia.

PREMIO GIURIA POPOLA-
RE: Nel Segno di Maggio di An-
gelo Mazzola - Italia, Bg - 55’. 

Motivazione Giuria Popo-
lare: …per aver raccontato 
in modo esteso e ben testi-
moniato quanto accaduto 
a Ghiaie di Bonate durante 
la seconda guerra mondiale 
quando le apparizioni del-
la Madonna a una bambina 
hanno mosso e commosso 
un’incredibile moltitudine di 
persone. Una narrazione ci-
nematografica dal montaggio 
curato e dalla regia sapiente, 
capace di far memoria su una 
spesso ignorata storia di fede, 
una fede capace di nutrire la 
vita, generare forza, infonde-
re speranza.

Durante la serata, guidata 
dal direttore artistico Rober-
to Gualdi, i registi sono stati 
premiati dagli organizzatori 
Simone Bonetti vicesindaco e 
presidente di Vivi Ardesio con 
Fabrizio Zucchelli ideatore e 
presidente del Festival e dai 
promotori il sindaco Yvan 
Caccia per il Comune e Luca 
Bergamini per la Pro Loco, il 
parroco don Antonio Locatelli 
oltre a enti, sostenitori e part-
ner e poi Nicola Bionda presi-
dente della Giuria del Festival 
e Umberto Zanoletti presi-
dente della Giuria Popolare. 

“La difficoltà più grande, - 
ha detto Simone Bonetti, vi-
cesindaco, assessore alla Cul-
tura di Ardesio e presidente di 
Vivi Ardesio, che ha ringrazia-
to poi tutti gli enti e i partner 
dell’evento e i volontari - che è 
anche la sfida più stimolante, è 
quella di organizzare un festi-
val unico in Italia e in Europa, 
in un piccolo paesino di 3400 
abitanti nel profondo nord Ita-
lia a 40 chilometri dalla città. 
Cercare di proporre cultura qui 
è la cosa più bella che mi pote-
va capitare. Puntiamo già alla 
quinta edizione, ringraziando 
Rebecca Frassini per il gradito 
invito a Roma e Marco Zanni 
per il nuovo invito in Parla-
mento europeo a Strasburgo”.

A premiare il vincitore asso-
luto sul palco, accanto ai pro-
motori, per BCC Milano c’era 
il vicepresidente Duilio Baggi 
(già presidente di BCC Ber-
gamo) che ha consegnato il 
Campanile d’Oro alla Console 
Generale d’India a Milano, la 
signora Ajungla Jamir, per la 
regista indiana vincitrice as-
soluta del Festival, che non è 
riuscita ad essere presente. 

Tra le autorità presenti 
l’europarlamentare Marco 
Zanni, la deputata italiana 
Rebecca Frassini, i consi-
glieri regionali Giovanni Ma-
lanchini, Jacopo Scandella e 
Michele Schiavi, l’assessore 
alla Cultura della Provincia 
di Bergamo Romina Russo, il 
presidente del Bim e dell’Ente 
Bergamaschi nel Mondo Car-
lo Personeni, e poi Raffaella 
Castagnini, responsabile Ser-
vizio promozione e sviluppo 
economia locale, Maurizio 
Forchini presidente di Pro-
moserio e Silverio Pezzoli 
di Orobie Style. Tra i partner 
presenti anche Ivana Chiesa 
di Cà del Botto, i cui prodotti 
sono stati donati agli ospiti 
della serata, e Mauro Pezzo-
li del Centro Dentale Oasi e 
Pietro Moioli di Prefabbricati 
Moioli, Annunciata Morsta-
bilini dell’Albergo Ardesio Da 
Giorgio. Tra gli ospiti della 
tre giorni, sabato sera, anche 
don Davide Rota Conti nuovo 
direttore della pastorale della 
cultura, dei beni culturali e 
delle comunicazioni sociali 
della Diocesi di Bergamo e 
poi i rappresentanti del Circo-
lo di Bruxelles dell’Ente Ber-
gamaschi nel Mondo. Mentre 
sabato mattina è stato il mo-
mento delle scuole con do-
centi e studenti dell’Istituto 
Fantoni di Clusone che han-
no presentato il loro progetto 
“Un passo alla volta, cinema 
per la scuola” e dialogato con 
i registi Francesco del Grosso 
e Fabio Segatori.

Tel. 0346.72420
Via Papa Giovanni XXIII, 8 - SONGAVAZZO (BG)
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VALBONDIONE VALBONDIONE 

Mirko Semperboni, schiacciato da un mezzo: 
“Sei stato l’Amico, non ti dimenticherò”

Il ricordo lo ha scritto di 
getto Walter Semperboni 
quando ha saputo della morte 
dell’amico Mirko Semperboni 
(omonimo, non parente), 43 
anni, vittima dell’ennesimo 
incidente sul lavoro.  Erano 
da poco passate le 8 del mat-
tino di qualche giorno fa, a 
Rodi Flesso in Svizzera, dove 
Mirko faceva il frontaliere, 
lui residente a Lizzola. Tutta 
settimana nel Canton Ticino 
e poi l’weekend tra Lizzola e 
Valbondione, da mamma Eli-
sabetta, dalla sua ragazza e 
dai suoi amici. Mirko era alla 
guidata di un dumper, stava 
facendo dei lavori per posa-
re alcune condutture, ma il 
veicolo per cause ancora da 
chiarire si è ribaltato schiac-
ciandolo. Immediati i soccor-
si ma le ferite erano troppo 
profonde e Mirko non ce l’ha 
fatta. Mirko lascia mamma 
Elisabetta Frani, che per anni 
aveva gestito una merceria a 
Lizzola che poi aveva chiuso 
per motivi di salute e il fra-
tello più giovane Thomas. Il 
papà, impresario edile, era 
morto molti anni fa. 

“Avete presente un Amico, 
quello con cui si è fatto tutto 
assieme, pur avendo un età 
ben diversa..

Avete presente partire la 
sera in discoteca a “cercare 
fortuna”??

Io attaccavo bottone, ero 
quello simpatico, lui il bello..

Io rimanevo a bocca asciut-
ta

Il Car in Toscana,
partiti da Lizzola e arrivati 

a Scandicci, io vestito da Ser-
gente entrando in Caserma 
mi raccomandai che Ti trat-
tassero bene.

Il Giuramento nei Paraca-
dutisti, con la Tua Fidanzata, 
con Thomas e Peter, giornate 
indimenticabili. Come il Giu-
ramento ad Aosta di Tuo Fra-
tello, dove dovetti scappare 
(ne avevo combinata ancora 
una delle mie) e Tu con l’auto 
a cercarmi

Le serate al “Jamhin”, entra-
vamo e in un batter d’occhio 
ci buttavano fuori.

Allo stadio a guardare la 
Yuve, Tu tifavi, io avevo i cal-

zini dell’Inter.
Il Giro d’Italia per tifare il 

Pirata, ma il Pirata lo avevano 
fermato.

L’incidente in autostrada 
andando al Giuramento di 
Diego.

Le ciucche a casa Tua a ve-
dere la Ferrari..

Le sere in casa Tua a cenare 
e guardare film.

I sabati a Bergamo a fare 
lampade e Tu a tagliare i ca-
pelli dal miglior barbiere del-
la città.

Gli apericena a 15 euro e io 
Ti dicevo come fosse meglio 
tornare al Paesello

I fine settimana ad Asti,al 
ristorante della Tua Morosa..

Poi un periodo di stan-
ca,come nelle migliori Ami-

cizie.
L’ultima volta Ti ho visto 

con Tua Mamma 5 6 mesi fa 
in Comune. Tua Mamma mi 
disse “a de fö che ol ghe fö ol 
Mirko machina”.

Avevamo bevuto un caffè..
Ed ora..
Non Ti dimenticherò sei 

stato l’Amico!!”
Se ti va.

Vieni ad aprire le finestre 
delle

nostre ore, abbiamo biso-
gno

d’aria nuova
sui giorni di questo cuore.
Abbiamo bisogno del tuo 

alito
Che era sempre aria nuova
Che lo sarà sempre
Anche da lassù

ROVETTAROVETTA

Una grande festa per i 90enni
Come ormai da tradizione l’am-

ministrazione comunale guidata da 
Mauro Marinoni ha festeggiato i suoi 
nonni. Quest’anno erano presenti i 
classe 1933, che quest’anno soffiano 
su 90 candeline. Una festa allietata 
dalla musica delle Donne dell’Era e 
dalle famiglie che si sono strette attor-
no ai loro nonni. Tra gli ospiti era pre-
sente anche la signora Teresa, che di 
candeline in estate ne ha spente 101. 

E durante i saluti, rivolgendosi ai 
presenti, ha detto: “Ne ho visti di sin-
daci però come il vostro mai, quindi 
andate tutti a reclamare e dite che vole-
te ancora lui” e il primo cittadino l’ha 
ringraziata e ha scritto simpaticamen-
te sui social che affiderà a lei la futura 
campagna elettorale. E chissà quindi 
che dietro questi sorrisi non abbia 
davvero preso la decisione di rican-
didarsi.  
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 Spoon River Rovetta
Paolo: “Ero alla Parigi Dakar quando…”, Suor Maria Grazia: 

“I miei bimbi ora sono adulti ma…”, Battistina: 
“Facevo la professoressa e la catechista, portavo cabaret 

di paste…” Stefano: “Avevo 9 anni, stavo andando a scuola…”
» di Sabrina Pedersoli  

—
Il cielo si è fatto nuvoloso 

e tira un’aria frizzante che 
scompiglia i pensieri. Il viale 
fatto di sanpietrini è deserto, 
sulla destra delle piccole tom-
be bianche raccolgono i sogni 
spezzati di piccole anime che 
sono volate in cielo troppo 
presto. Degli angioletti in pie-
tra li vegliano sorridenti. Più 
su, alla mia destra due foto-
grafie, una in bianco e nero e 
l’altra a colori un po’ sbiaditi 
ritraggono Gian Paolo Mari-
noni in sella alla sua moto. 

Sotto i baffi un sorriso orgo-
glioso. “A portarmi via quel 
24 gennaio del 1986 è stata la 
mia più grande passione… ero 
un pilota ufficiale della Cagiva 
e stavo partecipando alla Pa-
rigi – Dakar. Avevo vinto due 
tappe, poi quel giorno sono 
caduto a pochi chilometri dal 
traguardo, ma io quella gara 
volevo portarla a termine e mi 
sono alzato… ho chiuso 13°. 
Poche ore dopo però non mi 
sono sentito bene e sono stato 
ricoverato all’ospedale civile 
di Dakar, ma i danni al fegato 
erano stati troppo gravi… avrei 
compiuto 31 anni pochi giorni 
più tardi, il 6 febbraio. Aspetta, 
prima di andare via, qui ac-
canto a me c’è papà Raimondo, 
lo conoscono tutti come Mon-
do, storico sindaco di Rovetta 
e vedi, proprio qui sotto c’è il 
centro sportivo, porta il mio 
nome”.

Risalgo il vialetto che nel 
frattempo si è popolato e tro-
vo due suore che a Rovetta 
hanno fatto la storia, suor Ma-
ria Grazia Mazzoleni “i miei 

bambini sono diventati adulti 
ormai, ma chi ha frequenta-
to l’asilo si ricorderà di me” e 

suor Bernardetta Barzizza 
“invece di me si ricorderanno 
quelli che da bambini veni-
vano a cercare i ritagli delle 
ostie… che a quei tempi erano 

come le patatine”.
E poi don Gaetano Boffelli: 

“Mi piaceva stare tra i ragazzi 
e non avevo problemi a met-
tere la tuta da lavoro e anda-
re insieme a loro a raccogliere 
ferro e carta e grazie ai fondi 
che siamo riusciti a raccoglie-
re, abbiamo costruito il nuovo 
oratorio sulle ceneri della casa 
parrocchiale… che bella sod-
disfazione. Dopo 27 anni da 
parroco me ne sono andato a 
Bagnatica, solo che Rovetta 
mi era rimasta nel cuore, mi 
mancava tanto e ho deciso di 
tornare”.

Foto in bianco e nero, Ma-
ria Spadone è una donna 

elegante e posata, una donna 
d’altri tempi, classe 1931: “Le 
mie origini sono pugliesi, poi 
sono arrivata a Milano e ho 
fatto la professoressa di Lettere 
e poi sono venuta qui a Rovetta 
ad abitare… ti racconto questa 
cosa, quando arrivava Natale 
ai miei nipoti mi piaceva rega-
lare dei libri oppure le collezio-
ni di Topolino perché in modo 
un po’ più leggero ti insegna-
vano la storia, la letteratura… 

E mia sorella Grazia, che è qui 
con me dal 2020, invece faceva 
la sarta, dovevi vedere che co-
stumi faceva”. 

E poi c’è Battistina Giu-
dici, capelli scuri tagliati a 
caschetto e un dolce sorriso: 
“Ho fatto la professoressa e 
anche la catechista… gli ado-
lescenti li conoscevo già dalla 
scuola e avevo imparato come 

prenderli! Dicevo sempre che 
non bisogna prenderli di petto, 
ma devi lavorarci ai fianchi e 
allora sai che facevo? Portavo 
dei cabaret di pasticcini”.

Nella di cognome fa Ilano-
ti è poggiata ad un tavolo, la 
mano che sorregge il mento, 
occhi azzurro cielo: “Negli 
anni Ottanta c’era un gruppo 
chiamato ‘GGM’, che era l’acro-
nimo di gruppo giovani mis-
sionari e sai dove si facevano le 
riunioni? A casa mia! I vicini ci 
sentivano sempre ridere, per-
ché oltre ad organizzare tante 
attività, ci divertivamo davve-
ro un sacco. Avvicinati un po’ 

che ti devo dire una cosa… a 
casa mia sono nate tante ami-
cizie e anche qualche matri-
monio! Ci siamo dati davvero 
tanto da fare per la parrocchia 
e con le raccolte fondi siamo 

riusciti a costruire il cinema 
parrocchiale”.

Ersilia e Angela Pedrocchi 

sono due sorelle, due anni di 
differenza, un legame indis-
solubile: “Non ci siamo mai 
sposate e abbiamo vissuto in-
sieme… facevamo le sarte e qui 
a Rovetta molte delle donne 
che hanno fatto questo mestie-
re hanno imparato da noi… fa-

cevamo le camicie con i polsini 
e i colli di ricambio. Mia sorella 
Angela è morta nel 1983, io 
invece sono stata ospite della 
casa di riposo di Gromo e l’ho 
raggiunta nel 2004, era l’11 
dicembre”.

Amadio Marinoni si trova 

qui da tempo, foto in bianco e 
nero, indossa con orgoglio la 
divisa: “Avevo 23 anni e tanti 
sogni nel cassetto come qual-
siasi ragazzo della mia età e 
invece nel 1945 ero un prigio-
niero di guerra … ma io quella 
libertà che mi era stata tolta 
volevo riaverla e così durante 
il trasferimento in un campo, 
mi sono buttato dal camion… e 
lascio immaginare a te come è 
finita”.

Sto per avviarmi verso l’u-
scita, ma lo sguardo del gio-
vanissimo Stefano Franchina, 

maglietta a righe bianche 
e nere, mi trattiene ancora 
qualche minuto: “Era il 1° 
ottobre del 1982, avevo nove 
anni, e quella mattina stavo 
andando a scuola… ero alla 
Conca Verde, dove adesso c’è il 
semaforo… solo che in quegli 
anni non c’era… e la mia vita è 
finita lì, spezzata in pochi mi-
nuti. Hai visto quel bel parco 
che c’è qui sotto, li sento d’estate 
i bambini che giocano… quan-
to avrei voluto divertirmi così 
anche io! Pensa che quest’anno 
ho compiuto 50 anni il 5 aprile 
e l’ho fatto in compagnia della 
mia mamma Giacomina, che è 
arrivata qui il 15 febbraio”.
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VAL DI SCALVE VAL DI SCALVE
» di Agostino Morandi*  

—
Attraverso un’attenta let-

tura di una quarantina di 
lettere che Virgilio Viganò 
ha inviato ad un amico e 
collaboratore in Valle di 
Scalve dal 1924 al 1928, 
si comprende come egli 
stesso e la sua famiglia 
debbano essere conside-
rati in un certo senso, pure 
in contrasto con la pubbli-
ca opinione, danneggiati 
e vittime del drammatico 
evento. Un grande numero 
di queste missive è listato 
a lutto: segno evidente che 
conferma la partecipazio-
ne al dolore da parte della 
“fraterna Viganò”. Anche 
se generalmente si avalla 
in ogni circostanza la tesi 
della assoluta colpevolezza 
della ditta Viganò in meri-
to allo scoppio della diga, 
non mancano tuttavia ele-
menti che fanno ritenere 
che qualcuno, unitamente 
a strane coincidenze, abbia 
agito con il solo scopo di 
fomentare con ogni mezzo 
l’avversione nei confron-
ti dei Viganò: tutto questo 
avrà poi un peso in occa-
sione della condanna de-
gli industriali cotonieri di 
Ponte Albiate.

***

I periti dei Viganò, gli in-
gegneri Baroni, Granzotto, 
Kambo e Marzoli, nel corso 
dello studio effettuato in 
preparazione del processo 
del 1924, affermano infat-
ti, a pag. 59 della relazione: 
«L›opinione pubblica, come 
accade sempre dopo il crollo 
di una grande opera aveva 
subito decisamente condan-
nato progettisti e costruttori 
(...). I giudizi di pura im-
pressione che sono in simili 
avvenimenti pronunciati 
facilmente anche da tecnici 
competenti (cioè, i periti no-
minati dal tribunale, n.d.a.), 
le testimonianze che sponta-
neamente sorgono dal pub-
blico clamore ed assumono 
aspetto di verità (...) aveva-
no decisamente influenzato 
l’opinione pubblica verso la 
condanna di progettisti e co-
struttori».

Secondo gli esperti di 
parte dunque è possibile 
che tali condizioni abbiano 
«esercitato la loro influenza 
sulla ricerche dei signori pe-
riti del Tribunale». L’esame 
delle lettere di Virgilio Vi-
ganò, che nel 1918 succe-
de al fratello Michelangelo 
nella direzione dei lavori 
della diga per conto della 
ditta «Galeazzo Viganò», 
invita ad una serie di con-
siderazioni e riflessioni con 
le quali non si vuole offen-
dere nessuno, tantomeno la 
memoria delle centinaia di 
vittime innocenti.

***

La prima lettera risale al 
18 dicembre 1924:

 «(...) Io pure ho spedito L. 
500 al Parroco di Dezzo per 
l’ufficio (del primo anni-
versario n.d.r) non sapendo 
cosa fare altro dato le conti-
nue ostilità e affronti fattimi. 
In quanto al desiderio che 
ritorni in Valle a ripristinare 
l’impianto non puoi dirlo a 
tutti che il mio più forte do-
lore (oltre quello delle povere 
vittime) è stato quello d’es-

sermi visto così allontanare 
dalla Valle come un colpevo-
le e senza cuore dando così 
man forte ai nostri nemici (i 
grossi industriali danneg-
giati, n.d.r.) per rovinarci 
completamente? Mentre s’io 
fossi rimasto in Valle an-
ch’io come un danneggiato 
e vittima come tant’altri, 
quest’ora quanto si sarebbe 
fatto per soccorrere special-
mente i piccoli danneggiati 
rimasti senza casa e senza 
aiuto. Non schiacciati sotto 
l’imposizione e la denun-
cia di responsabili e quindi 
sotto sequestro, avremmo 
avuto la possibilità di soc-
correre i più bisognosi a 
quest’ora l’impianto (anche 
senza diga) sarebbe di nuovo 
funzionante e tutti i danari 
che si sarebbero incassati si 
sarebbero potuti distribuire 
ai danneggiati. Invece così 
tutto deperisce a danno di 
tutti. (...) Ma chi è alla testa 
per dirigere gli altri (cioè, i 
piccoli danneggiati, n.d.r.), 
se invece di volerci strappare 
per forza l’avere della nostra 
ditta come a dei colpevoli 
che devono pagare per essere 
condannati (...)». 

***

Nella lettera del 30 di-
cembre 24, Virgilio Viganò 
esprime, anche negli scritti 
successivi, la preoccupa-
zione che qualcuno pos-
sa manomettere qualcosa 
nella galleria di scarico: vi 
potrebbero essere persone 
che hanno «interesse a far 
scomparire qualche traccia». 
Bisogna ricordare a tale 
proposito che la tesi soste-
nuta dagli ingegneri peri-
ti di parte, fu quella di un 
probabile attentato: l’ipo-
tesi venne avvalorata anche 
dall’autorevole relazione 
del Colonnello Ottorino Cu-
gini, comandante del Genio 
del 2° Corpo d’Armata: non 
essendo suo compito inda-
gare sulla scomparsa di 75 
Kg. di esplosivo dai cantieri 
della diga, avvenuta alcuni 
giorni prima dello scoppio.

tuttavia, egli conclude 
che «devesi ammettere come 
possibile la rovina soltan-
to come conseguenza di un 
urto notevole, istantaneo (...) 
tale urto notevole, istanta-
neo e contemporaneo, è spe-
cifica conseguenza degli alti 
esplosivi». 

Sul possibile crollo della 
diga causato da esplosivo 
posto nella galleria di scari-
co, anche sulla scorta della 
perizia del Colonnello Cu-
gini, i periti scrivono (pag. 
80): «…. Tutto ciò avvalorò 
in noi fortemente l›ipote-
si di una esplosione sulla 
passerella o contro la volta 
della galleria, così da for-
mare convinzione (...) e dalle 
confidenze precedentemente 
sussurrate in Val di Scalve». 
Ammesso che di attentato 
si possa parlare, è evidente 
che l’intenzione non poteva 
essere quella di provocare il 
crollo della diga, ma di dan-
neggiarla.

*(Nella redazione di que-
sto articolo mi sono avval-
so del materiale consultato 
presso il Circolo Ghislandi 
di valle Camonica e in par-
ticolare dello storico Mim-
mo Franzinelli). 

(7a. continua)
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Ma fu vera colpa?
La drammatica testimonianza di Virgilio Viganò  

nel carteggio inedito (1924-1928)

La villa Viganò a Vilminore

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica

I lavori stradali 
sono da sempre 
una delle nostre passioni.
Garantire sicurezza e qualità 
è il nostro impegno quotidiano.

www.giudicibattistasnc.it

COLERE COLERE 

Sandra, otto anni da rifugista all’Albani: “Lavoravo in ufficio, poi la ‘pazzia’.
Le albe, i clienti che diventano amici, ora torno a fare l’escursionista” 

» di Sabrina Pedersoli  
—

“Mi mancherà l’alba che 
guardavo da sola prima di ini-
ziare la giornata di lavoro, ma 
ora tornerò a fare l’escursioni-
sta”, sorride Sandra, che per 
otto anni insieme a Enrico 
Zani (per tutti Chicco), è stata 
la ‘custode’ del Rifugio Albani 
a Colere. “Insomma per il Ri-
fugio non cambierà niente, se 
non che me ne vado io. L’idea 
è stata di Chicco e con lui l’av-
ventura proseguirà”, e Sandra, 
di cognome Bottanelli, se ne 
va da un angolo di paradiso 
che ha conosciuto quasi per 
caso.

“Io sono di Capo di Ponte, in 
Valcamonica, e sono sempre 
stata appassionata di monta-
gna, ma non conoscevo la Val 
di Scalve se non perché ci sono 
passata qualche volta in mac-
china”. È stato amore a prima 
vista: “Lavoravo come segreta-
ria in un ufficio e poi la pazzia 
insieme a Chicco… ci avevano 
consigliato di non farlo, ma la 
Val di Scalve aveva un poten-
ziale incredibile e ci abbiamo 
creduto”.

Il mondo dei rifugi lo co-
noscevi già… “Il sabato e la 
domenica per non annoiarmi 
avevo iniziato a lavorare nei 
rifugi della Valcamonica… non 
avevo calcolato che facendo la 
rifugista non avrei più avuto 
tempo di andare in montagna 
(sorride, ndr)”.

Uno sguardo alle spalle: 

“Sono stati otto anni bellissimi 
e ora mi sento quasi più scalvi-
na che camuna e la cosa di cui 
vado più orgogliosa è la ripre-
sa dell’arrampicata sulla Nord 
della Presolana e il legame che 
si è creato con gli scalatori. 
Abbiamo sempre accolto tutti 
come se venissero a casa nostra 
e forse non ci siamo resi con-
to nemmeno noi che stavamo 
gestendo un rifugio. Mi sono 
sempre divertita molto e ab-
biamo dei dipendenti che sono 
rimasti con noi per molti anni 
e siamo diventati una grande 
famiglia che proseguirà”.

Il Rifugio è diventato casa… 
“Infatti penso di essermi godu-
ta di più il rifugio che casa mia 
e le persone diventano degli 
amici, non è come un risto-
rante di paese in cui uno entra 
e diventa un cliente. Il legame 
con le persone è sempre stato 
fondamentale e io ho sempre 
curato l’accoglienza, anche se 
mi adattavo a fare qualsiasi 
cosa… in questo mestiere devi 
imparare ad arrangiarti”.

Come è cambiato il mestie-
re del rifugista in questi anni? 
“Inizialmente percepivo un po’ 
di diffidenza in chi mi chiedeva 
informazioni, perché lo crede-
vano un mestiere più maschile, 
ma è andata sempre meglio… 
ho anche imparato a gestire le 
avventure e gli intoppi durante 
l’inverno. Solitamente i modi di 
andare in montagna cambiano 
nell’arco di anni mentre con il 
Covid c’è stato un cambio netto 

e repentino dove tantissimi si 
sono improvvisati degli esper-
ti e quindi alla gestione della 
ristorazione, è importante se-
guire anche tutto quello che sta 
dietro e responsabilizzare chi 
frequenta la montagna”.

Meglio l’estate o l’inverno 
al Rifugio Albani? “L’ambien-
te che ti circonda d’inverno è 
bellissimo, sembra di essere in 
una favola, anche se la gestione 
estiva è decisamente più sem-
plice”.

Cosa ti mancherà di più? 
“Le albe che mi godevo la mat-
tina da sola prima di iniziare 
le 17 ore di lavoro, i tramonti 

e poi il legame che si era creato 
con tutte le persone che passa-
vano a trovarci. Mi è sempre 
piaciuto parlare con le persone 
e chiedere perché andavano in 
montagna e poi si è creato un 
bellissimo legame con la Val 
di Scalve, le associazioni e gli 
enti; si è creato un bel gruppo 
per promuovere la formazione 
e la responsabilità di andare in 
un ambiente innevato a quelle 
quote”.

Adesso Sandra tornerà ad 
indossare gli scarponcini da 
escursionista… “e invece di 
guardare la Val di Scalve solo 
dall’alto, inizierò a girarla”.  

VILMINORE VILMINORE 

Luciano Viscardi
Ciao papà! Sono già tre mesi 
che sei partito per il tuo viag-
gio... sembra tanto ma sem-
bra anche poco... quando en-
tro in cucina sovrappensiero 
mi aspetto di trovarti ancora 
seduto in poltrona a guar-
dare Rai sport sul pc. Mezzo 
secondo per realizzare che 
adesso il tuo posto è altrove. 
Ogni oggetto è un ricordo ed 
è per questo che è difficile 
“pulire” casa. Anche la tua Mi-
cia è stata adottata... secondo 
me sentiva la tua mancanza 
dopo sei anni passati assie-
me 24 ore al giorno. Ma basta 
adesso scrivere… mi sembra 

già di sentirti dire “trìghela 
dè cüntá sõ bambusàde”... e 
allora ti dico solo ciao papà, 
milanese scalvino!

Anto
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SOVERELOVERE

Ex segretario comunale a processo: 
avrebbe ‘gonfiato’ i rimborsi spese

Appropriazione indebita 
che ammonta a 25mila euro 
di denaro pubblico in quattro 
anni. È questo quanto viene 
contestato ad Andrea Orizio, 
69 anni, ex segretario comu-
nale che ha prestato servizio 
tra l’Alto Sebino, a Lovere, e la 
Valle Camonica.

Orizio è stato anche diretto-
re generale, responsabile dei 
servizi di amministrazione 
generale e responsabile del 
servizio finanziario dell’Unio-
ne dei Comuni della Valsavio-
re e con gli stessi ruoli è stato 
anche al Comune di Sellero e il 

tutto è avvenuto tra luglio del 
2014 ed ottobre del 2018.

Il Pm Donato Greco ha chie-
sto per lui una condanna a 2 
anni e 8 mesi di reclusione 
con le accuse di peculato e 
truffa. Secondo quanto rico-
struito dagli inquirenti, Orizio 
avrebbe “gonfiato” rimborsi 
spese per viaggi e altre pre-
sunte attività svolte durante 
il suo mandato, spese per le 
quali mancherebbero le pezze 
giustificative.

Secondo l’accusa l’ex segre-
tario non avrebbe avuto dif-
ficoltà ad accaparrarsi quelle 

somme che non gli spettava-
no visto che era lui stesso a 
firmare la documentazione 
che poi dava il via libera all’in-
casso del denaro.

Ma l’ex amministratore 
avrebbe anche, tra il 2017 e 
il 2018, a i Comuni presso 
cui prestava servizio, quindi 
Lovere, Malegno, Cedegolo, 
Berzo Demo, Cevo, Saviore 
dell’Adamello e Sellero, richie-
sto importi maggiori di quelli 
effettivamente spesi per viag-
gi mai effettuati. Il processo è 
aggiornato al prossimo 9 no-
vembre.

La Giunta serve in Tavola compie dieci anni e fa il pienone al Santuario
La splendida cornice del San-
tuario ha ospitato la ‘Giunta 
serve in Tavola’, che taglia il 
traguardo dei dieci anni.
Anche quest’anno un suc-
cesso: “È un evento da sempre 
molto partecipato – spiega il 
sindaco Federica Cadei - e 
anche quest’anno abbiamo re-
gistrato 210 coperti. Si tratta 
di un momento di serenità e di 
festa per i nostri cittadini, ma 
molto prezioso anche per il no-
stro gruppo di amministratori, 
che ci permette di rafforzare il 
nostro rapporto, il senso di ap-
partenenza come squadra che 

guarda verso obiettivi univoci, 
e di condividere una giornata 
in spensieratezza e diverti-
mento a contatto con i nostri 
cittadini”.
Senza dimenticare la solida-
rietà: “Il ricavato di quest’an-
no, che ammonta a ben 1.500 
euro, è destinato all’associazio-
ne Sovere Vol.A, un progetto del 
territorio che supportiamo da 
sempre come preziosa risor-
sa per il paese. Infine, voglia-
mo ringraziare di vero cuore 
quanti si danno sempre da fare 
per l’ottima riuscita della gior-
nata”.

SELLERE - ANNIVERSARIOSELLERE - ANNIVERSARIO

Marisa e Bernardino Contessi, nozze di diamante
19 ottobre 1963 – 19 otto-

bre 2023 
Nozze di diamante per Ma-

risa Guerinoni e Bernardino 
Contessi.

Insieme da 60 anni! Oggi 
festeggiamo la vostra vita in-
sieme all’insegna dell’amore 
e del rispetto che vi hanno 
uniti in questo lungo percor-
so.

Un anniversario così im-
portante tocca i cuori di tutti 
noi; non si vedono tutti i gior-
ni coppie di sposi che hanno 
la fortuna (e la pazienza) di 
essere sposati da 60 anni!

Un diamante è per sempre, 
ma voi di più!

Che possiate sempre con-

dividere questa gioia e decine 
di altri momenti insieme.

Questo giorno rappresenta 
un traguardo speciale, ma per 
due maratoneti come voi, non 
è che un’altra tappa da spun-
tare nel tracciato della vita.

Grazie per l’esempio di 
amore vero che ci avete tra-
smesso, grazie per i vostri in-
segnamenti, grazie per essere 
stati genitori, suoceri, nonni e 
bisnonni sempre presenti!

Siate orgogliosi di voi stessi 
e di tutto quello che insieme 
avete creato; perché noi, di 
voi, lo siamo tanto!

Vi vogliamo bene! 

La vostra famiglia

Emilio, 40 anni nella sua tabaccheria, polmone di vita del Borgo San Gregorio: 
“Avevo 21 anni…le partite a coch ai giardini, Fulvio e i racconti della gente…”

» di Aristea Canini  
—

Poco dopo le 8 del mattino. 
Il borgo di San Gregorio  de-
serto. Il cielo stanco di ottobre 
dipinge i palazzi come fosse-
ro quadri rinascimentali, che 
qui di rinascimentale sembra 
ci sia poco ma in realtà si re-
spira un’arte particolare. 

 Di quelle che si portano 
dentro secoli di storia e di 
storie. Nel parcheggio inca-
strato tra il parco e la chiesa 
di San Gregorio qualche auto 
arriva e poi parte. Qui di fron-
te c’è la tabaccheria di Emi-
lio, che fa Zana di cognome 
ma qui lo chiamano tutti per 
nome da decenni. E’ rimasto 
lui. Baluardo di un centro sto-
rico in affanno ma vivo. L’uni-
co negozio. 

Memoria storia del tempo 
che fu e punto di riferimento 
del tempo che è. Emilio qui 
ci  arrivato 40 anni fa, aveva 
poco più di 20 anni e aveva 
appena finito il servizio mi-
litare, Emilio il borgo lo ha 
visto crescere, cambiare, sof-
frire ma vivere sempre: “Mio 
padre lavorava all’Italsider e 
qui portava il latte a domicilio, 
in negozio c’era mio fratello 
Franco, io sono arrivato a 21 
anni, nel 1983, avevo finito il 
militare e in attesa di trova-
re un lavoro ero venuto qui a 
dare una mano. Dopo un po’ 
mio fratello ha deciso di anda-
re a fare il fruttivendolo a Ber-
gamo, in due qui era difficile 
camparci. E così sono rimasto 
io”. 

Una storia infinita quella 
della tabaccheria Zana: “All’i-
nizio il locale era dove c’è il 
bagno dell’attuale Circolo, lì 

prima c’era mio zio, la licenza 
gli era stata data per gli invalidi 
di guerra, ma aveva cominciato 
mio nonno Emilio, poi Luigi, il 
fratello di mia mamma, poi mio 
fratello e poi sono subentrato 
io”. 

Una vita qui, nel borgo San 
Gregorio: “Mi sono abituato. 
Tanti mi dicono come faccio a 
rimanere qui 10 ore al giorno 
ma è il mio lavoro e mi piace, 
e poi qui non è solo un lavoro, 
ci si conosce tutti, si diventa il 
punto di riferimento per tanta 
gente. Certo, di cose ne sono 
cambiate, quando sono arriva-
to io c’erano bar, c’erano quat-
tro alimentari, c’era l’asilo, la 
macelleria, il fruttivendolo, un 
via vai di gente, c’era tanto mo-
vimento, ora non è più così”. 

Già è cambiato tutto dap-

pertutto, quindi anche qui: 
“Una volta non c’erano i centri 
commerciali e qui venivano a 
prendere un po’ di tutto, poi col 
tempo ci siamo specializzati 
in altri servizi, facciamo tanto 
servizio di pagamento bollette, 
trasferimento soldi, qui abita-
no molti stranieri e vengono 
qui per spedire i soldi a casa, 
nel loro paese. Portano i docu-
menti e spediscono una parte 
dei loro guadagni a casa. Una 
volta questi servizi non c’era-
no. E’ cambiato tutto. Resistono 
le sigarette, quelle non muoio-
no mai. Poi c’è il lotto, i gratta e 
vinci, dolci, un po’ di tutto”. 

Emilio di acqua sotto i 
ponti, anche se qui il ponte è 
distante qualche centinaia di 
metri, ne ha vista passare tan-
ta, potrebbe scrivere un libro 

di aneddoti e ricordi, perché 
qui la storia del borgo l’ha 
fatta chi ormai non c’è più, 
volti, sguardi, storie che sono 
un pezzo di Sovere e lo saran-
no sempre: “Ora il borgo è più 
spento, tanti miei clienti sono 
morti, ho visto nascere bim-
bi che ora sono genitori, sono 
passati 40 anni, siamo rima-
sti io e la biblioteca che poi si 
sposterà”. 

Mentre parla qualcuno en-
tra sempre, sigarette, gratta 
e vinci, ricarica del telefono, 
due chiacchiere: “Qui passano 
tutti, ogni tanto si ferma anche 
gente che non conosco, anche 
solo a chiedere se c’è qualcuno 
che affitta”. 

Monopoli di Stato che tra-
dotto vuol dire non chiudere 
mai: “Non faccio tantissime fe-

rie, prima lasciavo qui mio pa-
dre quando andavo via qualche 
giorno, ora mando la richiesta 
di autorizzazione ai Monopoli 
di Stato dove autorizzo i miei 
figli che ora sono maggiorenni 
a sostituirmi”. Di aneddoti qui 
ce ne sarebbero a bizzeffe da 
raccontare: “Ricordo Fulvio, 
veniva sempre qui, si sedeva 
qui fuori sulla panca di pietra 
e rimaneva li a chiacchierare, 
a parlare con tutti. Ricordo i 
tavoli ai giardini dove la gente, 
soprattutto anziani, passava 
interi pomeriggi a giocare a 
coch (cucù), pomeriggi bellissi-
mi, ci si appassionava, si stava 
insieme, si divertivano”. 

E poi la gente in affitto ne-
gli appartamenti del Comune, 
dentro un pezzo di Palazzo 
Bottaini: “Mi raccontavano e 
raccontano le loro storie, le loro 

vite, anche solo due parole”. 
Già, perché ci sono locali che 
diventano qualcosa di più di 
semplici esercizi commerciali, 
hanno quasi una funzione so-
ciale, dove sentirsi a casa, ap-
poggiarsi per rialzarsi quando 
si barcolla, condividere gioie, 
dolori, paure, vita, insomma, 
quella vita che a volte si ap-
panna e si cerca qualcuno che 
ti lucidi gli occhi per tornare a 
vederla brillare. “Col tempo qui 
si diventa amici di tutti, se ser-
ve qualcosa io ci sono, poter es-
sere di aiuto a qualcuno rima-
ne la più grande soddisfazione 
di questi 40 anni di lavoro”. 

E’ ora di andare, la tabac-
cheria di Emilio è un via vai, 
e fa respirare di vita il borgo. 
Non si possono aiutare tutti, 
ma tutti sono in grado di aiu-
tare qualcuno.

IN MEMORIA IN MEMORIA 

Il 26° anniversario 
di Emilio Giové

Ci hai lasciati in 
Autunno, e come una 
rondine sei andato 
in cerca di mari im-
mensi, cieli azzurri e 
un caldo sole che non 
tramonta mai. Non si 
spegnerà mai il tuo ri-
cordo nei nostri cuori,

Ti voglio bene, 
mamma Dorina con 
Angelo, Alex e il tuo 
Samuel

333.5262713
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17 anni senza Andrea Taboni: 
“Sui piani alti dei palazzi di cioccolato”

17 anni dopo. 17 anni senza Andrea, qui sulla 
terra. 17 anni che sono 17 minuti che sono 17 
secondi che non sono nemmeno quello, fuo-
riusciti dal tempo, come te, per essere eterno. 
17 anni che ci accompagni ogni giorno, ogni 
attimo. 17 anni….
vorremmo salire fin lassù ogni tanto, 
sui piani alti dei palazzi di cioccolato,
fragili di cuore e resistenti come il metallo di 
un fare,
anche quando fuori piove
sul tempo di soffrire, giusto per gradire
una carezza sul viso
per tornare a tremare d’amore 
togliere le maschere anche ai
super eroi,
diventare minerali nascosti e preziosi, profumi 
che sbocciano su tutti i fiori,
Sempre ad un passo dalla vita.
Ci piace il profumo che lasci nei nostri pensieri, 
nelle nostre camicie, nelle nostre mani.
Lo custodiremo fino a quando non ci ritrove-
remo
Il cuore ogni tanto batte e trema,
un misto tra dolore e danza. 

I pallidi fiori sul balcone dondolano la corolla,
di nuovo sogniamo
quella lontana libertà
quel paese dove siamo
stati con te.
Papà Lorenzo e mamma Loretta, Matteo, An-
drea e Angelica

Alex Pennacchio e il rush di fine mandato: “Area Cornasola: al via 2 milioni di euro 
di lavori. Piazzale Bonomelli: si comincia nel 2024, ecco cosa faremo…”. E poi…

» di Aristea Canini  
—

Tanta carne al fuoco. Alex 
Pennacchio è in Comune, 9 
del mattino, tra un’ora e l’altra 
a scuola, dove insegna Ingle-
se: “Ne approfitto per sistema-
re un po’ di cose – commenta 
– abbiamo parecchi cantieri 
in ballo da qui a fine mandato 
e non possiamo perdere tem-
po. Intanto a breve partono 

i lavori su Via Provinciale e 
sull’area Cornasola, area a ri-
schio idrogeologico, una zona 
molto fragile per un lavoro 
molto delicato ma necessario. 
Un lavoro impegnativo anche 
economicamente, si tratta di 
due milioni di euro di lavori 
tutti a carico di Regione Lom-
bardia, siamo riusciti ad otte-
nere un finanziamento a fondo 
perduto”. Tempi? “Dovremmo 
partire entro la fine dell’anno e 

riuscire cosi finalmente a met-
tere in sicurezza un’area fragile 
che negli ultimi tempi ha avuto 
ancora cedimenti e che stia-
mo monitorando da parecchio 
tempo. I cedimenti non si arre-
stano e quindi bisogna interve-
nire urgentemente”. 

Insomma, si comincia: “Sì, 
e il tutto va inserito in una vi-
sione più ampia di un proble-
ma che riguarda la mitigazio-
ne del rischio idrogeologico sul 

territorio loverese, che in que-
sto senso è da tempo un cantie-
re aperto, su Trello stiamo im-
piegando molte risorse e salvo 
imprevisti il cantiere che andrà 
ad aprirsi dovrebbe mettere in 
sicurezza l’area, purtroppo ab-
biamo dovuto fare i conti con 
il mercato dell’edilizia che con 
la questione super bonus ha 
creato non poche difficoltà al 
settore”. 

E poi c’è l’altro grosso can-
tiere che andrà a cominciare 
nella prima parte del 2024, 
gli attesissimi lavori a piaz-
zale Bonomelli: “Il primo pas-
saggio – spiega Pennacchio – 
riguarda l’abbattimento della 
casa ‘gialla’ dove sorgeranno 
i parcheggi, anche qui si trat-
ta di un’area fragile, andremo 
anche a scavare e realizzare 
una vasca dalla profondità di 
4 metri che andrà ad allegge-
rire quella porzione di terreno 
dove il materiale è idrosolubile 
e a contatto con l’acqua sta de-
terminando cedimenti e rifare-
mo l’area dei sottoservizi che è 
abbastanza datata e provoca 
degli sversamenti di acqua e 
ci sono alcuni cedimenti delle 
fognature”. Successivamente 
toccherà al raddoppio delle 
gallerie sempre in zona piaz-
zale Bonomelli, ma questo è 
uno step successivo dei lavo-
ri: “E lì però dovremo andare a 
sincronizzare i lavori con quel-

li previsti per la realizzazione 
della casa della Comunità. Non 
possiamo permetterci di fare 
partire i lavori in periodi di-
versi, è una zona densamente 
popolata e frequentata anche 
per la presenza dell’ospedale”. 
Parco Colombera: “Ci sono 
stati ritardi sulla consegna 
dei materiali ma ora ci siamo, 
contiamo di inaugurarlo en-
tro la prossima primavera”. E 
si guarda già avanti: “Alcune 
opere troveranno spazio nella 
prossima amministrazione, 
siamo lavorando a un progetto 
di efficientamento energetico 
delle scuole, abbiamo ottenuto 
un finanziamento di 230.000 
euro per l’efficientamento del 
Municipio, qui in Comune 
stanno cambiando i serra-
menti e sono a buon punto 
con l’ampliamento degli uffici 
provinciali del lavoro, questo 
permetterà anche di ampliare 
l’organico e creare nuovi posti 
di lavoro”. Si comincia.

Alex PennacchioAlex Pennacchio

PIANICO PIANICO 

Il ricordo di Maria Zana
Una vita intensa, il marito Carlo, 
le tre figlie, i nipoti, la famiglia, 
quel sorriso che sapeva di gu-
scio, quello sguardo buono, la 
malattia, la forza di chi va oltre 
tutto. Maria era così. E’ così.
‘’Sei come quella nuvola
che tenta di accalappiare la luna
e sulle spalle indossi mille ca-
rezze di luce.
Come te, che eri quella che dor-
me in fondo
alle primavere
sotto le foglie mai spente del 
sogno.
Sei lì, nella freschezza di una passeggiata
nell’aria buona dei grandi libri
o nella debolezza di un silenzio.
Sei e resti con noi, nella bellezza intensa dell’alba di ogni giorno”
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NUOVO CENTRO COTTURA A GIANICO 

PASTI A
DOMICILIO

MENSA 
SCOLASTICA

MENSA 
AZIENDALE

40 ANNI DI UNA 
LUNGA ESPERIENZA 

NEL SETTORE

PIÙ DI 500 
LAVORATORI

5 CENTRI DI 
COTTURA 

DI PROPRIETÀ

PIÙ DI 4 MILIONI DI 
PASTI PRODOTTI IN 

UN ANNO

Nata ad Azzano S. Paolo (Bergamo) alla fine degli 
anni ‘70 SIR Sistemi Italiani Ristorazione è oggi una 
delle realtà italiane che maggiormente punta alla 
qualità  ed al servizio nel campo della ristorazione 
collettiva. Aprirà a Settembre un nuovo Centro 

Cottura presso Gianico.   

PERSONALE QUALIFICATO PER 
PREPARAZIONE E CONSEGNA DEI 

PASTI NEI COMUNI LIMITROFI

ATTREZZATURE E 
MACCHINARI INNOVATIVI

500 MQ CON AMBIENTI DEDICATI 
ALLE DIVERSE LAVORAZIONI

PIANICO PIANICO 

C’era una volta Pianico…oggi “paese dormitorio” 
(rif. informativa Gruppo Residenti centro storico Pianico) 

Egr. Editore Araberara
Egr. Sindaco Maurizio Pezzoli e Giunta Co-

mune di Pianico (Bg)
 
Pianico (Bg), 18 ottobre 2023
 
Oggetto: C’era una volta Pianico…oggi “pae-

se dormitorio” (informativa Gruppo Residenti 
centro storico Pianico)

 
Sono anni che invitiamo il Sindaco Pezzo-

li (e la sua giunta) a rispondere su questioni 
che affliggono il ns. paese  ma ad oggi non 
abbiamo ricevuto risposte in merito ne abbia-
mo visto azioni concrete (in barba anche alle 
ultime promesse elettorali fatte). Vista l’inerzia 
e la pochezza d’intenti nella speranza di rivi-
talizzare il ns. paese definito dai più “un pae-
se dormitorio” (a cui si unisce anche le recenti 
chiusure della Banca, del negozio alimentari, 
delle criticità delle sempre meno attività ora-
toriali e dell’Associazioni locali etc) e nuova-
mente intendiamo oggi stimolare il Sindaco a 
rispondere e dirci quali azioni intende attuare 
per garantire la miglior vivibilità e sicurezza al 
ns. Comune per offrire a noi pianichesi una mi-
gliore convivenza civile e sociale e di sicurezza.

 
In estrema sintesi, leggiamo dal bilan-

cio comunale depositato (che ammonta a ca 
2.000.000€ annui) di costi ben alti per spese 
amministrative e gestionali, introiti per mul-
te pari a 0, costo di ca 35.000€ annuali per il 
Vigile Urbano peccato che lo stesso già risulti 
assente da tempo (e nemmeno si conosce se 
diventerà operativo nel prossimo futuro)... e 
sfogliando le ben 276 pagine del bilancio, non 
troviamo voci o budget per investimenti o futu-
ri progetti a favore della collettività pianichese 
o altri destinati a rafforzare ed incentivare ini-
ziative sul “turismo” (essendo noi vicinissimi 
a Lovere…) come per esempio ottimizzando 
iniziative legate al Circuito Road Bike (di pros-
sima apertura), agevolare la nascita di aree e fa-
vorire nuovi bed & breakfast, ricavare percorsi 
vita natura e benessere nel circuito di Quaia, 
sviluppare aree giochi adeguate etc… oltre a 
tentare collaborazioni multidisciplinari con 
altri enti etc… Fra l’altro leggiamo che ns. pae-
sello risultava inserito nella lista dei 5.500 pic-
coli Comuni (entro i 5.000 abitanti rif.to Legge 
Realacci) apti a ricevere finanziamenti a fondo 
perduto per progetti da porre in essere… (ma 
senza pianificazione, lungimiranza e impegno 
non possono prendere vita.  Evidentemente ci 
vorrebbe un po’ di sano coraggio, impegno e 
sforzo e sappiamo che non è semplice realizza-
re tutto ciò ma certo è che se non ci si tenta…. 

“nulla accade e nulla potrà essere (mai) realiz-
zato”.

 Venendo all’estate appena conclusa segna-
liamo il dover convivere con:

 
-- aree pubbliche (utilizzate impropriamen-

te) piene di schiamazzi e comportamenti non 
proprio consoni al decoro del Paese, al rispet-
to dei residenti, ai valori del Monumento ai ns. 
Caduti e dell’aree religiose;

 
il mancato controllo e relative sanzioni che 

riguarda sia il mancato uso del “disco orario” 
nei parcheggi pubblici (oramai divenuti po-
steggi privati dei residenti), il “non rispetto 
delle norme stradali” (incluso chi passa con 
il rosso, ciclisti inclusi, dei parcheggi selvaggi 

etc)…,  la mancanza di una segnaletica stradale 
(che continua senza divieti e cartelli sanziona-
tori) e di fatto ci si trova in una situazione “dove 
ognuno fa quel che vuole” e ciò va discapito dei 
pianichesi e di coloro che intendono usufruire 
dei servizi nel ns. paese;

 
-- nessuna azione è intrapresa per suggerire, 

regolare e limitare l’uso delle campane almeno 
nei mesi estivi che creano un alto inquinamen-
to acustico (dai rilievi si raggiungono i 99 de-
cibel) che aiuterebbe la miglior vivibilità prese-
rale e mattutina delle persone che ivi risiedono.

 -- nulla è seguito anche nel ns. altro tenta-
tivo ed impegno nel segnalare soluzioni come 
l’eliminazione di alcune porzioni del muro 
marmoreo (detto muro del pianto ed inutile) a 
lato biblioteca dal quale si può ricavare un’a-
rea di ben ca 22mt x 8mt in grado di disegnare 
un nuovo spazio (sostituendo così i vari bivac-
chi e giochi fatti adibite a parcheggi impro-
pri, al pericolo di passaggio di auto fra bimbi 
in biciclette ed in monopattino che spuntano 
all’improvviso etc). In tale area si possono of-
frire ulteriori posti auto tanto necessari e utili 
al centro storico;

 
La vivacità di un paese si valorizza anche 

dal poter disporre di servizi essenziali. Bene 
nessuno sa se ad oggi sono state attuate “azio-

ni pressionatorie” (presso Poste Italiane o Ist.
bancari) per chiedere di installare un semplice 
“Bancomat/Circuito Carte di Credito” in Piani-
co (Bg).

 
Lo stesso dicasi per la telefonia e servizio in-

ternet (fibra da 1Gb) visto che la maggior parte 
delle ns. case dispone di un internet lento tra-
mite il doppino cavo rame che annulla la pos-
sibilità di aprire attività di nuova generazione 
che utilizzano tali strumenti informatici (e che 
necessitano di velocità importanti). Sappiamo 
che altri Comuni si sono preouccupati e hanno 

ottenuto tali servizi (vedi Comune di Entratico 
etc…).

 
La lista potrebbe continuare sul tema dell’a-

zione sociale da intraprendere per l’alta per-
centuale di residenti extracomunitari presenti, 
di come e cosa l’Amm.ne Comunale intenda 
fare per favorire “la nuova gestione del bar 
(pizzeria) del campo sportivo, il caso della pa-
lestra etc… e più semplicemente come intende 
ravvivare il paese, non deprimere il patrimonio 
immobiliare, per renderlo appetibile alle nuove 
generazioni… evitando che si configuri come 
“Paese dormitorio e senza carattere” come in-
vece pare essere oggi. Di certo una certa inerzia 
dell’amm.ne comunale unita spesso a “parole a 
perdere” perché senza alcun seguito concreto 
non aiuta di sicuro.

 
Riteniamo che “chi” si pone alla guida di un 

“Comune” deve gestire certamente al meglio lo 
standard amministrativo ma contestualmente 
dovrebbe porre in essere “azioni diversificate 
con prospettive al futuro” volte a favorire la mi-
glior vivibilità, la valorizzazione del territorio 
dando continuità alle famiglie pianichesi che 
lo abitano e lo vivono da diverse generazioni 
e nel contempo integrare quelle delle nuove 
generazioni anche multietniche all’insegna del 
rispetto degli usi e costumi reciproci e delle re-
gole sociali e civili italiane.

 Auspicando che non continui il “silenzio” di 
sempre, come cittadini rimaniamo in attesa di 
una risposta nel breve termine e soprattutto di 
risposte con i fatti e azioni concrete.

 Ringraziando per l’attenzione e cordialmen-
te salutiamo.

Famiglie residenti Centro Storico/Pianico 
(Bg)

Famiglie Moretti, Ghilardi, Andreoli, Lumina, 
Pedretti etc

Via Nazionale, 78  E-mail: rmlevertine@
gmail.com

ALTO SEBINO
COSTA VOLPINO - LA STORIACOSTA VOLPINO - LA STORIA

Quel passaggio era il tracciato del vecchio percorso 
del trenino che da Bergamo arrivava a Cividate. Nel 1937 

la delibera per un paese unico tra Lovere, Castro e Costa Volpino
Lovere - Costa Volpino

Quel ‘passaggio’ che abbia-
mo pubblicato nel numero 
scorso era il tracciato del vec-
chio percorso (dismesso) del 
trenino, che da Bergamo, col-
legava Lovere e Costa Volpino 
a Cividate Camuno gestito 
dalla società Anonima della 
Guidovia Camuna, aperta nel 
1901 e dismessa nel 1931. 
Questi documenti sono stati 
trovati e documentati dallo 
storico Giuliano Fiorani. E’ 
anche bene sapere che quel 
pezzo di strada, il Podestà di 
Lovere, il 13 giugno 1937 con 
delibera, inoltrava alla Prefet-
tura di Bergamo la richiesta 
di fusione con Costa Volpino 
e Castro. I tre paesi in unico 
paese comune, da denomina-
re ‘Lovere’, malgrado il parere 
favorevole del 1 marzo 1938 
del Rettorato Provinciale, la 
pratica non ebbe seguito. La 
vita prese il nome di ‘Macallè’, 
a ricordo dell’omonima città 
d’Etiopia, Macallè occupata 
dagli italiani durante la guer-
ra d’Abissinia. (nella foto in 
quel tratto di strada c’era una 
trattoria chiamata Bersaglio, 
poi diventata successiva-
mente pizzeria Bella Napoli, 
quando esisteva il Poligono 
di Tiro a segno di Lovere, in 
quel di Costa Volpino). 

E qui pubblichiamo i testi originali del 1907 
(dove un giovane di 20 anni perse la vita al poligono di tiro) e del 1910

“Domenica scorsa durante le esercitazioni 
di Tiro a Segno, rimaneva gravemente ferito 
al cranio il giovane Pievano Angelo d’anni 
20, addetto alle segnalazioni. La causa del 
grave incidente, si presume, da una pallot-
tola che colpiva il terrapieno ed attraversan-
dolo avrebbe trapassato il disgraziato men-
tre questi, ritto in piedi stava rattoppando 
un foro nell’alto del Bersaglio, operazione, 
credo, che deve aver luogo, quando il fuoco 
viene sospeso pei segnali. Lunedì le autorità 
procedettero all’esame minuto dei terrapie-
no, indi per provare la resistenza di questo 
spararono ben 40 colpi parte a 100 metri 
e parte a 200. Il fatto risulta che di questi 
colpi 8 pallottole perforarono il terrapieno 
e le altre più o meno a segno contorcendosi 
orribilmente, deviavano dal loro percorso, 
ascendenti a circa cent.86 dal punto colpito, 
o discendendo sotto il bersaglio. Il poveretto 
dopo due ore spirava all’Ospitale onde era 
stato trasportato”.   

(18 maggio 1907 – Il Sebino)

Il Poligono di Tiro a Lovere

La notizia che ci vien comunicata, e della 
verità della quale non ne dubitiamo, poiché 
fornitaci da fonte sicura, non può che ral-
legrarci, poiché vediamo coronati gli sforzi 
della Direzione della Società, ed appagati 
non solo i desideri di tutti i miliari in conge-
do illimitato di Lovere e dintorni, ma anche di 
tutti coloro che dalle esercitazioni di tiro ne 
sogliono trarre diletto e profitto. Finalmente 
è stato, dalle Autorità superiori, approvato il 
progetto per il riattamento del nostro poligo-
no di tiro. La mancanza per circa 4 anni di 
un poligono per le esercitazioni aveva messo 

in serio imbarazzo tutti quei militari in con-
gedo illimitato di Lovere e paesi limitrofi che 
per ragioni diverse non potevano presentarsi 
ai poligoni vicini per le lezioni annuali di tiro, 
volute per l’esenzione del richiamo. Questo 
imbarazzo si acuiva appunto al momento 
del richiamo stesso, quando cioè il militare 
in congedo illimitato, che per i suoi impegni 
non aveva potuto trovare poche ore per fare 
una scappata in un poligono vicino, era co-
stretto ad abbandonare, con non lieve dan-
no, i suoi interessi per qualche giorno. Siamo 
certi che la Società di fronte a questo impel-
lente bisogno, non vorrà frapporre altro tem-
po alla restaurazione del nostro poligono di 
tiro, di modo che la lamentata mancanza ab-
bia presto a scomparire.

(2 aprile 1910 Il Sebino)

Quel Tiro a Segno del 1891

La costruzione del poligono di tiro a segno 
in Lovere venne utilizzata nell’anno 1891 e 
da allora le esercitazioni di primavera e au-
tunno vennero eseguite regolarmente, sino 
a tanto che la Sotto Direzione del Genio Mi-
litare di Brescia la fanno chiudere nell’an-
no 1906, invitato la Società a compilare un 
progetto di Ricordamento del poligono onde 
renderlo atto per l’uso della pallottola fran-
gibile. La Società ha fatto immediatamente 
quanto veniva richiesto; ma le cose andaro-
no per le lunghe dovendo il progetto essere 
compilato secondo le norme volute da nuo-
ve prescrizioni speciali e si venne all’Ottobre 
dello scorso anno prima di ottenerne l’ap-
provazione. 

Il preventivo di spesa per la sistemazione 
del poligono sorpassa le 13,000 lire e per 
legge vi dovrà provvedere per 3,5 il Governo, 
1,5 la Provincia e 1.5 il Comune di Lovere 
quale Capo Lungo di mandamento. Come si 
è detto sopra già dall’Ottobre stesso, al pro-
getto nulla manca per metterlo in esecuzio-
ne avendo Governo e Provincia, mandata la 
relativa deliberazione di sottostare alla spe-
sa nelle proporzioni volute dalla legge. 

Il Comune che non ignora tutto ciò, quale 
interessato, non si dimentichi che è suo pre-
cipuo dovere occuparsi e seriamente degli 
interessi che riguardano le locali istituzioni, 
specialmente se vantaggiose e decore al pa-
ese. 

Svegliamoci dunque. 
(23 luglio 1910 Il Sebino)
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Forniture industriali all’ingrosso e al dettaglio

50 anni di Storia e di Qualità
Una Tradizione di Famiglia da tre generazioni

Cuscinetti - Utensili - Cinghioli - Riduttori - Viteria

NUOVO  PUNTO VENDITA

TURISMO SUL LAGO TURISMO SUL LAGO 

Boom di turisti, sul podio Iseo, Predore e Lovere, 
in ripresa Tavernola. Ecco da dove arrivano

Il 2022 è stato l’anno record di sem-
pre per il turismo del Lago d’Iseo; lo 
confermano i dati ufficiali pubblicati 
da Polis Lombardia. 

Con 880.478 presenze nei 21 co-
muni del lago (sponda bresciana e 
bergamasca), il 2022 supera il prima-
to del 2017, anno successivo a “The 
Floating Piers”, quando erano state 
registrate 761.367 presenze.  

Si tratta del 32,10% in più rispetto 
al 2021 e del 15,64% in più rispetto al 
2017, precedente anno record per il 
Lago d’Iseo. 

Per quanto riguarda i singoli comu-
ni, con 428.814 presenze e un aumen-
to del 36,51% rispetto al 2021, Iseo si 
conferma al primo posto, seguito da 
Predore, che ha registrato 59.332 pre-
senze, con  un -5,19 rispetto al 2021, 
ma un + 95,95% rispetto al 2017. 

Seguono Lovere con 57.091 pre-

senze (+ 60,18 % rispetto al 2021) e 
Sarnico con 54.414 (+ 44,25% rispetto 
al 2021). 

Tra i comuni che registrano in valo-
re assoluto minori presenze, spiccano 
per incrementi percentuali Parzani-
ca (101%) e Tavernola Bergamasca 
(106%). 

Secondo i dati di Polis Lombardia, i 
turisti del lago provengono principal-
mente da Germania, Lombardia, Paesi 
Bassi, Svizzera e Francia. Mentre sog-
giornano più a lungo Olandesi, Danesi 
e Belgi.  

Dai dati ancora ufficiosi, relativi alla 
stagione 2023, confermano una so-
stanziale tenuta, anche se sotto i livelli 
record del 2022. Pesa in alcuni casi una 
flessione della tradizionale presenza te-
desca e del turismo di prossimità italia-
no, che ha ripreso la via dell’estero dopo 
la parentesi Covid.

PRESENZE LAGO D’ISEO

23

PRESENZE TURISTICHE 

2016:
2017:
2018:
2019:
2020:
2021:
2022:

722.512
761.367
714.653
739.538
332.666
666.544

880.478 PRESENZE TURISTICHE 

BOSSICO BOSSICO 

I 90 anni del presidente emerito
degli alpini Francesco Schiavi

Il gruppo alpini di Bossico ha festeggiato il presidente eme-
rito Francesco Schiavi per il 90 esimo compleanno. Francesco 
e la compianta moglie Domenica sono un modello di altruismo 
e impegno nel sociale, a Bossico e fuori dal nostro paese, da cui 
prendere esempio.

A Francesco i sinceri auguri di tutti i bossichesi
Marcello Barcellini



CHIUSURA STRADE: Ubicazione e Orari
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ELENCO ISCRITTI

1* Assoluto Rally Città di Pistoia2023 A.Mabellini/V./Lenzi

1* Super1600 Rally Coppa Valtellina 2023 M.Invernici/R.Zanella IL GRUPPO DI SEBINO EVENTI

IL GRUPPO DI SEBINO EVENTI

www.sebinoeventi.it
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N° DI 
GARA

Concorrente / Competitor Conduttore1 / Driver1 Conduttore2 / Driver2 Gruppo Classe Vettura Noleggiatore / 
Preparatore

Scuderia / Team

1 Casano Alessandro   Casano Alessandro                   Capilli Federico                     RC3N S1600 Renault Clio Twister Italia Srl Twister Italia Srl 

2 Zigliani Ludwig     Zigliani Ludwig                     Rota Giuseppe                     RC3N S1600 Renault Clio Ms Munaretto S.r.l. Ms Munaretto S.r.l. 

3 Bendotti Gianpietro     Bendotti Gianpietro                     Vaerini Giuliano                     RC3N S1600 Renault Clio
4 Targon Mattia     Targon Mattia                     Dusi Anna                     RC3N S1600 Renault Clio A.s.d. At. Racing 

5 Brega Flavio   Brega Flavio                   Berisonzi Fabio                   RC3N S1600 Renault Clio Rally Team New Turbomark S.s.d. A R.l. 

6 Re Barsanofio   Re Barsanofio                   "Regina"                   RC3N S1600 Renault Clio Rally Team New Turbomark S.s.d. A R.l. 

7 D'arcio Luciano   D'arcio Luciano                   Romei Gabriele                   RC3N S1600 Renault Clio
8 Bocchio Ramazio Alessandro   Bocchio Ramazio Alessandro                   Mazzilli Leonardo RC3N S1600 Renault Clio Scuderia Speed Fire Asd 

9 Ghirardi Matteo     Ghirardi Matteo                     Pasquini Ivano                   RC3N S1600 Renault Clio Prsport Srl Rally Sport Evolution Srl 

11 Ronchi Alan     Ronchi Alan                     Grimaldi Fabio                     RC3N S1600 Renault Clio La Superba S.s.d. A R.l. 

12 Caragliu Ronnie   Caragliu Ronnie                   Tali Gian Franco                     RC3N S1600 Renault Clio Porto Cervo Racing Team A.s.d. 

14 Grimaldi Cristian Saverio     Grimaldi Cristian Saverio                     Morini Elisa Maria RC3N S1600 Renault Clio Vsport  A.s.d. Novara Corse 

15 Lenzi Kevin     Lenzi Kevin                     Castelnovi Diego RC3N S1600 Renault Clio Rally Club Grigis Selvino 

16 Grizzi Fabio Grizzi Fabio                   Tenca Sonia                     RC3N S1600 Renault Clio
18 Mauri Maurizio Mauri Maurizio                   Mauri Federica                     RC3N S1600 Renault Clio Erreffe Rally Team Srl Bs Sport Srl 

19 Carobbio Alberto     Carobbio Alberto                     Brambilla Chiara RC3N S1600 Renault Clio Twister Italia Srl Twister Italia Srl 

21 Zandanel Maurizio     Zandanel Maurizio                     Marino Simone                     RC3N S1600 Renault Clio
22 Zanardini Cristian     Zanardini Cristian                     Bonfadini Francesca  RC3N S1600 Renault Clio Erreffe Rally Team Srl Bs Sport Srl 

23 Baroni Alessandro Baroni Alessandro                   Cattaneo Fabrizio RC3N S1600 Renault Clio Top Rally S.r.l. New Star  S.s.d. A R.l. 

24 Tortorici Vincenzo     Tortorici Vincenzo                     Andrian Fabio                   RC3N S1600 Renault Clio Scuderia Palladio S.s.d. A R.l. 

25 Ballerini Pietro Ballerini Pietro                   Nobili Matteo                     RC3N S1600 Renault Clio A.s.d. Lanterna Corse Rally Team 

26 Guerrato Massimo Guerrato Massimo                   Baggi Marco RC3N S1600 Renault Clio
27 Tosini Luca   Tosini Luca                   Peroglio Roberto                   RC4N R3 Renault Clio Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

28 Rivaldi Fabio     Rivaldi Fabio                     Pasini Maurizio                     RC4N R3 Citroen Ds3 Mediaprom Racing S.s.d. A R.l. 

29 Vittalini Alex   Vittalini Alex                   Zambetti Roberto RC4N R3 Citroen Ds3 Asd Bluthunder Racing Italy 

31 Dal Col Nicola     Dal Col Nicola                     D'agostino Melania  RC4N R3 Renault Clio Sama Racing A.s.d. 

32 Vecchi Emanuele Angelo   Vecchi Emanuele Angelo                   Della Torre Maurizio RC4N R3 Renault Clio Rally Time A.s.d. 

33 Trivellotto Alberto Trivellotto Alberto                     Scalfi Corrado                     RC4N R3 Renault Clio
34 Manfrin Pietro     Manfrin Pietro                     De Nicola Giulia                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Rally Sport Evolution Srl Rally Sport Evolution Srl 

35 Volpi Paolo     Volpi Paolo                     Muffatti Giulia                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

36 Bondioni Ilario   Bondioni Ilario                   D'ambrosio Sofia    RC4N Rally4 Renault Clio Rally Club Grigis Selvino 

Elenco Iscritti
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121 Menolfi Gian Mario     Menolfi Gian Mario                     Taboni Diego                     RC4N RSTB 1.6 Mini Cooper 
122 Verona Pietro     Verona Pietro                     Damiani Michele Lorenzo RC5N RS 2.0 Renault Clio
123 Marcodini Davide     Marcodini Davide                     Mazzocchi Alessandro RC5N RS 2.0 Renault Clio Novara Corse 

124 Verona Matteo     Verona Matteo                     Gadaldi Veronica RC5N RSTB 1.4 Alfa Romeo MiTo Novara Corse 

125 Alberti Mauro   Alberti Mauro                   Genaro Arianna                     RC4N RS 1.6 + Suzuki Swift
126 Maggiori Alessandro     Maggiori Alessandro                     Taboni Mattia                     RC5N RS 1.6 + Citroen C2
127 Zappa Marco     Giudici Mirko                     Zappa Marco                     RC5N RS 1.6 + Peugeot 106
128 Mangeruca Alex     Mangeruca Alex                     Cornacchia Luca  RC5N RS 1.6 + Citroen Saxo Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

129 Rossi Giovanni     Rossi Giovanni                     Ronchetti Sandra RC5N RS 1.6 + Peugeot 106 Asd Bluthunder Racing Italy 

131 Bertazzolo Fabio     Bertazzolo Fabio                     Cussigh Michele                     RC5N A5 Citroen Ax Rally Team S.r.l. 

132 Casero Giorgio     Casero Giorgio                     Raimondi Massimo           RC5N A5 Fiat Panda Novara Corse 

133 Mattaboni Patrick     Mattaboni Patrick                     Tamburrano Thomas    RC5N A5 Peugeot 106 Promo Sport Racing Ass. Dilett. 

134 Franzoni Gian Antonio   Marsegaglia Oscar                     Franzoni Gian Antonio RC5N A5 Citroen C2
135 Bergomi Enzo Riccardo     Bergomi Enzo Riccardo                     Costa Marco                     U25 RC5N N2 Peugeot 106 Errerossa Asd 

136 Reghenzani Daniel     Reghenzani Daniel                     Belli Francesca                     U25 RC5N N2 Citroen Saxo Sport In Motion Asd 

137 Magoni Steven     Magoni Steven                     Treccani Fabio                     U25 RC5N N2 Peugeot 106 Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

138 Branchi Fabio Domenico     Branchi Fabio Domenico                     Tripiciano Chiara RC5N N2 Peugeot 106 Calibra Srl 

139 Moroni Marcello     Moroni Marcello                     Imarisio Elisa                     RC5N N2 Peugeot 106 Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

141 Staffoni Maurizio     Staffoni Maurizio                     Putzu Selia                     RC5N N2 Peugeot 106
142 Moruzzi Genny     Moruzzi Genny                     Doriguzzi Breatta Arianna F RC5N N2 Peugeot 106 M.r.c. Sport Ass Dilett. 

143 Marcomini Gianmaria     Marcomini Fabio                     Marcomini Gianmaria RC5N N2 Citroen Saxo Automob. Collecchio Corse Asd 

144 Moreni Andrea     Moreni Andrea                     Cortiana Kay                     RC5N N2 Peugeot 106
145 Formolli Giordano     Formolli Giordano                     Duico Debora                     RC5N N2 Peugeot 106 Asd Bluthunder Racing Italy 

146 Orlandi Mattia     Orlandi Mattia                     Benini Simone U25 RC5N N2 Citroen Saxo Asd Bluthunder Racing Italy 

147 Confalonieri Massimo     Confalonieri Massimo                     Cairoli Matteo                     RC5N N2 Peugeot 106 Asd Bluthunder Racing Italy 

148 Facchini Luca     Facchini Luca                     Bonometti Luca                     U25 RC5N N2 Peugeot 106
149 Sozzani Davide     Sozzani Davide                     Maggi Paolo                     RC5N N2 Citroen Saxo Efferre Ssd Arl 

151 Gentili Benedetto     Gentili Benedetto                     Cagnin Samuele                     RC5N N2 Peugeot 106
152 Osti Damiano     Osti Damiano                     Michelutti Arianna U25 RC5N N2 Peugeot 106 Rally Team S.r.l. 

153 Rantuccio Michael     Rantuccio Michael                     Rastelli Nadia RC5N N2 Peugeot 106
154 Bergamin Jacopo     Bergamin Jacopo                     Tasselli Alice                     RC5N N2 Peugeot 106
155 Calestani Damiano     Calestani Damiano                     Balderacchi Giacomo  RC5N N2 Suzuki Swift
156 Farina Nicolo'     Farina Nicolo'                     Cairoli Alice                     RC5N N2 Peugeot 106 Scuderia Abs Sport Ssd Arl 
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37 Scolari Mauro     Scolari Mauro                     Scolari Jacopo                     RC4N Rally4 Peugeot 208 A.s.d. Tac Motorsport 

38 Carrara Sergio     Carrara Sergio                     Pozzi Daniel                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

39 Cortinovis Sergio     Cortinovis Sergio                     Valsecchi Diego                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Mft Motors Srl 

41 Marangon Stefano     Marangon Stefano                     Reboldi Diego                     RC4N Rally4 Renault Clio Northon Racing A.s.d. 

42 Colpani Mattia     Colpani Mattia                     Pasini Walter                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Erreffe Rally Team Srl Bs Sport Srl 

43 Ricco' Matteo     Ricco' Matteo                     Beltrame Luca                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Vieffecorse Srl Automob. Collecchio Corse Asd 

44 Perego Giacomo     Perego Giacomo                     Mostacchi Nico                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Rally Sport Evolution Srl Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

45 Facchetti Roman     Facchetti Roman                     Tonni Luca                     RC4N Rally4 Peugeot 208
46 Gritti Mirko     Gritti Mirko                     Donini Mauro                     RC4N Rally4 Peugeot 208
47 Paini Maurizio     Paini Maurizio                     Corradini Ermanno  RC4N Rally4 Peugeot 208 Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

48 Mignocchi Cristian   Mignocchi Cristian                   Caldera Michele                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Northon Racing A.s.d. 

49 Pellegrinelli Marco     Pellegrinelli Marco                     Cavagna Andrea                     RC4N Rally4 Ford Fiesta Rally Sport Evolution Srl Rally Sport Evolution Srl 

51 Rossini Valerio     Rossini Valerio                     Garavaglia Paolo                   RC4N Rally4 Peugeot 208 Del Lario 

52 Rebecchi Gabriele     Rebecchi Gabriele                     Tiraboschi Valentino RC4N Rally4 Peugeot 208 New Racing For Genova S.s.d.r.l. 

53 Rizzieri Mauro     Rizzieri Mauro                     Rubes Giuseppe                     RC4N Rally4 Peugeot 208 Bs Sport Srl 

54 Brignoli Matteo     Brignoli Matteo                     Cavalli Mauro                     RC4N Rally4/R2 Peugeot 208 Bm Racing Asd 

55 Mendeni Giorgio Mendeni Giorgio                     Zendra Bruno                     RC4N Rally4/R2 Peugeot 208 Bs Sport Srl 

56 Imbro' Pietro     Imbro' Pietro                     Muratori Giorgio  RC4N Rally4/R2 Peugeot 208 Rally Team New Turbomark S.s.d. A R.l. 

57 Pittano Gianluigi   Pittano Gianluigi                   Frigerio Giovanni                   RC4N Rally4/R2 Citroen C2 Asd Bluthunder Racing Italy 

58 Tirelli Roberto     Tirelli Roberto                     Pinna Denis                     RC4N Rally4/R2 Peugeot 208 Mediaprom Racing S.s.d. A R.l. 

59 Scolari Andrea Graziano     Scolari Andrea Graziano                     Decadenti Martina RC4N Rally4/R2 Peugeot 208 A.s.d. Tac Motorsport 

71 Rainoldi Omar   Rainoldi Omar                   Siligoni Carlotta                     RC4N Rally4/R2 Peugeot 208
72 Panteghini Giulio Panteghini Giulio                     Panteghini Maria   RC4N  A7 Renault Clio Ellesse Societa' Arls 

73 Luise Matteo   Luise Matteo                   Ferro Melissa                     RC4N  A7 Renault Clio Team Bassano S.s.d.a.r.l. 

74 Paroli Antonello   Paroli Antonello                   Paroli Davide                     RC4N  A7 Renault Clio Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

75 Serioli Gianbattista   Serioli Gianbattista                   Pachera Fabio                     RC4N  A7 Renault Clio
76 Coniglio Massimo Coniglio Massimo                     Statti Antonio                     RC4N  A7 Renault Clio Top Rally S.r.l. New Star  S.s.d. A R.l. 

77 Lusoli Matteo     Lusoli Matteo                     Carbognani Fabrizio RC4N  A7 Renault Clio Movisport Ssdrl 

78 Tognini Emanuele     Tognini Emanuele                     Trinca Colonel Sara RC4N  A7 Renault Clio Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

79 Franzoni Marco     Franzoni Marco                     Scanzi Elena                     RC4N  A7 Renault Clio
81 Ducoli Federico     Ducoli Federico                     Longobardo Sara   RC4N RSTB 1.6 + Mini Cooper S
82 Lucchini Michele Giovanni Lucchini Michele Giovanni Minelli Alessandro RC4N RSTB 1.6 + Mini Cooper S
83 Marcellino Dario     Marcellino Dario                     Santi Giuliano                   RC4N RSTB 1.6 + Mini Cooper S
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157 Fumagalli Luca     Fumagalli Luca                     Baraggia Matteo   RC5N N2 Citroen Saxo Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

158 Capiaghi Dario     Capiaghi Dario                     Invernizzi Giorgio RC5N N2 Peugeot 106 Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

159 Fostini Angelo     Fostini Angelo                     Rossi Davide                     RC5N N2 Peugeot 106 Mediaprom Racing S.s.d. A R.l. 

171 Borghini Cristian Joseph     Borghini Cristian Joseph                     Casellato Giulia                     RC5N N2 Peugeot 106 Meteco Corse S.r.l. 

172 Vedovelli Andrea     Vedovelli Andrea                     Pavan Andrea                     RC5N N2 Peugeot 106 Prealpi Ass. Spor. Dilett. 

173 Barcella Daniele     Barcella Daniele                     Maifredini Giovanni       RC5N N2 Peugeot 106
174 Giulia Giuseppe     Giulia Giuseppe                     Ferrari Matteo                     RC5N RS 1.6 Citroen Saxo
175 Bulferi Bulferetti Vittorio     Bulferi Bulferetti Vittorio                     Baruffini Matteo RC5N RS 1.6 Citroen Saxo Asd Bluthunder Racing Italy 

176 Caffaroni Simone Maria     Caffaroni Simone Maria                     Dellavedova Alessia RC5N RS 1.6 Citroen C2 Novara Corse 

177 D'alessandro Alessio     D'alessandro Alessio                     Biagi Nicola                     RC6N N1 MG ZR Top Rally S.r.l. New Star  S.s.d. A R.l. 
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84 Bariani Gianluigi   Bariani Gianluigi                   Ferrazzi Magda                     RC5N RSTB1.6 + Mini Cooper S
85 Marini Alberto   Marini Alberto                   Morina Giuseppe                   RC5N N3 Renault Clio b Racing Club A.s.d. 

86 Albrigoni Marco     Albrigoni Marco                     Pozzoli Mattia                     RC5N N3 Renault Clio Asd Bluthunder Racing Italy 

87 Rota Robert     Rota Robert                     Centanno Beatrice RC5N N3 Renault Clio
88 Mendeni Bortolo Mendeni Bortolo                   Bonaiti Marinella                   RC5N N3 Renault Clio Bs Sport Srl 

89 Salvetti Massimo     Salvetti Massimo                     Della Valle Valentina  RC5N N3 Renault Clio
91 Patt Simone   Patt Simone                   Filippini Ettore                     RC5N N3 Renault Clio Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

92 Maffolini Fabio     Maffolini Fabio                     Maffolini Fiorella  RC5N N3 Renault Clio Mediaprom Racing S.s.d. A R.l. 

93 Rigodanzo Rubens     Rigodanzo Rubens                     Castegnaro Emanuele RC5N N3 Renault Clio Prsport Srl A.s.d. Mito 

94 Pederiva Ivano     Pederiva Ivano                     Gretter Daniele                     RC5N N3 Renault Clio A.s.d. Millennium Sport Promotion 

95 Gualdi Daniel     Gualdi Daniel                     Navillod Herve                     RC5N N3 Renault Clio Novara Corse 

96 Colombo Manuel     Colombo Manuel                     Rossi Alessandro Edoardo U25 RC5N N3 Renault Clio
97 Viola Marco     Viola Marco                     Magistro Contenta Luca RC5N N3 Renault Clio Scuderia Abs Sport Ssd Arl 

98 Della Maddalena Michel  Della Maddalena Michel                     Vanzini Alessia                     RC5N Rally5 Renault Clio Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

99 Vona Mattia     Vona Mattia                     Carini Camilla                     RC5N Rally5 Renault Clio Novara Corse 

101 Varetto Marco     Varetto Marco                     Magi Simone                     RC5N Rally5 Renault Clio Meteco Corse S.r.l. 

102 Zerla Eric     Zerla Eric                     Zerla Ivan                     RC5N Rally5 Renault Clio
103 Baisotti Manuel     Baisotti Manuel                     Barbi Mattia                     RC5N Rally5 Renault Clio Rally Sport Evolution Srl Mediaprom Racing S.s.d. A R.l. 

104 Ravizzola Daniele     Ravizzola Daniele                     Ungaro Elia                     RC5N Rally5 Renault Clio Rally Sport Evolution Srl Rally Sport Evolution Srl 

105 Maddalosso Roberto     Maddalosso Roberto                     Segato Roberto                     RC5N Rally5 Renault Clio Motor Valley Racing Division Ssd A Rl 

106 Persico Filippo     Persico Filippo                     Maini Matteo                     RC5N Rally5 Renault Clio
107 Sartori Manuel     Sartori Manuel                     Camera Simona                     RC5N Rally5 Renault Clio New Racing For Genova S.s.d.r.l. 

108 Quaglia Cesare     Quaglia Cesare                     Gelmini Bruno                   RC5N Rally5 Renault Clio A.s.d. Tac Motorsport 

109 Bonacina Giuseppe     Bonacina Giuseppe                     Moia Paola                     RC5N Rally5 Renault Clio Meteco Corse S.r.l. 

111 Mottarelli Alessandro Mottarelli Alessandro                     Perrin Andre                     RC5N Rally5 Renault Clio Nico Racing S.s.d. A.r.l. 

112 Rubini Giulio Rubini Giulio                   Handel Fabrizio                     RC4N K10 Peugeot 106 Rally Team S.r.l. 

113 Uslenghi Alessandro Uslenghi Alessandro Lupo Salvatore                     RC4N K10 Peugeot 106
114 Pieruccini Paolo   Pieruccini Paolo                   Parducci Juri                   RC4N K10 Peugeot 106
115 Bracchi Manuel   Bracchi Manuel                   Dresti Andrea                     RC4N A6 Peugeot 106 Asd Bluthunder Racing Italy 

116 Palmisano Cosimo     Palmisano Cosimo                     Mazzoleni Pietro Andrea RC4N A6 Peugeot 106
117 Baron Alessandro     Baron Alessandro                     Mengon Luca                     RC4N A6 Peugeot 106 Motor Stars Asd 

118 Vimercati Claudio Giuseppe Vimercati Claudio Giuseppe                   Tornaghi Roberto RC4N A6 Citroen Saxo A.s.d. Tac Motorsport 

119 Rossini Marco     Rossini Marco                     Sala Matteo                     RC4N A6 Peugeot 106 Del Lario 
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Via San Rocco, 6 - 24060 Solto Collina (BG) 
info@falegnameriagabanelli.it  
www.falegnameriagabanelli.it

Tel. 035 980137

Falegnameria Gabanelli 
arreda la vostra casa 

a misura delle vostre esigenze 
con mobili, pavimenti 

in parquet, porte interne, 
infissi e scale.

www.sebinocentromedico.it

Via Torricella 7/e  24065 LOVERE (BG) - 035 983174

VISITE ORTOPEDICHE
MASSAGGI SPORTIVI PRE E POST GARA

MASSAGGI MIOFASCIALI
MASSAGGI DECONTRATTURANTI

MASSAGGI LINFODRENANTI TERAPEUTICI

MEDICINA DELLO SPORT
CONSULENZA NUTRIZIONALE

PODOLOGIA
OSTEOPATIA

TECARTERAPIA

 Spoon River Solto Collina – Fonteno
Giuseppe: “Non avevo nemmeno 40 anni…”, Giovanni: “Ho fatto il sindaco e la guerra…” Sofia: “Qui in paese mi conoscevano tutti…

avevo la bottega…”, Isabel: “Me ne sono andata troppo presto, vero?” Amerigo: “Se in paese chiedi di Ol Merigo ti portano da me…”
» di Sabrina Pedersoli  

—
Questo sabato pomeriggio 

non somiglia per nulla a una 
giornata di pieno autunno 
qui a Fonteno, ad un passo 
dal Paradiso. Il cielo è limpi-
do, un lieve venticello muove 
le foglie ancora attaccate ai 
rami, i cipressi sono ordina-
ti, il sole tiepido si specchia 
in un lago calmo. E attorno il 
silenzio. Il cancello si spalan-
ca su un mondo di anime che 
custodiscono storie, emozio-
ni, ricordi che profumano di 
infinito. Là fuori il mondo è 
di corsa, qui si respira la se-
renità di un tempo che si è 
fermato, per qualcuno troppo 
presto. La maggior parte del-
le fotografie sono in bianco e 
nero e contrastano con i colo-
ri vivaci dei fiori posati sulle 
loro tombe.

Quella di Giuseppe Gaba-
nelli è lassù, in alto, se n’è 

andato pochi giorni prima 
di Natale, il 18 dicembre: 
“Non avevo nemmeno 40 anni 
quando sono arrivato, sono 
nato il 2 settembre del 1965 e 
facevo il muratore ma poi mi 
sono ammalato e ho raggiunto 
mio fratello, anche lui è volato 
in cielo presto, troppo presto e 
pensa i nostri genitori…”. 

Percorro il viale principale, 
l’unico rumore è quello dei 
sassi che si muovono sotto 
ai miei piedi, in silenzio sul 
fondo del cimitero una signo-
ra tiene l’annaffiatoio nella 
mano destra. Giovanni Cadei, 
classe 1911, sguardo serio e 
camicia in flanella, a Fonteno 
è stato un’istituzione, nel vero 
senso della parola: “Ho fatto il 
sindaco per una decina di anni 
e ho fatto anche la Guerra, ma 

di questo non mi va di parlare. 
Nella vita facevo l’operaio in 
una fabbrica vicino alla Luc-
chini. E quando sono andato in 
pensione sai cosa ho fatto? Mi 
sono dedicato all’agricoltura, 
dopo una vita passata al chiu-
so, non c’era niente di meglio 
che godersi la natura. Avevo 
compiuto 91 anni in estate e 
il 3 novembre me ne sono an-
dato”.

Ad interrompere il silenzio 
ci pensano gli asini che pa-
scolano nel prato dietro il ci-
mitero: “Li senti?”, dice Paolo 
Gabanelli, “io ho fatto il mura-

tore, ma quando sono andato 
in pensione mi sono dedicato 
all’agricoltura, alle bestie e ai 
formaggi e ho vissuto in cam-
pagna finchè il mio fisico me 
l’ha permesso… poi ho dovuto 
lasciare”. 

Poco distante c’è Sofia, di 
cognome Berardelli, ma ba-

sterebbe soltanto il nome, 
perché in paese la conoscono 
tutti. Un ciondolo a forma di 
cuore e un sorriso luminoso 
che continua a brillare al-
trove: “Sì, qui in paese mi co-
noscono tutti perché avevo la 
bottega in piazza, vendevo sia 
gli alimentari che i giornali. 
Io sono andata in pensione ed 
ero felice che proseguisse mia 
figlia… ma io dal mio lavoro 
non riuscivo a stare lontana 
e allora mi piaceva andare 
ad aiutarla. Di solito bisogna 
chiedere agli altri cosa ne pen-
sano, ma visto che stai facendo 
la domanda a me… penso di 
essere stata una persona sola-
re, sempre con il sorriso con i 
miei clienti”.

Una farfalla gialla sbatte le 
ali e si posa sul mazzo di gi-
rasoli e rose di Isabel. Sembra 

proprio avermi portata da lei: 
“Me ne sono andata troppo 
presto, vero? Me lo dicono in 
molti quando passano da qui. 
Ero così felice, ancora due mesi 
e avrei compiuto 17 anni, il 16 
luglio e invece il primo gior-
no di maggio del 2016 il mio 
sorriso se n’è andato altrove. 
Ero una ragazza come tante, 
semplice, solare, mi piaceva 
uscire con gli amici e andavo a 
scuola, frequentavo il Turistico 
a Pisogne… solo che la malattia 
è tornata ancora a farsi sen-
tire e quindi eccomi qui… che 
poi, voi dite che chi è qui se n’è 
andato, sì, è vero, ma non fino 
in fondo… io sono sempre con 
i miei amici, li ho visti cresce-
re, e sono con la mia famiglia 
che ogni giorno porta avanti il 
mio sogno di aiutare i bambini 

e i ragazzi che come me entra-
no negli ospedali, perché io ho 
imparato che bisogna sempre 
combattere. Quello che vedi 
inciso qui nella pietra è quello 
che ho sempre pensato: ‘La vita 
è la cosa più bella che ho e vo-
glio amarla finchè l’avrò! Non 
sprecherò neanche un momen-
to…’”.

Mi fermo qui, sul dolce sor-
riso di Isabel Pedretti e quella 
farfalla che continua a volteg-
giare leggera attorno a lei, alla 
spensieratezza dei suoi 16 
anni che saranno per sempre. 
Come le anime che qui han-
no trovato pace. Il pensiero di 
Isabel mi accompagna fino ad 
Esmate, anche qui, il Paradi-
so è poco distante. Il cielo si è 
fatto piuttosto nuvoloso, ma il 
silenzio è lo stesso. Il piccolo 
cimitero resta raccolto tra le 
quattro mura dove tutti qui 
si guardano negli occhi. Sulla 
sinistra la tomba del giovane 
Aldo Romeli è la prima a ri-

chiamare la mia attenzione. 
Fotografia in bianco e nero, 
un sorriso appena accennato, 
giacca, camicia e cravatta, era 
un giorno importante per lui. 
“Aldo, dal cielo sorridi ai tuoi 
cari che inconsolabili ti pian-
gono”, si legge sulla piccola 
tomba vegliata da un angio-
letto con lo sguardo basso che 
stringe al petto un mazzo di 
fiori. Il tempo ha consumato 
alcune lettere, ma non ne ha 
cancellato il significato. “Era 
estate, faceva caldo e insieme 
a un mio amico sono uscito 
da casa per andare a divertir-
mi un po’… avevo tredici anni, 

li avevo compiuti il 17 marzo. 
Insieme siamo andati alla Val-
le dei Cani, ma sono scivolato 
giù in fondo alla scarpata e 
nessuno è riuscito a salvar-
mi”. Era il 7 agosto del 1955, 
un’estate che si è fatta gelida 
d’un colpo su Esmate. Sorri-
de Amerigo Armati, un sorri-

so che prova a mascherare le 
tante prove che la vita gli ha 
messo davanti. “Se in paese 
chiedi di ‘Ol Merigo’, vedrai che 
ti portano da me. Sono nato 
nel lontano 1913 a Esmate, 
in piazza, ci sei passata per 
venire qui. Ne avrei di cose da 
raccontarti… e se ti guardi qui 
attorno vedrai che troverai un 
po’ di persone che hanno fatto 
parte della mia vita”. Ma è di 
lui che inizia a raccontare: 
“A 17 anni sono partito per la 
Francia con due amici convin-

to di raggiungere mio fratello 
Ferrante, ho iniziato a lavorare 
in ferrovia insieme a lui. Dopo 
cinque anni sono tornato a 
casa a trovare i miei genitori 
e quando stavo per ripartire il 
brigadiere mi ha consegnato il 
precetto di chiamata alle armi. 
Era il 1936, sono stato per due 
anni nel corpo degli Alpini a 
Merano e quando stavo per 
tornare a casa, ecco che inizia 
la Seconda Guerra Mondiale e 
sono partito”.

Più su c’è Ines: “Il mio 
nome completo è Ines Maria 
Rosa Capoferri, sono di Sol-
to. Amerigo è tornato quando 
aveva 28 anni e ci siamo spo-
sati… quanto eravamo felici! 
Purtroppo però è durato tutto 
troppo poco. Nel 1941 è nata la 
nostra bambina, che si chiama 
Ines come me. Era febbraio. È 
tornato a casa in licenza e dopo 
tre giorni doveva già ripartire, 
ricordo ancora come era sfini-
to, non riusciva più nemmeno 
a mangiare… è riuscito a pren-
dere un permesso di 15 giorni 
e così siamo stati tutti e tre in-
sieme prima che lui ripartisse 
per la Grecia”. Sette mesi dopo 
il ritorno ad Esmate: “Quando 
sono rientrato ho trovato una 
brutta sorpresa… mia moglie 
era morta.

L’ho portata io qui al cimite-
ro con il calessino di uno zio, di 
notte”. Poi di nuovo la guerra 
e al rientro una nuova vita, 
quella con Maddalena Bot-
ticchio “ma qui sono per tutti 

Ninì. Io e Amerigo ci siamo 
sposati, avevo 19 anni, abbia-
mo avuto cinque figli e siamo 
nonni di ben 11 nipoti. Ma sai 
dove sono nata io? Dove oggi 
c’è La Baita, il ristorante, una 
volta era un grande casolare e 
noi eravamo dieci fratelli, sei 
femmine e quattro maschi. Ho 
lavorato nel negozio di alimen-
tari in piazzetta e poi mi sono 
presa cura dei miei genitori, 
anche loro sono qui accanto a 
noi”. 

Nel fazzoletto di terra al 
centro del camposanto c’è 

Cristina Botticchio: “Sono 

partita per la Somalia e mio 
marito Vincenzo l’ho cono-
sciuto proprio lì. Io facevo la 
cameriera per la famiglia di un 
esponente dell’esercito mentre 
lui faceva il sarto, realizza-
va le divise militari. Dopo un 
po’ di anni siamo rientrati in 
Italia, ero incinta di qualche 
mese, e Vincenzo è morto im-
provvisamente… nostro figlio 
l’ho voluto chiamare come lui”. 
Mi incammino verso l’uscita, 
l’orologio segna le 17, il sole 
sta già salutando il giorno, e 
ad accompagnarmi è Patrizia 
Dell’Era, un cognome che ri-
corda origini oltre il confine 
bergamasco: “Non sono di 
qui, è vero, ma qui ho sempre 

avuto il cuore. Fin da piccola 
trascorrevo le mie estati insie-
me ai nonni, poi un giorno ci 
ho portato mio marito, anche 
lui come me se n’è innamorato 
e non ce ne siamo più andati”.

Scendo verso il lago, qui 
a Solto Collina c’è un lento 
via vai di persone che passa-
no per un saluto ai loro cari. 
Fuori la strada è abbastanza 
trafficata, ma dentro il cam-
posanto le parole si sussur-
rano appena e si mescolano 
alle preghiere lente. Il volto 
di quella giovane donna in 
fondo al vialetto sulla destra 
è quello di Lucia Zucchelli, 

uno sguardo intenso incor-
niciato da una folta chioma: 
“Sono originaria di Valcanale, 
in Val Seriana, sono nata il 25 
novembre del 1964, ma mi 
sono innamorata di Solto, qui 
mi sono sposata, sono diventa-
ta mamma di due figlie e una 
malattia rara mi ha portato 
via nel 2001, dovevo ancora 
compiere 37 anni”. E poi c’è 
Mauro Visentin, anche lui ha 
messo radici a Solto: “Giocavo 

a calcio nella squadra di Solto, 
come puoi ben notare anche 

qui sulla lapide e mi parago-
navano a Cabrini! Ho lavora-
to per molti anni in Svizzera 
insieme a mio papà, ma nel 
weekend tornavo sempre qui, 
dove poi mi sono stabilito e ho 
aperto un negozio di abbiglia-
mento a Endine”. Capelli bion-
dissimi che le arrivano appe-
na sopra le spalle, un sorriso 
radioso che le illumina il viso, 
Lucia Bettoni è arrivata qui 

pochi giorni fa, all’inizio di 
ottobre: “Sono di Lovere e in-
sieme ai miei figli e mio mari-
to gestivo il bar ‘La Barca’. Mi 
stavo prendendo cura del mio 
giardino e improvvisamente è 
iniziato il mio nuovo viaggio”.

Un altro meraviglioso sor-
riso poco più in là, quello di 
Mary, di cognome Donda, 
sulla sua lapide con un tratto 
corsivo dorato si legge “Pen-
satemi perché nel pensiero c’è 
l’amore, ricordatemi perché nel 
ricordo c’è la vita, vivete per-
ché nella vita ci sono anch’io”. 
“Credo di essere sempre sta-
ta una donna solare, proprio 

come vedi in questa foto, ho 
combattuto la mia battaglia 
contro il tumore al seno con 
questo sorriso, ma a 61 anni, 
nel 2013 ho continuato la 
mia vita altrove, dove solo un 
anno dopo mi ha raggiunto 
mio marito Umberto e adesso 
sì, staremo insieme per l’eter-
nità”. Poi c’è Felice Negrinelli, 

quel nome che sembra essere 
cucito sulla pelle: “Sono nata 
in un giorno di inizio estate, il 
26 giugno del 1935 e a Solto 
mi hanno sempre chiamata 
Lice. Ho sempre adorato pren-
dermi cura del mio giardino, 
amo i fiori, le rose erano le mie 
preferite. Sono anche diventata 
nonna, solo che la felicità si è 
subito trasformata in dolore, 
in malinconia, perché Niccolò 
è diventato un angioletto po-
chi giorni dopo la sua nascita, 
nel 1999. Il 4 agosto del 2022 
l’ho raggiunto”. “Missionario 
in Africa” si legge di Padre 
Umberto Paris, classe 1923: 
“Il Signore mi ha chiamato a 
sé cinque giorni prima di com-
piere 85 anni. Sono stato poi 
ordinato sacerdote a Milano 
nel marzo del 1949. Dal 1950 
fino al 1981 sono stato mis-
sionario in Eritrea ed Etiopia. 
Dal 1982 al 2007 invece sono 

stato missionario in Camerun. 
Ho vissuto ben 58 annicome 
missionario. Ho cercato di do-
tare i villaggi, soprattutto i più 
lontani, almeno di un pozzo 
per l’acqua potabile. Dopo l’i-
naugurazione dell’ultimo ac-
quedotto nel dicembre 2007 
sono rientrato in Italia”. 

Poi c’è Agnese Guizzetti 

uno sguardo rivolto all’ini-
finito: “Sono nata a Esmate e 
la mia vita è stata breve, me 
ne sono andata a soli 33 anni 
dopo aver dato alla luce il mio 
terzo figlio Vittorino”.

Il mio viaggio si conclude 
qui, con gli ultimi raggi di 
sole che illuminano i visi sor-
ridenti di Giovanni ed Este-
rina: “Noi siamo sempre stati 

così, sorridenti alla vita. Ci pia-
ceva tanto passeggiare mano 
nella mano e infatti eccoci qui 
insieme, avevamo un anno di 
differenza e ci siamo riuniti 
dopo tre anni”. Perché l’amore 
vero non conosce tempo né 
confini.
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La minoranza: “Raffica di dimissioni in Comune 
e il caos scuole. Amministrazione in confusione costretta 
a stralciare in consiglio una variazione di bilancio e…”

Confusione, sprechi ed en-
nesime dimissioni.

È lo status quo che regna in 
Comune a Costa Volpino da 
ormai parecchi mesi.

Dopo l’addio del Segretario 
Comunale e del Responsabi-
le Economico in primavera, 
passata l’estate, nuove di-
missioni in Comune a Costa 
Volpino.

Come un fulmine a ciel se-
reno, lascia anche il geometra 
dell’ufficio tecnico incarica-
to come Responsabile Unico 
del Procedimento per i lavori 
delle nuove scuole previsti 
alla frazione del Piano e per la 
riqualificazione della sponda 
nord del lago d’Iseo.

Un cantiere che a conti fatti, 
smuoverà più di 7 milioni di 
euro e non più i 5 milioni ini-
zialmente previsti, di cui circa 
1,5 milioni saranno nuova-
mente coperti con un mutuo, 
e ora a pochi giorni dall’inizio 
dei lavori, obbligatori entro 
fine anno per non perdere i 
contributi statali del PNRR, 
ci si trova a dover sostituire 
il RUP che fino ad ora aveva 
seguito tutto l’iter burocrati-
co e anche l’assegnazione del 

bando alle imprese vincitrici, 
essendo stato anche commis-
sario di gara.

Ma non finisce qui perché 
sul tavolo del Sindaco sem-
brano essere già pronte le 
dimissioni di altre figure di 
spicco dell’ente.

Un’Amministrazione in 
confusione anche in Consi-
glio Comunale, costretta a 
stralciare dall’ordine del gior-
no l’ultima variazione di bi-
lancio decisa dalla giunta, per 
il mancato parere del revisore 
dei conti che non manca di 
bacchettare uffici contabili e 
amministratori nella succes-
siva lettera di approvazione 
alla variazione di bilancio, poi 
votata in un Consiglio Comu-
nale successivo indetto a doc 
per l’occorrenza.

Modifica che fra le altre 
cose prevede lo stanziamen-
to a bilancio di ben 33 mila 
euro come canone d’affitto 
da destinare all’oratorio del 
Piano, compenso stabilito per 
l’utilizzo della struttura come 
scuola primaria provvisoria 
nei 2 anni di lavori previsti 
per realizzare la nuova strut-
tura.

Spese che vanno sommate 
ai 110.000 euro spesi in esta-
te per rappezzare con della 
guaina il solaio della scuola 
elementare di Branico, dopo 
che il tetto è stato demolito 
dalla grandinata di Luglio, 
una spesa folle per un edificio 
costruito agli inizi del 1900 
che va risanato dalle fonda-
menta, se veramente si vuole 
mantenere attivo in futuro, 
così si sprecano solo risorse 
preziose. Viste le cifre in gioco 
perchè non si è voluta riaprire 

temporaneamente la scuola 
elementare di Volpino, ed ac-
corpare insieme le due scuole 
che contano classi al limite 
del numero minimo am-
missibile, un’operazione che 
avrebbe fatto risparmiare al 
Comune all’incirca 150.000 
euro e avrebbe garantito a 
tutti i bambini di proseguire 
in sicurezza e in un ambiente 
ottimale il loro percorso sco-
lastico.

Con quei soldi risparmiati 
si sarebbero poi potuti attiva-

re servizi aggiuntivi a spese 
dell’Ente per alleviare il disa-
gio delle famiglie interessate: 
orario aggiuntivo doposcuo-
la, servizio mensa e trasporto.

Un aggiornamento anche 
sul servizio di refezione sco-
lastica che come avevamo 
anticipato qualche mese fa, 
con un intervento su questo 
periodico, è stato messo a 
bando in estate, per definire 
il gestore del servizio per i 
prossimi 4 anni.

Come già anticipato, data la 
rigidità del bando che obbli-
gava i partecipanti allo stesso 
a riassumere tutto il persona-
le della precedente gestione, 
il servizio proseguirà con le 
stesse caratteristiche e moda-
lità che hanno accompagna-
to le famiglie in questi anni, 
dato che ovviamente l’uni-
ca offerta pervenuta è stata 
quella della ditta che già ave-
va in appalto il servizio negli 
anni scorsi.

Tutto come prima dunque, 
nonostante negli anni nume-
rose sono state le lamentele 
dei genitori e delle famiglie 
coinvolte, ancora una volta 
una promessa non mantenuta 

dall’Amministrazione che ave-
va dato parola di un cambio di 
passo nella qualità del servizio 
e non solo nei prezzi rivisti al 
rialzo per l’inflazione.

Confusione proseguita an-
che durante la discussione 
della Mozione da Noi propo-
sta che vedeva la richiesta di 
posizionare un dosso rallen-
tatore in Via Sant’Antonio, nei 
pressi dell’incrocio con Via 
degli Ulivi.

Soluzione volta a migliora-
re sicurezza e vivibilità di un 
tratto di strada significativo 
che collega le frazioni della 
Costa con la parte bassa del 
nostro territorio e che negli 
anni ha avuto alla cronaca 
numerosi incidenti.

Soluzione raccolta e con-
divisa dai Consiglieri di Idea 
Civica con i cittadini residenti 
che avevano corroborato la 
richiesta con più di 30 firme 
ma ciò non è bastato e anche 
questa volta cade nel vuoto 
l’ennesima proposta portata 
in Consiglio Comunale.

Idea Civica 
Costa Volpino

Sovere
in festa

Non capita spesso di fe-
steggiare tre ricorrenze felici 
in pochi giorni, è successo in 
questi giorni a una famiglia 
di Sovere, quella di Santino 
Castellani, lui ha festeggiato i 
50 anni di matrimonio, la sua 
consuocera ha compiuto 70 
anni e sua nuora 40. Auguri.

I 50 anni 
di matrimonio 

di Marina 
e Santino

Auguroni per i 
tuoi magnifici 70 
anni

Da   Aniello, Ele-
na, Natale e Gabriel

50 anni insieme, mezzo 
secolo d’amore, sempre 
sulla stessa strada, guar-
dando avanti all’infinito
Auguri da tutta la vostra 
famiglia

40 anni festeggia-
ti con il tuo guscio 
d’amore, Mirko e i 
figli, buon comple-
anno dalla tua fa-
miglia

Il compleanno 
di Patrizia

Compleanno 
di Irene
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 Spoon River 

Al camposanto i ricordi, il pianto e il rimpianto
» di Piero Bonicelli 

—
La collina è un archivio 

della memoria. Il lago là sotto 
increspato dall’Ora. Dal paese 
la vecchia mulattiera col sel-
ciato, i gradoni di pietra, una 
salita verso il cielo aperto se-
gnato dal campanile dell’anti-
ca chiesa di S. Pietro. Adesso 
ci si arriva in auto. Qui c’era-
no vigneti (mangiati dall’ur-
banistica) e sotto sopravvivo-
no gli uliveti. Il tornado delle 
scorse settimane si è portato 
via due cipressi. 

I vecchi lo chiamavano il 
camposanto. Negli anni ha 
risalito la collina, nuovi ter-
razzamenti per conservare i 
ricordi, il pianto e i rimpianti. 
Le immagini sono di sorriso, 
foto di quando si era felici 
magari con poco o niente e 
ogni immagine desta nostal-
gie e perfino malinconie. 

Entro come una sorta di 
omaggio doveroso nella cap-
pella dei preti, don Camplani, 
burbero cappellano delle suo-
re, le messe all’alba nella chie-
sina del Cacciamatta (Emma, 
che gli faceva da “perpetua”, 
la troverò altrove, mi regalava 
le spumiglie), lo zio don Pierì, 
prevosto per 27 anni. Fece 

costruire questa cappella 
mettendoci una scritta in lati-
no che invita a ricordarsi dei 
preti che hanno dedicato la 
loro vita (o almeno una parte) 
al paese, caso mai appunto 

ci si dimenticasse di loro. Il 
ricordo del Vescovo mons. 
Bruno Foresti, sepolto nel-
la cattedrale di Brescia e qui 
ricordato ai piedi dell’altare, 
don Aldo Cristinelli e il suo 
girovagare alla ricerca di una 
pace monastica, Fabrizio che 
fatico a chiamare “padre” per 
la vecchia amicizia, don Gia-
como Fenaroli che fu parroco 
a Bueggio e poi e poi.... Fuori 
uno sguardo al lago dell’otto-
brata anomala inquadrato tra 
i cipressi superstiti. Le tombe 
nella prona terra.

Il mio “Virgilio” mi accom-
pagna indicandomi qualche 

tomba, scelte quasi casua-
li, man mano che si passa 
accanto. Pietro Cristinelli 
(1968-2017), stava a Cam-
bianica, presidente della Cro-
ce Blu a Sarnico, “uno che 
quando serviva c’era sempre 
per tutti, ci potevi contare”. 

Qui in fila la famiglia Betto-
ni di Gallinarga, segnata dalla 
disgrazia di perdere un figlio 
giovane, Ivan (1966-1986), 
mamma Giuseppina e papà 
Angelo gli sono sopravvissuti 
a lungo coltivando il dolore. 

Ecco i patriarchi della fami-
glia “Luna”, Gennaro e Gina, 

più lontane e in ordine spar-
so troverò le tombe dei figli 
della numerosa nidiata che 
se ne sono andati, Valentino, 
Reginaldo, Giuliano e Padre 
Gianni.

Mi indica la lapide di Mario 
Paolo Colosio (1936-2019) di 
Bianica, “che aveva un sorriso 
per tutti”.

 Gabriella Martinelli, mor-
ta giovane (1973-2018), e la 

Tavernola
mamma l’abbiamo appena 
incontrata, rievocando tem-
pi che sembrano remoti, ma 
il dolore resta vivo, aperto 
come una ferita che non si ri-
margina. 

Lì vicino ecco il sorriso ap-
pena accennato di Giancarlo 
Foresti (1934-2020), “sagri-
sta di don Vincenzo, il suo 
braccio destro, mai una paro-
la sbagliata, un uomo di una 
modestia incredibile”, abitava 
a Pradello. 

Per chi è di fuori i nomi del-
le località danno l’immagine 
di un paese sparso, ma che 
adesso, unito, “dorme sulla 
collina”.  

Mi fermo col maestro Pie-
tro Bettoni (1941-2020), me-
moria storica di Tavernola, 
lo sentivo al telefono, mi rac-
contava la sua malattia e poi 
le storie di paese. 

Ecco Giacomo Zatti (1942-
2019) che abitava accanto 
alla canonica, mio vicino di 
casa per anni, tante cose da 

r a c c o n t a r e , 
per un perio-
do fu anche 
s a g r e s t a n o , 
“era il sole del 
paese, magne-
tico, aveva un 
incredibile po-
tere di aggre-

gazione, carismatico”.  

Ecco Pasquale Foresti 
(1949-2019) che fu presi-
dente della gloriosa “Religio 
et Patria”. Gli hanno messo 
una targa su a Cambianica 
nel parco giochi. 

E un’altra immagine, quella 
di Elio Michele Foresti (1952-
2022), ritratto con il sassofo-
no, lui che realizzò un grande 
plastico del paese. 

Un altro segno musicale, 
un piccolo spartito, segna la 

lapide di Gianfranco Colosio 
(1950-2012) ma questa vol-
ta non per la Banda ma per il 
Coro, che la colonna musicale 
ha bisogno di “voci” dentro e 
non solo fuori dal coro. 

Passiamo di fronte a volti che 

chiedono memoria. È “serio” 
Giancarlo Bonomelli (1940-
2011) che fu eletto sindaco di 
Parzanica (abitava a Portirone) 
e morì lo stesso giorno. 

Battista Martinelli (1932-
2001) che gestì quella che 
veniva chiamata la “coopera-
tiva”, il negozio a fianco del-
la parrocchiale, un porto di 
mare. Ci sarebbe la voglia di 
fermarci sui terrazzamenti ad 
ogni lapide, frugare nel passa-
to sulle intere pareti dei piccoli 

colombari dove la memoria si 
allunga nel tempo remoto. Mi 
porto via la nostalgia.

Là sotto c’è la vita di un 
paese in questi giorni in fer-
mento di feste. Qui il tempo si 
è fermato.

I 12 giorni che hanno sconvolto Tavernola: Mostre, spettacoli, concerti, convegni e visite
» di Cristina Bettoni

—
Con il titolo “Il cuore di Ca-

ravaggio e Van Gogh” è arrivata 
a Tavernola, in riproduzione 
perfetta, una mostra di quadri 
dei due grandi autori, famosi 
in tutto il mondo per la poten-
za e la bellezza dei loro dipinti.

La splendida iniziativa è 
dovuta alla creatività (e gene-
rosità) dell’imprenditrice Gi-
sella Balducchi, che in questo 
modo ha ripetuto (ampliando-
la) la mostra dedicata a Giotto 
nel 2019 (allora c’erano molti 
dipinti in grado di ricostruire 
la cappella degli Scrovegni ri-
prodotti su compensato con 
colori “giusti” dell’autore ita-
liano che nel 1200 ha dato 
il via alla grande pittura). 
All’epoca c’era ancora il ma-
rito di Gisella, l’imprenditore 
Silvestro Paris, che nella sua 
azienda di Villongo produceva 
guarnizioni, rimasto vittima 
del covid alla fine dell’estate 
del 2020 a soli 59 anni.

Dopo quattro anni, Gisella 
ha ritenuto opportuno ripe-
tere l’esperienza di “Giotto” al 
suo paese, dimenticando per 
una dozzina di giorni i pro-
blemi aziendali affidati ai tre 
figli, e ha dedicato le sue forze 
ad organizzare questa bella 
mostra il cui ricordo accom-
pagnerà negli anni quanti ne 
hanno goduto.

Il materiale a disposizio-
ne non mancava: sono state 
infatti riprodotte su tela, con 
estremo rispetto dei colori, le 
opere più famose dei due pit-
tori e sono state esposte nel 

primo piano della villa Fena-
roli. 

La scelta della storica “Vil-
la Elena”, già abitazione dello 
scienziato tavernolese di fama 
mondiale Luigi Fenaroli mor-
to qui nel 1980, si è dimostra-
ta vincente anche perché la 
villa è circondata da un parco 
botanico con piante straniere 
di vari paesi del mondo e rare 
in Italia.

Questo ha suggerito a Gi-
sella, che ha organizzato l’e-
vento con la collaboratrice e 
fotografa Caterina Defendi, di 
ottenere il permesso dall’at-
tuale proprietario della villa, 
il dottor Marelli, fratello della 
moglie ora defunta dell’ulti-
mo proprietario della villa ing. 
Guglielmo, di poter esporre 
nella veranda le riproduzioni 

dei quadri dei due grandi pit-
tori, vissuti a tre secoli di di-
stanza tra di loro ma entrambi 
grandi maestri.

Giovedì 5 ottobre, data 
dell’inaugurazione, il pae-
se era già stato decorato con 
riproduzioni su tela dei 21 
quadri esposti (con un grande 
manifesto che ha ricoperto il 
campanile dall’alto in basso), 
inoltre erano state recuperate 
come sale espositive anche la 
chiesetta di San Rocco (con 
cinque interpretazioni dei ma-
donnari di opere di Giotto) e la 
chiesetta dell’Istituto Caccia-
matta, ex orfanatrofio di Ta-
vernola, che mostra riprodu-
zioni di opere di Caravaggio e 
filmini sulle stesse. (Caravag-
gio è noto con il nome con cui 
lo chiamavano a suo tempo: è 

il nome del paese, bergama-
sco, in cui ha abitato fono a 12 
anni. In realtà il suo nome era 
Michelangelo Merisi, ma tutti 
lo conoscevano come “Cara-
vaggio”).

Anche il teatro dell’Oratorio 
è stato “visitato” dall’iniziati-
va: infatti vi si è tenuta la re-
cita (domenica 8 “La padruna 
della pensciù” della compa-
gnia teatrale tavernolese “La 
songada”) e 21 Tableaux Vi-
vants (sabato 14 e domenica 
15) riproduzioni di quadri di 
Caravaggio rappresentati da 5 
attori della compagnia teatra-
le di Napoli “Teatri35” (ottima 
proposta questa del teatro di 
Napoli).

Anche la chiesa parrocchia-
le ha ospitato la mostra: le 
prime tre sere (5,6 e 7 ottobre) 

lo spettacolo laser di Marco 
Inselvini ha commentato le 
opere dei pittori Caravag-
gio, Van Gogh e Giotto, infi-
ne sabato 14 il corpo musi-
cale Santa Cecilia di Borno, 
diretto dal tavernolese To-
maso Fenaroli, ha dedicato 
un Concerto a “Moricone il 
Genio”. Infine, nell’ultima 
sera, sempre nella chiesa 
parrocchiale di Tavernola, 
Il concerto del coro Hope 
Singers di Darfo, diretto dal 
maestro Alessandro Foresti, 
ha tenuto il concerto “Hope-
ful Music”.

Questi i calendari fissi in 
cui i cittadini di Taverno-
la hanno potuto “godere” 
della pittura e della musica 
messa a disposizione del 
pubblico, ma gli appunta-
menti presso “Villa Elena” 

sono stati numerosi e vari.
C’era, innanzi tutto, da ve-

dere il parco ricco di alberi 
“stranieri” piantati 130/150 
anni fa da Giovan Battista 
Fenaroli, padre dello scien-
ziato Luigi cui il figlio, nel se-
colo scorso, ha dato un forte 
contributo di piantagioni. A 
questo proposito la prof,ssa 
Maria Foresti, biologa con la 
passione per la botanica, ha 
“preparato” gli studenti della 
classe 5ª dell’istituto Serafino 
Riva di Sarnico e li ha dotati di 
un apposito libro che  descrive 
le caratteristiche delle più im-
portanti.

Anche gli studenti del Liceo 
Madonna della Neve di Adro 
hanno “studiato” Caravaggio 
e Van Gogh e, a turni hanno 
intrattenuto i visitatori tutti i 

giorni nell’orario di apertura 
e anche nelle due domeniche 
parlando della riproduzione 
dei quadri esposti nella villa.

La mostra era stata “aper-
ta” ufficialmente giovedì 5 
ottobre alle ore 20, alla pre-
senza di numerose Autorità 
politiche della Regione, Pro-
vincia, Comunità Montana e 
di Sindaci dei Comuni della 
zona. Poi, accompagnata dal-
le note del corpo musicale di 
Tavernola, la popolazione che 
si era radunata nei pressi del-
la Villa, si è portata nel teatro 
dell’Oratorio per assistere alla 
lezione del prof. Roberto Fi-
lippetti su Caravaggio. L’ora-
tore è stato molto applaudito 
ed apprezzato, anche perché 
era già noto ai tavernolesi per 
l’ottima rappresentazione di 
Giotto fatta 4 anni fa. Duran-
te la presentazione hanno ac-
compagnato l’oratore le note 
musicali degli ottoni di Paolo 
Bettoli, Fabio Zanni, Ivo Sog-
getti, Massimo Pizzatti e Gia-
como Domenighini. 

La stessa cosa è avvenuta, 
sempre nel teatro dell’orato-
rio, venerdì 6 alle 20,30, per 
la presentazione delle opere 
di Van Gogh: qui il maestro Fi-
lippetti è stato accompagnato 
dalla musica del maestro Ales-
sandro Foresti e dalla moglie 
cantante soprano alla Scala.

Sabato sera, richiesto da 
molti tavernolesi che ne ave-
vano un ottimo ricordo, Fi-
lippetti ha ripresentato Giotto 
con il “supporto musicale” del 
violino da Simona Bettoni, del 
pianoforte di Alberto Braghini 
e della voce soprano di Lucia 

Rubedo.
La villa Fenaroli è poi sta-

ta “usata” come “palestra” di 
Yoga per bambini domenica 8 
dalle 11 alle 12 e mercoledì 11 
dalle 18,30 per adulti: questa 
bella villa, riscaldata dal sole 
caldo nelle giornate d’autun-
no, può aver determinato in 
molti partecipanti il deside-
rio di iscriversi ad un corso 
di Yoga! Anche il “bosco” non 
è stato da meno: martedì 10 
sera vi si è tenuto un concerto 
di “Gong planetari & strumen-
ti sonoro vibrazionali” gradito 
dal pubblico.

Venerdì 13 alle 20,30 c’è 
stato un incontro culturale 
nella chiesetta delle suore tra 
l’autrice del libro “Fai spazio 
alla felicità” di Mariagrazia 
Balducchi descritto e presen-
tato dalla giornalista Elisa-
betta Olivari, e poi, alle 22,30 
presso il bar “No stress cafè” di 
via Roma si è svolta la serata 
“Sorsi di felicità” con coktail, 
cabaret e intrattenimento mu-
sicale a cura di Riccardo Bo-
nardi e 16Manu.

Con il concerto Gospel di-
retto da Alessandro Foresti 
domenica 15 sera si è con-
clusa l’attività con i ringrazia-
menti da parte dell’ideatrice 
Gisella Balducchi a tutto il 
pubblico che gremiva la chie-
sa… ma… la mattina di lunedì 
16 c’erano già due classi di 
scuole del territorio che non 
avevano trovato posto, e poi, 
di seguito altre due…

Chissà quando finiranno le 
visite!

INTERVENTO INTERVENTO 

Ioris risponde alla minoranza: il silenzio 
del capogruppo, i soldi per la frana, le scuole, 

il campo sportivo, l’illuminazione, il cementificio…
Caro Direttore,
Le invio questa mia missiva in riferimento 

all’articolo apparso sul Suo giornale il 6 ottobre 
scorso, dal titolo “La parola alla minoranza” ri-
ferito al mio paese: Tavernola Bergamasca.

A partire dalla precedente campagna eletto-
rale ho assistito a tentativi diretti di screditare 
e sminuire l’operato del sottoscritto, da parte 
di alcuni membri di minoranza e loro soste-
nitori che non perdono occasione per sparge-
re veleno. Questo può essere un modo di fare 
politica? Può darsi, non lo condivido ma un 
personaggio pubblico deve essere pronto an-
che ad affrontare tutto ciò. Quindi cercherò di 
farlo anche con questa lettera, limitandomi ad 
affrontarne i contenuti.

Entrando nel tema delle considerazioni dello 
scritto, per lo meno di quella parte virgolettata, 
non posso esimermi dal rilevare alcune stortu-
re a dir poco paradossali, visto che si parla di 
mancanza da parte mia di presa di responsabi-
lità. Vorrei sottolineare che, in quanto Sindaco, 
di responsabilità mi prendo tutte quelle che la 
normativa prevede, nessuna esclusa, tanto per 
fare alcuni esempi: quelle politiche, quelle am-
ministrative di sottoscrizione degli atti, quelle 
di sicurezza sul territorio legate a frana e am-
biente, quelle sociali, ecc …

Per contro mi viene spontanea una banale 
considerazione: nella vita politico-ammini-
strativa, anche il ruolo di “Capogruppo” ha un 
suo valore istituzionale e andrebbe esercitato 
sia esso di Maggioranza o di Opposizione. Ma, 
in questi quattro anni e mezzo, ho sentito ben 
raramente, nelle sedute dei vari Consigli Co-
munali, la voce del Capogruppo di Minoran-
za Tavernola al Centro Martinelli, intervistato 
nell’articolo citato. Quei (purtroppo pochi) 
spettatori delle sedute dei Consigli Comunali, 
lo possono confermare senza ombra di dubbio.

In compenso, un altro Consigliere di mi-

noranza si è assunto, quasi fosse in regime di 
“monopolio”, il ruolo di argomentare, con lun-
ghi sproloqui spesso da “azzeccagarbugli”, la 
contrarietà alle scelte di questa Maggioranza.

Nella visione della vita amministrativa taver-
nolese di Martinelli che emerge nell’articolo, 
inoltre, pare ci si dimentichi di tutto ciò che 
si è abbattuto sulla nostra comunità in questi 
ultimi quattro anni e non mi riferisco eviden-
temente solo al Covid (che né più né meno di 
altri ci ha colpito) ma ad altre innumerevoli 
problematiche non ultima quella della frana 
del Monte Saresano, dove, grazie all’impegno 
di questa Amministrazione, sono state portate 
a casa ingenti risorse a partire dai 660.000 dei 
primi interventi oltre ai 15.000.000 di Euro 
che saranno impiegati per le opere di conso-
lidamento.

Tutto questo, nonostante il mancato apporto 
dell’Ufficio Tecnico Comunale, in quel periodo 
vacante, ma bensì frutto del lavoro politico-isti-
tuzionale e di collaborazione e coordinamento 
con gli altri enti che questa Amministrazione 
ha saputo mettere in campo.

Per dare un solo dato significativo, vi sono 
state ben settantadue tra, riunioni, videocon-
ferenze e audizioni parlamentari e ministeriali 
sulla questione “frana”.

Si parla poi di inaugurazioni improprie. 
Sommessamente faccio presente che i lavori 
del manto sintetico del campo sportivo, com-
prensivi di protezioni laterali, sono terminati 
nel 2020 (quindi durante questo mandato), di 
seguito sappiamo tutti quali sono stati gli av-
venimenti che hanno impedito tutti gli assem-
bramenti; quindi, si è sfruttato la prima occa-
sione pubblica nella frazione di Cambianica 
dove ha sede il campo sportivo, vale a dire una 
festa particolare di San Michele per valorizzare 

» segue a pag. 44
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» di Piero Bonicelli  
—

“Hoc erat in votis” direbbe 
Orazio, se il poeta latino oggi 
tifasse per Giorgia Meloni 
come per Mecenate ai suoi 
tempi, aderendo al potente 
di turno. Lo stesso Rena-
to Santin, responsabile per 
il Sebino di Fratelli d’Italia, 
commentando il caso di cui 
parliamo tra poco, sottolinea 
l’aumento vertiginoso degli 
iscritti come fenomeno quasi 
naturale, vale a dire “la corsa 
a salire sul carro del vincitore”. 
Il vincitore è una vincitrice, i 
sondaggi, chi più chi meno, 
confermano il consolida-
mento del consenso a Gior-
gia Meloni. 

La notizia a Sarnico è che 
i due assessori di Forza Ita-
lia, Paola Plebani e Lorenzo 
Bellini hanno abbandonato 
Forza Italia e si sono iscritti 
a Fratelli d’Italia. E allora bi-
sogna raccontare di nuovo 
i retroscena che hanno por-
tato a questo colpo di scena, 
relativo, perché, come nella 
citazione latina, era quasi 
scontato.   

Paola Plebani per un cer-
to periodo era stata vissuta 
come la “delfina” del sindaco Giorgio Bertazzoli, 
anche per un patto che ci sarebbe stato al tem-
po dell’elezioni per la seconda volta del sindaco: 
un patto (non smentito) che dava come diritto 
di successione in capo a Forza Italia (al tempo, 
e sembra un’altra era, Fratelli d’Italia contava 
come il due di bastoni con briscola a coppe). 

Poi il patatrac delle elezioni regionali di que-
sta primavera quando Bertazzoli si è presen-
tato candidato per la Lega e ha chiesto ai suoi 
assessori e consiglieri di sostenerlo non solo 
personalmente, ma anche facendo debita pro-
paganda tra amici e conoscenti. E la sua vice-
sindaca Plebani gli aveva promesso il sostegno. 
Poi sono girati messaggi ben diversi, tra cui 
uno in cui la vicesindaca sosteneva chiaramen-
te il candidato di Fratelli d’Italia Paolo Franco. 

Che era già un’anomalia, visto 
che era iscritta a Forza Italia 
che candidava sempre per la 
Regione la “vicina di casa” e 
presidente della Comunità 
Montana Adriana Bellini. 

Il tutto aveva suscitato la 
reazione risentita del sindaco 
che le aveva ritirato la nomi-
na a vicesindaco (e ipso facto 
anche la designazione a una 
sua eventuale successione 
come candidata a sindaco). 
La seconda reazione era sta-
ta quella di Forza Italia, il cui 
nuovo coordinatore addirittu-
ra regionale Alessandro Sorte 
l’aveva “sollevata” da coordi-
natrice di zona del partito.

Quindi restava iscritta a 
Forza Italia ma “pro tempore”. 
Nella natura della cose che ha 
portato all’iscrizione a Fratelli 
d’Italia era anche il fatto che il 
marito, Giuseppe Bettera, era 
stato a suo tempo aderente 
di Alleanza Nazionale ma, al 
momento della fondazione 
di Fratelli d’Italia non ave-
va creduto nel nuovo parti-
to, come gli è stato per così 
dire rimproverato da Renato 
Santin nell’intervista fatta ad 
Araberara nei mesi scorsi. Ma 
anche Lorenzo Bellini provie-

ne da… destra e anche qui era nella logica del-
le cose che prima o poi approdasse al partito 
che partendo dal MSI e passando per Alleanza 
Nazionale era poi stato rifondato da Giorgia 
Meloni.

E adesso lo scenario politico sarnicese cam-
bia anche formalmente: tutto dipende dall’ap-
provazione o meno del terzo mandato per i Co-
muni almeno fino ai 10 mila abitanti: la Lega 
nazionale lo chiede fino ai 15 mila, e del resto 
l’ANCI (Associazione dei Comuni) chiede addi-
rittura l’abolizione del divieto per tutti i Comu-
ni. Renato Santin in proposito, dopo aver letto 
l’ottimismo del sindaco Bertazzoli nell’ultima 
intervista ad Araberara, è meno ottimista: “Da 
Roma a me non arrivano altre notizie. Poi, per 
carità, magari passa”. 

SARNICO
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SCENARI ELETTORALI SCENARI ELETTORALI 

I due assessori, Paola Plebani 
e Lorenzo Bellini 

da Forza Italia a Fratelli d’Italia
Renato Santin: “Molti nuovi iscritti. 

Terzo mandato? 
Non sono così ottimista”

Paola PlebaniPaola Plebani Renato SantinRenato Santin Alessandro SorteAlessandro SorteLorenzo BelliniLorenzo Bellini Giorgio BertazzoliGiorgio Bertazzoli Serenella CadeiSerenella Cadei
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BASSO SEBINO/VALCALEPIOBASSO SEBINO

 
 

COMUNE DI VILLONGO 
 
 

 

 
OGGETTO: AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DI VARIANTE AL 
PGT VIGENTE FINALIZZATA ALLA REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA SULLA S.P.91, IN 
PROSSIMITA’ E A CONNESSIONE CON LE VIE COMUNALI PUCCINI, PAPA GIOVANNI XXIII, 
S. PELLICO E LORESCHI” 
 
Il responsabile del Procedimento – Autorità Procedente per la VAS 

 
VISTO  

 
• l’art. 13, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.; 

 
• gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) approvati con D.C.R. 

13/03/2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati con D.G.R. VIII/6420 
della Regione Lombardia del 27 dicembre 2007 “Determinazione delle Procedure per la 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – VAS” e s.m.i., tra cui la D.G.R. 25 luglio 2012 
– n. IX/3836; 
 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 20 luglio 2023 recante l’“Avvio del 
procedimento per la redazione di Variante al PGT vigente finalizzata alla realizzazione di una 
rotatoria sulla S.P.91, in prossimità e a connessione con le vie comunali Puccini, Papa 
Giovanni XXIII, S. Pellico e Loreschi”; 
 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 164 del 13 ottobre 2023 recante “Variante al P.G.T.: 
avvio del procedimento per la “verifica di assoggettabilità a V.A.S.” di variante al P.G.T. 
(Piano delle Regole e dei Servizi)”, relativa alla variante di cui sopra; 
 
 

AVVISA 
 
che il Comune di Villongo, con le deliberazioni sopra indicate, ha avviato il procedimento di Variante 
al Piano di Governo del Territorio ai sensi del comma 2 dell’art. 13 della L.R. 12/05 e ss.mm.ii., 
unitamente al procedimento di” Verifica di esclusione VAS” della variante medesima, ai sensi dell’art. 
4, comma 2.bis della l.r. 12/2005, 
 
Che la variante urbanistica riguarda esclusivamente la realizzazione dell’infrastruttura di cui 
all’oggetto del presente Avviso. 
 
A tal fine si rende noto che chiunque abbia interesse, anche per la tutela di interessi diffusi, può 
presentare suggerimenti e proposte, da indirizzare al Sindaco in carta semplice, in duplice copia, da 
far pervenire al Protocollo Generale del Comune di Villongo, o tramite PEC al seguente indirizzo 
protocollo@pec.comune.villongo.bg.it, ENTRO E NON OLTRE IL 13.11.2023, alle ore 12.30. 
 
Villongo, lì 20 ottobre 2023 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO –  
              AUTORITA’ PROCEDENTE 
                     Dott. Nunzio Pantò 
     (firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. e norme adesso connesse) 

 
 

 
       

Ioris risponde alla minoranza…
questa opera.

Eguale vicenda, ad esempio, è successa a 
Bianzano, dove è stato inaugurato solo quest’e-
state, il loro campo sportivo. 

Per quanto riguarda la ristrutturazione 
dell’area Berta, non vi era nessun progetto va-
rato dalla precedente Amministrazione, ben-
sì la disponibilità economica di bilancio di 
200.000 euro da poter spendere. Da un primo 
studio di fattibilità, però, si è subito capito che 
per rendere fruibile appieno quell’area, la som-
ma necessaria sfiorerebbe il milione di euro.

Passiamo al polo scolastico, un’opera da 
3.200.000 euro, terminata anch’essa nel 2020, 
dove le somme che avevamo versato al Prov-
veditorato alle opere pubbliche al fine di su-
perare il patto di stabilità sono state bloccate 
per vicende interne alla struttura, provocando 
una lungaggine infinita nel pagamento delle 
ultime ditte che vi avevano lavorato. La situa-
zione, finalmente, si sta sbloccando in queste 
settimane e, anche questa vicenda, sarà defini-
tivamente chiusa.

Viene fatto cenno anche alla riqualificazione 
dell’illuminazione pubblica che ha sì subito dei 
ritardi ma che ormai è in fase di ultimazione. È 
stata completata la sostituzione di più dei due 
terzi dei corpi illuminanti.

Si parla di cementificio senza probabilmen-
te sapere quello che si è fatto in questi quat-
tro anni dove mai si è mancato di tenere alto 
il livello di attenzione e controllo su tutte le 
problematiche ambientali e non, che inevita-
bilmente questa realtà industriale comporta, 
anche partecipando ai numerosi incontri con 
gli enti, segnalando preoccupazioni, perplessi-
tà su alcune proposte ecc.…  

In particolare sulla riqualificazione/ri-
conversione che era ed è alla base del nostro 
programma elettorale non si è potuto conver-
gere ad un protocollo di intesa con Italsacci 
in quanto il presupposto imprescindibile da 
parte dell’azienda, alla base della discussio-
ne, era la centralità dell’impianto di Tavernola 
nell’assetto del piano industriale. In particola-
re, si chiedeva anche al Comune di riconoscere, 
richiamandola nel protocollo d’intesa, la cen-
tralità dell’attività cementiera in riva al lago 
anche per il futuro. Come è da tempo noto e, 
in ottemperanza al mandato referendario del 
2018, questa Amministrazione si è spesa, du-
rante gli incontri avuti col cementificio, per la 
riqualificazione/riconversione dell’impianto 
confermando, nel contempo, la propria con-
trarietà all’utilizzo di combustibili alternativi, 
nonostante l’autorizzazione provinciale speri-
mentale del 2017 che, peraltro, ad oggi, non è 
ancora stata attuata. 

Dal canto suo Italsacci avrebbe voluto invece 
inserire all’interno del protocollo d’intesa an-
che una disponibilità al co-incenerimento. 

In sintesi, queste le ragioni che hanno por-
tato al “naufragio” delle trattative per la ricon-
versione/riqualificazione del cementificio che, 
ci auguriamo, non sia definitivo ma che, auspi-
chiamo possa riprendere con l’intervento degli 
enti superiori peraltro coinvolti nella questio-
ne, portando così al risultato sperato. In ogni 
caso, i documenti relativi a quanto detto, sono 
visionabili agli atti del Comune ma la Minoran-

za non pare mai essere stata così interessata ad 
entrarvi nel merito, piuttosto, si limita a gene-
riche esternazioni negative sull’operato della 
Maggioranza non supportate da adeguata co-
noscenza dei fatti e senza neppure esporre con 
chiarezza quale sarebbe la posizione di Taver-
nola al Centro in merito.

Per quanto riguarda l’utilizzo dei contributi 
COVID, a suo tempo giunti dal Governo, il Co-
mune di Tavernola fece una scelta in linea con 
l’obiettivo del finanziamento e cioè di venire 
incontro a coloro che avevano avuto reali dif-
ficoltà economiche e di lavoro legate all’emer-
genza COVID. Per questo, l’Amministrazione 
stilò dei criteri in base ai quali la cittadinanza 
avrebbe potuto inoltrare la richiesta ed otte-
nere il contributo e questa è, a nostro modo di 
vedere, una puntuale e precisa “assunzione di 
responsabilità”. Un’eventuale distribuzione “a 
pioggia” di un’erogazione nata con uno scopo 
ben preciso, non era e non sarebbe neppure 
ora, tra le modalità ritenute congrue da parte di 
questa Maggioranza per l’utilizzo di detti fondi.

In relazione all’aumento della TARI dell’an-
no in corso, è opportuno comprendere che è 
dovuto principalmente all’incremento dei costi 
diretti di gestione da parte della Servizi Comu-
nali, influenzati certamente anche dall’impen-
nata delle tariffe dei carburanti che ricadono, 
evidentemente, anche sui mezzi utilizzati per 
la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei ri-
fiuti urbani.

Questa Amministrazione ha lavorato per co-
prire l’organico dell’Ufficio Tecnico piuttosto 
che optare per collaborazioni esterne, secondo 
quanto peraltro previsto dalle normative. No-
nostante ciò, non si è potuto evitare l’alternan-
za di ben sette tecnici in quattro anni e mezzo 
di Amministrazione. Credo sia evidente che ciò 
abbia dei risvolti negativi sull’attività ammini-
strativa ma, chi conosce la storia tavernolese, 
sarà concorde nell’ammettere che si tratta di 
un problema che attanaglia il paese da quindici 
anni o forse più. 

La collaborazione tra gli uffici, inoltre, è cer-
tamente un punto focale, soprattutto in piccoli 
comuni come il nostro in cui il turn-over del 
personale porta con sé conseguenze impegna-
tive per tutti. La situazione attuale offre ancora 
ampi spazi di miglioramento a cui l’Ammini-
strazione Comunale non è refrattaria ma anzi 
sta lavorando.  

Concludo rappresentando il mio profon-
do rispetto per la democrazia e la politica e 
per il ruolo della Minoranza nella vita comu-
nale, ruolo che, peraltro, anch’io ho ricoperto 
per diversi anni in passato e ho svolto anche 
in maniera propositiva. Ecco, rispetto a questi 
quattro anni e mezzo, mi resta l’amarezza di 
dover constatare che non mi sembra vi siano 
state significative proposte alternative da parte 
di Tavernola al Centro per incidere sulle linee 
programmatiche della maggioranza e/o sui 
singoli provvedimenti di volta in volta convo-
cati nei Consigli Comunali.

Tavernola B.sca, 16 ottobre 2023.

Ioris Danilo Pezzotti  
Sindaco di Tavernola B.sca
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60° di matrimonio di Eleonora e Omobono
Con gioia i miei genitori, 

il 21 settembre 2023, hanno 
raggiunto il traguardo di 60 
anni di matrimonio. Felici-
tà allo stato puro, loro che 
quest’anno hanno compiuto 
88 anni mio papà Omobono 
di nome e di fatto, e 84 mia 
mamma Eleonora, loro che 
hanno vissuto questi 60 anni 
quasi in luna di miele. 

Il lavoro li ha accumunati, il 
papà elettricista e la mamma 
commerciante nel negozio di 
elettrodomestici e casalinghi. 

4 figlie femmine Gisella, 
Anna Lena, Ermelinda e Ma-
riagrazia.

Tre nate all’inizio del loro 
matrimonio nel 64, 67 e 70 
mentre l’ultima l’hanno avuta 
in omaggio nell’ 85 quando 
la pensione si faceva ormai 
vicina. 

Se in molti chiedevano “a 
quando il maschio”, subito 
sono stati accontentati quan-
do le figlie si sono sposate. 
Tra generi, nipoti, consorti 
dei nipoti e pronipoti ad oggi 
la famiglia è composta da 23 
persone a cui si devono anco-
ra aggiungere i morosi. 

Una vita matrimoniale 
all’insegna dell’amore e del 
rispetto guardandosi e tenen-

dosi sempre per mano vera-
mente spuntando uno ad uno 
le promesse fatte 60 anni fa, 
rinnovandole ogni giorno. 

Oggi si sentono ancora di 
più felici, come 60 anni fa, 
con il tempo della vecchiaia 
che ha abbassato le respon-
sabilità verso la famiglia. 

Il lavoro che amano fare di 
più è avere intorno al tavo-
lo l’intera famiglia, godendo 
della presenza dei nipoti che 
li hanno sempre fatti senti-
re speciali ed indispensabili. 
Mentre la mamma è impe-
gnata ai fornelli, il papà si 
preoccupa di avere sempre 

uno splendido orto ricco di 
ortaggi prelibati. 

La loro unione è stata ri-
spettosa dove ognuno di loro 
ha coltivato interessi e pas-
sioni, dove mio papà ha reso 
mia mamma la regina indi-
scussa e a noi hanno regalato 
una casa serena, 

In occasione della festa del-
le coppie svoltasi a Tavernola 
il 1 ottobre hanno festeggiato 
il loro onorevole traguardo 
con la figlia Ermelinda e il 
genero Domenico che festeg-
giavano il 25° anniversario di 
nozze.

Anna Lena Balducchi

VILLONGO VILLONGO 

Pioggia di sanzioni per i rifiuti abbandonati, da luglio raccolti 
2.821 euro. In piazza lavori per la sede operativa degli Alpini
(sa.pe) Ancora sanzioni, e 

anche piuttosto salate, per chi 
abbandona i rifiuti per strada. 
Nei giorni scorsi a riceverla è 
stata una ragazza che in zona 

Fosio aveva lasciato plastica, 
carta, secco residuo alla luce 
del sole. Da luglio, quando è 
stata introdotta la raccolta 
puntuale, ad oggi sono stati 

comminati 13 verbali per un 
totale di 2821 euro.

“Non possiamo permetter-
ci questo tipo di episodi sul 
nostro territorio – spiega il 

sindaco Francesco Micheli – 
anche perché stiamo lavoran-
do per dare a Villongo un volto 
ordinato e curato grazie anche 
alle manutenzioni che si stan-
no susseguendo in questi mesi. 
E questo è un atteggiamento 
poco comprensibile se consi-
deriamo sia l’alta efficienza 
del sistema di raccolta rifiuti 
introdotto in estate sia il fatto 
che il nostro centro raccolta ri-
fiuti è aperto tutta settimana”.

E in questi mesi il lavoro 
della Polizia Locale si è in-
tensificato: “Se da una parte 
la raccolta puntuale è stata 
ben accolta dalla popolazione 
grazie al lavoro del consiglie-
re Luigi Alberti, d’altra parte 
siamo costretti a monitorare in 
maniera attenta gli atteggia-
menti poco consoni che qual-
che volta si registrano in paese. 

Proprio per questo nel bilancio 
di previsione che approveremo 
a dicembre, abbiamo scelto di 
destinare una cifra importante 
che dovrebbe essere attorno ai 
28mila euro per l’implementa-
zione della videosorveglianza. 
In questi mesi cercheremo di 
individuare i luoghi più sensi-
bili dove installare le telecame-
re, che serviranno anche a ren-
dere il nostro paese più sicuro. 
Sono diverse le segnalazioni di 
schiamazzi notturni e quindi 
doteremo di videosorveglianza 
anche le zone più frequentate 
in modo da avere un maggiore 
controllo del territorio”.

Capitolo opere pubbliche. 
Da qualche giorno ha preso il 
via il cantiere in Piazza Alpi-
ni: “Stiamo mettendo mano a 
quella che noi chiamiamo ca-
setta degli Alpini, che si trova 

in un punto centrale di Villon-
go e purtroppo per molti anni 
è stata inutilizzata. Abbia-
mo quindi deciso di investire 
35mila euro per la riqualifi-
cazione e renderla fruibile agli 
Alpini che qui potranno avere 
la loro sede operativa. Avere un 
presidio di legalità e sicurezza 
controllato da loro garantisce 
sicuramente un bell’impatto su 
quella zona. Non solo, perché 
la struttura potrà anche esse-
re utilizzata per le tradizionali 
feste estive che ogni anno ani-
mano il paese visto che verrà 
creata al suo interno una zona 
cucina. Il nostro Comune è 
molto legato al gruppo Alpini, 
che è sempre molto presente, e 
questa ci sembrava una bella 
iniziativa per ringraziarli del 
lavoro prezioso che svolgono 
per la comunità”.

GANDOSSO GANDOSSO 

L’abbraccio a don Matteo
Don Matteo Cortinovis, che 
ricoprirà il ruolo di ammini-
stratore parrocchiale a Gan-
dosso, è stato accolto nella 
domenica della Festa copa-
tronale della Madonna del 
Rosario. 
“L’abbiamo accolto con gioia 
nella nostra Comunità – spie-
ga il sindaco Alberto Maffi -, 
pronti a intraprendere questo 
nuovo cammino insieme con 
una attenzione particolare ai 
nostri giovani, alle famiglie 
fragili e ai nostri anziani”.
Don Matteo Cortinovis è na-
tivo di Villa di Serio, classe 
1971, vicario parrocchiale 
proprio a Villa di Serio e pri-

ma era stato parroco di Ba-
gnatica, dal 2019. Era stato 
anche in missione in Bolivia 
di cui, nel 2009, aveva assun-

to la direzione succedendo 
a padre Antonio Berta. Dal 
2012 al 2019 è stato invece 
in missione a Cuba.

CREDARO CREDARO 

Dagli anziani ai bimbi, insieme 
per fare comunità e divertirsi

Credaro, comunità sempre 
attiva, si è ritrovata domenica 
15 ottobre in oratorio per la 
consueta castagnata. La gior-
nata, baciata da un piacevole 
sole, è stata vissuta in alle-
gria e spensieratezza da tanti 
bambini, ragazzi e adulti. Lu-
nedì 16 la castagnata, grazie 
alla dedizione dei nonni che 
non fanno mai mancare la 
loro presenza ed il loro aiuto 
in oratorio, è continuata per 
i piccoli della Scuola dell’In-
fanzia Maria Immacolata.

CREDARO CREDARO 

L’artista Mariano Carrara 
e i suoi ‘Sguardi Divini’

Sabato 14 Ottobre è stata 
inaugurata la mostra “Sguar-
di Divini” dell’artista creda-
rese Mariano Carrara presso 
l’oratorio medievale di S. 
Giorgio a Credaro. La mostra 
raccoglie innumerevoli opere 
pittoriche e scultoree dell’ar-
tista secondo i diversi nuclei 
tematici della sua espressione 
artistica: lo sguardo, il corpo, 
il sacro e il legame storico con 
la comunità di Credaro. Ma-
riano Carrara è un’artista che 
ha esplorato nel suo percorso 
diverse vie di espressioni par-
tendo dalla pittura, dall’arte 
vetraria fino alla scultura ed 
alla grand passione musica-
le. La mostra incastonata nel 
complesso di pregio storico 

ed artistico di San Giorgio si 
pone in dialogo a distanza di 
secoli con l’opera di Lorenzo 
Lotto che a San Giorgio affre-
scò la natività nel 1525.

Lo sguardo di Mariano 
Carrara si incrocia con lo 
sguardo delle figure Lotte-
sche creando un dialogo che 
supera il tempo attraverso 
forme artistiche antiche e 
nuove. A testimonianza della 
riconoscenza del territorio 
nei confronti dell’artista, ol-
tre ad una calda e numerosa 
partecipazione, diverse le au-
torità presenti partendo dal 
parroco Don Carlo Caccia e il 
sindaco Adriana Bellini han-
no reso omaggio all’opera e 
al percorso dell’artista evi-

denziandone le peculiarità 
e l’importanza per Credaro 
e il Basso Sebino. In chiusu-
ra della giornata il corpo dei 
clarinetti del Complesso mu-
sicale “I Giovani” insieme al 
gruppo di dizione “Le Dizion-
belle” hanno accompagnato 
il pubblico in un percorso 
attraverso brani di letteratura 
e musica incentrati su temi 
universali quali l’amicizia, 
l’innamoramento, il tempo e 
l’identità. L’esposizione ac-
compagna i fine settimana di 
ottobre fino al 29 e sarà aper-
ta venerdì, sabato e domenica 
dalle 15:00 alle 19:00 e potrà 
essere, previa prenotazione, 
visitata da scolaresche e/o 
gruppi anche i giorni feriali.  

GRUMELLO DEL MONTE GRUMELLO DEL MONTE 

Due aiuole di iris contro la violenza sulle donne
“Una iris per non dimentica-
re”, è questo il nome dell’ini-
ziativa che ha portato in piaz-
za Camozzi due aiuole per 
non dimenticare le donne vit-
time di violenza. Un progetto 
promosso dall’associazione 
‘Le Iris di Trebecco’, nata per 
ricordare Paola Mostosi, uc-
cisa nel marzo del 2002, e 
accolta dall’amministrazione 
comunale. 
 “Accudire l’aiuola significa 
non dimenticare quanta cura 
ci vuole ogni giorno per crea-
re rapporti fondati sul rispetto 
della persona. Sbocceranno iris 
bellissime proprio come dal 
rispetto tra persone nascono 
relazioni forti e sane”, ha spie-
gato Cristina Mostosi, sorel-
la di Paola, che era presente 
all’inaugurazione insieme 
all’assessore Cinzia Mezzera. 

CHIUDUNO CHIUDUNO 

L’Avis chiudunese compie 60 anni
» di Sabrina Pedersoli  

—
1963 – 2023. 60 anni di 

storia per l’Avis comunale di 
Chiuduno. Da Luigi Cristini, 
primo presidente, a Dario Au-
stoni, che ricopre questo ruo-
lo da dieci anni tondi. Senza 
dimenticare chi è passato nel 
mezzo, Giovanni Gaspari e 
Luigi Gambarini, a cui è inti-
tolata la sede. Una lunga sto-
ria che ha portato l’Avis chiu-
dunese a contare oggi “circa 
250 soci e riesce a superare 
abbondantemente il risultato 
delle 500 donazioni annuali”, 
spiega il presidente Austoni. 
E allora facciamo un salto 
nel passato, a quando tutto 
ha avuto inizio, nel 1963: “È 
stata una volontà collettiva e 
quelli erano tempi in cui l’a-
spetto umanitario prevaleva 
su quello sanitario e chiunque 
fosse in buona salute pote-
va donare sangue, recandosi, 
nelle giornate prefissate, negli 
ambienti ricavati ed attrez-

zati per l’occasione all’interno 
dell’asilo”.

L’Avis di Chiuduno ha una 
particolarità: “La nostra è l’u-
nica comunale Avis in Italia 
ad acquisire totalmente a pro-
prie spese un immobile, grazie 
alla disponibilità finanziaria 
ricavata dalle Feste Sociali e 
dalle donazioni dei moltissi-
mi sostenitori chiudunesi. Dal 
1983 al 2013 si sono susse-

guiti diversi consigli direttivi 
che hanno sempre eletto come 
Presidente l’Arch. Luigi Gam-
barini ed è proprio con lui che 
tra le nuove iniziative c’è stata 
l’acquisizione di una propria 
Sede Sociale. Il 28 luglio 1987 
è stata acquistata una porzio-
ne di fabbricato in un edificio 
storico proprio al centro del 
paese, dietro la chiesa parroc-
chiale, in via dell’Assunta 8, e 

si è subito dato vita ai lavori 
per la progettazione e la realiz-
zazione della nuova sede, che è 
stata inaugurata il 25 marzo 
1990”.

Passano gli anni, l’entusia-
smo cresce, il gruppo si raf-
forza… “Nel 2000, l’Avis pro-
vinciale ha iniziato il processo 
di accorpamento delle sezioni 
comunali, sorte a cui viene 
chiamata anche la nostra se-
zione. Grazie però alla tenacia 
degli avisini, agli sforzi pro-
fusi da sempre ed al rinnovo 
della sede, totalmente a carico 
di Avis Chiuduno, si è potuta 
costituire una sezione auto-
noma ed autogestita, che con-
sente tuttora di poter ricevere i 
volontari direttamente in sede 
senza doverli indirizzare in 
ospedale. Nel 2002 AVIS Chiu-
duno, diventata totalmente in-

dipendente, si è convenzionata 
con l’Ospedale di Seriate per la 
consegna delle sacche di san-
gue, e ha costituito un’equipe 
medica-infermieristica idonea 
per i prelievi di sangue e tutti 
gli esami necessari all’idoneità. 
Nel giugno del 2017, a fronte 
di una crescita costante dell’as-
sociazione, è stata acquistata 
una nuova ala all’interno della 
stessa corte in cui già è la sede e 
dopo le ristrutturazioni è stata 
accreditata da Ats come ‘Nuova 
sala Donazioni’”. 

E se l’effetto Fedez ancora 
non si è fatto sentire, durante 
la pandemia l’Avis Chiuduno 
non si è mai fermata, anzi: 
“Tutti i nuovi investimenti di 
denaro e di tempo sono stati 
ampliamente ripagati dai ri-
sultati, che sono andati ben 
oltre le più rosee previsioni. Nel 

periodo di Covid non solo non è 
mai stata sospesa la raccolta di 
sangue, ma è stata addirittura 
incrementata con la raccolta di 
plasma immune, registrando 
un’impennata di nuovi dona-
tori, soprattutto tra i giovani, 
con donazioni domenicali che 
hanno segnato un incremento 
decisivo che permane e si con-
ferma ancora oggi. Mentre le al-
tre sezioni comunali, che dove-
vano mandare i donatori negli 
ospedali, per ovvi motivi hanno 
registrato un sensibile calo di 
donazioni, AVIS Chiuduno con 
la nuova ed ampia sede rior-
ganizzata, in cui i donatori si 
sentivano al sicuro, ha registra-
to un incremento di donazioni 
del 25%, superando le 120 do-
nazioni domenicali, dando così 
un contributo importante nel 
salvare vite umane”.

Il presidente Austoni: “Unica sezione in Italia ad avere una sede propria, oggi 
abbiamo 250 soci e superiamo le 500 donazioni all’anno”
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MERCATO MERCATO 

Il nuovo volto del mercato dopo la riorganizzazione 
decisa dal Comune

» di Angelo Zanni  
—

Cinque anni fa, prima del-
le elezioni che hanno portato 
al ribaltone, con la sindaca 
uscente Donatella Colombi 
sconfitta dallo sfidante Danny 
Benedetti, una feroce polemi-
ca era esplosa attorno al mer-
cato di Trescore Balneario. 
Attorno alla riorganizzazione 
dell’area destinata alle ban-
carelle, era infatti esplosa una 
guerra tra l’Amministrazione 
comunale e gli ambulanti. 

Molti di loro avevano ad-
dirittura invitato i cittadini di 
Trescore (quindi i loro clienti) 
a votare per la lista di centro-
destra. Alla fine, Benedetti ha 
vinto, ma è molto difficile ca-
pire quanto possa aver influi-
to la polemica attorno al mer-
cato. Fra pochi mesi comin-
cerà una nuova campagna 

elettorale, ma stavolta attorno 
al luogo in cui la gente com-
pra formaggi e salumi, vestiti, 
fiori, verdura e frutta, non si 
dovrebbe giocare il braccio 
di ferro tra l’Amministrazione 
Benedetti e i suoi sfidanti.  

A proposito di mercato, 
con ottobre sono arrivate im-
portanti novità sul mercato 
trescorense, il più importan-
te dell’intera Valle Cavallina, 
meta non solo dei residenti, 
ma anche di molte persone 

provenienti dai paesi del cir-
condario.

È stata infatti avviata l’at-
tesa riorganizzazione decisa 
dal Comune in accordo con 
l’Anva, l’Associazione dei ven-
ditori ambulanti. In seguito 

alla mediazione tra le due 
parti, si è deciso di togliere da 
un lato di Via Rimembranze, 
nel tratto tra il distributore 
di carburanti e il cimitero, le 
bancarelle, spostandole nel 
grande Piazzale Pertini (ac-

canto all’ospedale). Le ban-
carelle che già erano messe 
tra il distributore e il piazzale, 
invece, restano al loro posto.

Questa soluzione sembra 
accontentare un po’ tutti, sia 
gli ambulanti che i clienti, 
anche se non mancano voci 
critiche. Di certo, non si sono 
ripetute le polemiche di qual-
che anno fa.

Stavolta sembra piacere il 
fatto che, così riorganizzate, 
le bancarelle del mercato ri-
sultano più ordinate e com-
patte. Inoltre, una nuova area 
adibita a parcheggio per i 
clienti del mercato si trova a 
poca distanza dal cimitero.  

Insomma, la nuova orga-
nizzazione del mercato di 
Trescore e il riordino dei po-
sti assegnati agli ambulanti 
sembrano aver superato ‘l’e-
same di maturità’. 

Cinque anni fa il braccio di ferro tra l’Amministrazione Colombi e gli ambulanti,
 molti dei quali invitarono a votare Benedetti

Il sindaco: “L’opera più importante del mio primo mandato. Costerà 1,5 milioni, di cui uno finanziato 
dalla Regione”. Accordo trilaterale con Parrocchia e Curia per la permuta dei terreni

SAN PAOLO D’ARGON SAN PAOLO D’ARGON 

Il ‘fiore all’occhiello’ di Frassini, Centro polifunzionale entro fine 2025

(An-Za) – “Non chiamiamo-
la Casa di Comunità, perché 
altrimenti ci si confonde con le 
strutture in ambito sanitario. 
Quello che realizzeremo sarà 
invece un Centro polifunziona-
le aperto all’intera popolazio-
ne, in particolare agli anziani, 
ma non solo”.

Il sindaco di San Paolo d’Ar-
gon Graziano Frassini è rag-
giante nel parlare di quest’o-
pera, che era presente nel suo 
programma elettorale. “Sì, 
l’avevo promessa ai cittadini e 
adesso mantengo la promessa. 

Questa sarà l’opera più impor-
tante del mio primo manda-
to come sindaco di San Paolo 
d’Argon. Si tratta di un Centro 
polifunzionale dotato di cucina 
e spazio comune in cui mangia-
re, mentre al piano superiore ci 
sarà il nuovo centro anziano. In 
paese c’è già un centro anziani, 
ma è piccolo e non adatto ad 
accogliere le persone di una cer-
ta età. Quello che realizzeremo, 
invece, sarà ampio e si troverà 
nel posto più bello del paese. Al 
piano terra ci saranno i locali 
in cui tenere eventi e manife-

stazioni. Quindi questo edificio, 
una volta costruito, diventerà 
un punto di riferimento per i 
cittadini”.

Il Centro polifunzionale 
verrà edificato su un’area ac-
canto all’oratorio, su un terre-
no che finora era di proprietà 
parrocchiale. È stato infatti 
trovato un accordo trilaterale 
in tal senso tra il Comune, la 
Parrocchia e la Curia di Ber-
gamo. 

“Ci sono voluti quasi due 
anni per concludere questo 
accordo, che era complesso 

perché coinvolgeva più terreni. 
Abbiamo fatto intervenire la 
Curia diocesana, che ha alcuni 
terreni in quella zona e che ha 
girato alla Parrocchia”.

La Parrocchia ha quindi 
ceduto il terreno al Comune 
e, in compenso, il Comune le 
ha ceduto un terreno di quasi 
1.000 mq nella zona a nord 
dell’oratorio e lo stesso ha 
fatto la Curia.

Quanto verrà a costare la 
realizzazione del Centro po-
lifunzionale? “La spesa sarà 
di un milione e mezzo di euro, 

di cui un milione finanziato da 
Regione Lombardia, mentre il 
restante mezzo milione sarà 
coperto con fondi del Comune.

Il progetto definitivo sarà 
pronto nel giro di pochi giorni 
e verrà presentato alla cittadi-
nanza nel corso di un’assem-
blea pubblica”.

Quali saranno i tempi di 
realizzazione di quest’opera? 
“Inizieremo ad aprile 2024 
– spiega il primo cittadino 
di San Paolo d’Argon – e ter-
mineremo i lavori a dicembre 
2025”.Graziano FrassiniGraziano Frassini

ENDINE ENDINE 

Elezioni, Zoppetti: “Stiamo lavorando”

TRESCORE TRESCORE 

Morte Bonomelli, i quattro imputati 
chiedono che vengano riviste le accuse

ENDINE ENDINE 

Il Carpfishing e la solidarietà: 
oltre 7.000 euro al centro diurno

(sa.pe) Anche a Endine Ga-
iano il 2024 è l’anno del rin-
novo del consiglio comunale. 
Le acque sono calme, almeno 
per il momento. Marco Zop-
petti dovrebbe ricandidarsi, 
ma non c’è l’ufficialità: “Ad 

oggi non abbiamo ancora 
definito nulla, ci stiamo con-
centrando e stiamo lavoran-
do sui progetti che abbiamo 
in corso e le opere che stiamo 
chiudendo. Non c’è grande 
fermento, la lista avrà sicu-

ramente degli innesti nuovi a 
fronte di alcuni che rinunce-
ranno a proseguire il cammi-
no amministrativo, ma non 
abbiamo ancora definito chi 
farà il candidato sindaco e lo 
faremo nei prossimi mesi”.

Il 7 novembre dello scorso 
anno veniva ritrovato senza 
vita l’imprenditore ottanten-
ne Angelo Bonomelli, molto 
conosciuto in tutta la Valle 
Cavallina per la sua agenzia 
di onoranze funebri con sede 
a Trescore Balneario. Era sta-
to trovato senza vita nella sua 
auto, ma l’ipotesi del malore 
era stata scartata quando è 
stato scoperto che Bonomelli 
era stato narcotizzato. Quat-
tro persone erano state arre-
state dai Carabinieri. Oltre ad 
averlo narcotizzato, lo aveva-
no rapinato e abbandonato in 
auto.

Nell’udienza preliminare 
del 17 ottobre, di fronte al 

Gup (Giudice delle udienze 
preliminari)  Stefano Storto, 
i legali dei quattro accusa-
ti (Matteo Gherardi, 34 anni 
di Gaverina Terme, suo pa-
dre  Luigi Gherardi 69 anni, 
Jasmine Gervasoni, 24 anni 
di Sedrina e Omar Poretti, 26 

anni di Scanzorosciate)  han-
no chiesto che l’accusa di 
omicidio volontario aggra-
vato dai futili motivi venga 
riqualificato in ‘morte in con-
seguenza di altri reato’.

Il giudice prenderà nei 
prossimi giorni la sua deci-
sione e la comunicherà il 24 
ottobre. In caso di accogli-
mento della richiesta, i di-
fensori potranno chiedere di 
accedere al rito abbreviato, 
che porterebbe ad uno sconto 
di un terzo della pena. In caso 
contrario, il rito abbreviato 
sarà impossibile, perché il re-
ato che al momento viene im-
putato loro potrebbe portare 
alla condanna all’ergastolo. 

(sa.pe) Sport e solidarietà sono da sempre il 
mix vincente della Maratona Internazionale 
Benefica di Carpfishing che si tiene da 27 anni 
sul Lago di Endine. Anche quest’anno è stata 
un successo con ben 32 coppie di pescatori 
che si sono sfidate in un trofeo molto ambito. 
Amicizia, divertimento e solidarietà, tanto che 
anche quest’anno il ricavato, ben 7.000 euro, è 
stato devoluto al centro diurno integrato ‘Maria 
Luisa Guerinoni’ di Endine.
“Siamo molto contenti di come è andata questa 
manifestazione sia per la partecipazione che per 

la filosofia che da sempre porta con sè – spiega il 
sindaco Marco Zoppetti -. Un doveroso ringra-
ziamento va all’Asd Carpfishing Endine 139 e a 
tutti i carpisti per aver donato anche quest’anno 
il ricavato della manifestazione, grazie anche 
all’Associazione Bikers di Cologno al Serio per 
l’organizzazione dell’ottimo pranzo, all’Euro-
parlamentare Marco Zanni e al Consigliere Re-
gionale Roberto Anelli per aver presenziato alla 
Cerimonia di premiazione e a tutti coloro che 
hanno contribuito alla realizzazione e alla buona 
riuscita della manifestazione”.

BERZO SAN FERMO BERZO SAN FERMO 

Giornate del Fai a Berzo, occhi puntati 
su Palazzo Terzi

(An-Za) – Tra i paesi della provincia di Ber-
gamo che a metà ottobre sono stati interessati 
alle Giornate del FAI c’è anche, in Val Cavallina, 
Berzo San Fermo. Il sindaco Luciano Trapletti 
ha fatto gli onori di casa, accompagnando i nu-
merosi visitatori nei luoghi più significativi di 
Berzo. In particolare, l’attenzione di molti si è 
rivolta a uno degli edifici più belli e importanti 
del paese, Palazzo Terzi, che è stato acquistato 
dal Comune.

Attorno a questo antico edificio c’è infatti 
un progetto ambizioso, come il primo cittadi-
no ha spiegato al nostro giornale nel corso di 
una intervista: “Abbiamo preso 450 mila euro 
per la progettazione; è un progetto ambizioso che 
prevede il recupero dell’immobile. Al piano terra 
verrà recuperata la vecchia cucina e ne verrà fat-
ta una per il rilancio enogastronomico del terri-
torio, con un Infopoint turistico; sopra verranno 
realizzate delle stanzette di ‘turismo veloce’, poi 
tutto un percorso culturale per mostre ed eventi 
culturali; al terzo piano verranno invece ricava-
ti dei mini alloggi per esperienze di convivenza 
di ragazzi down, che mancano in Val Cavallina. 
La sala affrescata verrà recuperata e vorremmo 
farla diventare la sala delle cerimonie ufficiali. E 
poi c’è il chiostro, con le cantine. L’intervento di 
recupero è stimato in 5 milioni di euro. Abbiamo 
le idee ben chiare su cosa fare, poi cercheremo i 

necessari finanziamenti”.
Durante le Giornate del FAI il chiostro di Pa-

lazzo Terzi era popolato dalle bancarelle di al-
cune delle numerose aziende agricole di Berzo, 
che hanno messo in mostra i loro prodotti.

“Due giornate semplicemente meraviglio-
se – ha commentato l’Amministrazione co-
munale sui social - Grazie al FAI, Grazie agli 
studenti del Federici, grazie a don Marco, grazie 
a Eugenia Cambianica e familiari, grazie alle 
aziende agricole, grazie ai volontari che hanno 
reso possibile tutto questo, grazie al Comitato 
turistico ‘In Valcavallina’ e grazie a tutti quan-
ti hanno partecipato visitando i nostri tesori e 
sostenendo il FAI”.

Angelo BonomelliAngelo Bonomelli

Marco ZoppettiMarco Zoppetti
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VALLE CAVALLINA

GORLAGOGORLAGO

Alessandro e il suo primo libro: “Dai disegni di un’amica 
alle correzioni in videochiamata con nonna Angela e ora…”

(sa.pe) “In italiano non sono 
mai stato bravo, ero brillante 
in letteratura ma in gramma-
tica proprio no, per questo ho 
sempre scelto materie scienti-
fiche. Un giorno ho visto degli 
schizzi a matita disegnati da 
una mia amica e ho iniziato 
a scrivere”, Alessandro Loca-
telli, 22 anni di Gorlago, stu-
dente e nel tempo libero è un 
volontario nella Biblioteca di 
Luzzana, inizia così a raccon-
tarci del suo libro intitolato 
‘LILY MILLER: IL RISVEGLIO 
DEL MEDAGLIONE’.

“L’idea di questo libro è nata 
a maggio del 2021, ci ho mes-
so tre mesi per scrivere tutto 
quello che mi passava per la 
testa, poco più di 200 pagine e 
poi un annetto per correggerlo. 

Non so se l’ispirazione sia arri-
vata dai disegni che avevo visto 
sul tavolo oppure ho iniziato a 
scriverlo per noia, ma ho preso 
carta e penna e non mi sono 
più fermato”.

Alessandro ci guida all’in-
terno della sua storia: “Ci sono 
una bambina, un maghetto e 
altri personaggi bizzarri. 

È la storia di una giovanis-
sima umana che si trova let-
teralmente catapultata in una 
realtà sconosciuta ma che in 
qualche modo le appartiene. 

Un’agendina impolverata 
e dimenticata in un vecchio 
armadio diventa il mezzo per 
narrare una storia dai contor-
ni fiabeschi che poi si tramuta, 
trasformandosi in una ricer-
ca contro il tempo: un oggetto 

dagli incredibili poteri deve 
essere trovato per salvare un 
Regno magico da chi vuole di-
struggerlo. 

Avventura, magia, amicizia 
e coraggio sono alcune delle 
tematiche che fanno da sfondo 
all’incredibile viaggio che at-

tende Lily. Folletti, elfi, mostri 
alati e creature che cambiano 
forma sono soltanto alcuni 
dei bizzarri quanto realistici 
personaggi che la giovane in-
contrerà, sfiderà e da cui dovrà 
fuggire”.

Carta e penna e via ai pen-
sieri… “Non c’è stato un mo-
mento migliore di un altro per 
scrivere, ma ho lasciato che il 
flusso di pensieri andasse di-
rettamente sul foglio e poi c’era 
nonna Angela in videochiama-
ta a cui lo rileggevo di volta in 
volta”.

E ora che questo libro ce 
l’hai tra le mani? “Sono fiero 
del mio lavoro, ma sono an-
che molto critico con me stesso 
quindi non so cosa aspettarmi 
dal futuro… se devo dire il mio 

sogno nel cassetto è che qual-
cuno si accorga del mio libro 
e che non si fermi qui, se devo 
restare con i piedi per terra 
invece spero che chiunque lo 
legga possa dare un giudizio 
positivo”.

A chi si rivolge il tuo libro? 
“Ai ragazzi di una fascia d’età 
tra le Medie e le Superiori, 
perché non ho voluto un libro 
troppo ‘serio’ come Hunger Ga-
mes per fare un esempio, ma 
sono rimasto sullo stile di Nar-
nia ed Harry Potter”.

Dove è disponibile? “Su 
Amazon, sul sito di Mondadori, 
Feltrinelli, Atile Edizioni e Ibs”.

Ora Alessandro guarda 
avanti: “Sto già scrivendo il 
secondo libro, ma di questo ne 
parleremo più avanti”.

 Spoon River Casazza
Nel cimitero di Casazza: Dino e le sue montagne, Gino 

e la pittura, Guerino e la musica, i giovani e il loro sorriso
» di Angelo Zanni  

—
“In Christo requiescunt et 

dormiunt in somno pacis”. 
Una frase solenne in lingua 
latina accoglie i visitatori del 
cimitero di Casazza (del resto, 
una lingua morta può essere 
l’ideale per il luogo in cui ri-
posano i defunti). Un luogo 
silenzioso che si trova nel 
mezzo ad altri luoghi rumo-
rosi e gioiosi, come la piazza 
del mercato, le scuole e il cen-
tro sportivo.

Tradotta in italiano, la fra-
se recita: “In Cristo riposano 
e dormono nel sonno della 
pace”. Una frase di speranza, 
ma a leggerla viene un dub-
bio: ma l’aldilà è un luogo in 
cui si dorme in eterno? Non è 
proprio il massimo. Semmai, 
per le persone che abbiamo 
amato e che abbiamo perso, 
dovremmo sperare che si tro-
vino in un luogo in cui vivo-
no in eterno, ma standosene 
svegli!

È infatti difficile immagina-
re Luigino ‘Gino’ Sertori men-

tre riposa in eterno. Nella foto 
che lo immortala appare fe-
lice mentre dipinge, in mano 
ha un pennello e indossa un 
camice bianco, dello stesso 
colore dei suoi capelli, lunghi 
e vaporosi, un po’ come quelli 
di pittori d’altri tempi.

Delle passioni che hanno 
arricchito la sua lunga vita, la 
pittura merita un posto d’o-
nore. Gino amava dipingere 
e rappresentare la sua arte 
ovunque; poteva trattarsi di 
un quadro, di una chiesa o 
della vetrina di un negozio. 
La pittura ce l’aveva nel san-
gue, tanto che ce lo immagi-
niamo mentre sta dipingendo 
panorami che noi viventi non 
possiamo (ancora) vede-
re. Accanto alla sua foto c’è 
un’immagina mariana da lui 
dipinta, il volto dell’Addolo-
rata. Sul velo della Madonna 
c’è l’inconfondibile firma di 

Gino: “Sertori G.”. E chissà che 
magari Gino sia riuscito a fare 
un altro ritratto alla Madon-
na, prendendo magari come 
modello quella vera.

È difficile immaginare dor-
miente in eterno anche un 
altro ospite del cimitero di 
Casazza, Dino Pagliani. La 

sua passione era la monta-
gna dove, armato di piccozza 
e scarponi, si recava spesso 
e, camminando e scalando, 
conquistava la cima. Sulla 
sua lapide, insieme alla foto 
che lo ritrae mentre si face-
va un selfie, ce n’è una molto 
più grande che lo immortala 
mentre sta raggiungendo sul-
la vetta una croce in metallo. 
14 mesi fa, però, è stata pro-
prio la sua amata montagna a 
tradirlo. Anche lui è facile im-

maginarselo mentre ammira 
ancora le sue montagne, ma 
stavolta le guarda da molto 
più in alto.

Se la passione di Gino era 
la pittura e quella di Dino la 
montagna, Guerino Pezzali 

andava pazzo per la musica. 
Eccolo orgoglioso con il suo 
basso tuba, che lui portava in 
giro con l’Ape quando dove-
va andare a un concerto del 
Corpo Musicale di Casazza. 
Sì, perché lui era una delle 
colonne storiche della banda 
che l’anno scorso ha compiu-
to i suoi primi 100 anni. Gue-
rino, con i suoi caratteristici 
baffi bianchi, era un uomo 
simpaticissimo, che amava 
raccontare storie ai più giova-
ni e farsi grasse risate.

E, adesso, è la volta di una 
donna, di una giovane don-
na. Ornella Bettoni si mostra 

radiosa in questo suo abito 
fiorito in cui il colore domi-
nante è il rosso. Ornellina, 
così la chiamava il suo Cri-
stian, suo marito, che così la 
ricorda in una lettera sulla 
tomba dell’amata moglie: “Ho 
avuto la fortuna di incontrare 
la mia Ornellina e di costruire 
con lei la nostra splendida fa-
miglia. Ornellina è per me una 
persona speciale, ci ha regalato 
gioia e serenità, ha avuto sem-
pre un sorriso per tutti e ha ge-
stito con amore e dedizione la 
nostra casa. Mi ha regalato due 
splendidi bambini, che sono il 
ricordo migliore che possa ri-
manermi di lei. Con lei e grazie 
a lei ho trascorso gli anni più 

belli della mia vita e per questo 
continuerò ad esserle grato”. E 
lei, di fronte a una tale dichia-
razione d’amore, sorride.

Anche Patrizia Gazzoli si 
mostra felice, radiosa. Gli oc-

chiali da sole tengono fermi 
i capelli che le cadono sulle 
orecchie. Anche questa giova-
ne donna, come tante altre, ad 
un certo punto della vita si è 
trovata di fronte un avversa-
rio temibile; lo ha combattuto 
con forza, ma a volte nemme-
no questa è sufficiente e lui, 
l’avversario, ha vinto. Ma il 
sorriso di Patrizia c’è ancora 
e stavolta è eterno, trafigge le 
nuvole e risplende sulla terra. 

Paolo Valenti di anni ne 
aveva appena 23. Li aveva 
compiuti poche ore prima di 
morire in un incidente stra-
dale sulla Statale 42. Aveva 
trascorso le ultime ore felice, 
festeggiando con gli amici il 
suo ventitreesimo complean-

no. La vita davanti a lui sem-
brava ancora lunghissima e, 
invece, la fiamma della sua 
candela si è spenta troppo 
presto. Un grande poeta affer-
mava che “muor giovane colui 
che al ciel è caro”. Sulla lapide 
di questo ragazzo è scritto: 
“Meglio aggiungere vita ai 
giorni che giorni alla vita”.

E adesso, servirebbe un 
medico di tempi lontani. Tro-
viamo un dottore in fondo al 
cimitero (‘last but not least’); 
tra i due colombari c’è una 
cappella con altare, crocifis-
so e un’imponente lapide. 
Molti anni fa era stata dedi-
cata dal Comune di Casazza 
al dottor Giuseppe Ranzanici. 
L’epitaffio è di quelli solenni 

e assomiglia a quelli che si fa-
cevano in tempi lontanissimi, 
quando sulla lapide si scrive-
va ‘vita, morte e miracoli’ del 
defunto: “Intelligenza eletta, 
esempio luminoso di ogni ci-
vica e sociale virtù, umano ed 
infaticabile sanitario per qua-
rant’anni della popolazione di 
Casazza. L’infinita ed ammira-
ta riconoscenza delle sue ‘genti’ 
cui egli donò in pieno fervore 
di opere la sua dedizione, il suo 
cuore, i suoi affetti”.

Questo ‘dottore d’altri tem-
pi’ è uno di quelli di cui oggi 
si sente la mancanza, quelli 
che non avevano il computer, 
ma che partivano con borsa, 
farmaci e stetoscopio per vi-
sitare i loro pazienti, anche 
quando l’orario di ricevimen-
to era finito. Ai tempi del dot-
tor Federici questo era nor-
male, oggi è una rarità.

LAGO DI ENDINELAGO DI ENDINE

Là dove regnano le alghe che invadono il lago
» di Angelo Zanni  

—
“Le alghe? Purtroppo è ab-

bastanza normale che ci siano, 
un po’ per le temperature delle 
scorse settimane, un po’ perché 
l’acqua si è abbassata e quindi 
se ne vedono di più, soprattut-
to all’inizio del lago, che qui è 
meno profondo. Certo che però 
di ‘ste alghe adesso ce ne sono 
troppe…”.

Uno dei pescatori che si 
trovano nella parte iniziale 
del Lago di Endine, a poca 
distanza dal K-Beach, com-
menta l’espansione delle 
alghe in questa parte dello 
specchio d’acqua. Uno spec-
chio d’acqua che in alcune 
zone, sempre più ampie, non 
è più tale, perché lì non si 
specchia più il cielo e la mon-
tagna, ma si vedono solo al-
ghe (dalla parte alta di Endi-
ne, guardando verso il lago, 
si vedono macchie giallastre 
sempre più grandi).

Va fatta una premessa 
(perché c’è chi dice che non 
bisognerebbe scrivere sui 
giornali e sui social che il 
lago è sporco e ricoperto di 
alghe, perché altrimenti “i 
turisti non si fermano”): il 
Lago di Endine è bellissimo 
e, nell’ammirarlo, si sente il 
rammarico di non essere un 
pittore e di non poterlo quin-
di immortalare in tutto il suo 
splendore (al massimo ci si 
può limitare a scattare una 
foto). In vaste parti del lago, 
tuttora il panorama è splen-
dido (parlando del lago di 
Endine mi capita spesso di 
usare l’aggettivo ‘pittoresco’), 
perché di alghe non se ne 
vedono (o se ne vedono po-
che). Questo vale per la parte 
che va dal centro abitato di 
Ranzanico a Spinone e, sulla 
sponda opposta, Monaste-
rolo; quindi la parte di lago 
rivolta verso la Valle Cavalli-
na. Lo stesso non si può però 
dire dell’ala rivolta verso l’Al-
to Sebino. La parte terminale 
del lago, in territorio endi-
nese, è totalmente ricoperta 
di alghe. Questo vale per le 
sponde, ma non solo, perché 
una lunga lingua giallastra 
si sta allungando all’interno 
dello specchio d’acqua.

Passeggiano sul lungola-
go incontriamo due giovani 
donne in tuta. “Di solito – af-
ferma una delle due – cam-
minando in questa parte della 
passeggiata a bordo lago, mi 
lamentavo dicendo: ‘peccato 
che ci sono tutti questi canneti 
e queste piante, compresi gli 
olivi, perché coprono la visuale 
e non mi permettono di vede-
re il lago’. Adesso invece dico il 
contrario: ‘ meno male che tut-
ta questa vegetazione mi co-
pre la visuale delle alghe’. Poi, 

però, quando passiamo oltre e 
il sentiero è più vicino al lago, 
lo spettacolo delle alghe ce lo 
troviamo davanti agli occhi”. 

Interviene la sua amica. 
“A me fanno schifo. Mi fermo 
sempre a fare foto e video del 
lago, perché è proprio bello, 
ma li faccio più avanti, dopo 
Ranzanico, perché lì il lago è 
più pulito”.

Già questa estate c’era chi 
diceva che in vita sua non 
aveva mai visto così tante 
alghe sul lago. Alcuni mesi 

fa, nella parte iniziale della 
stagione estiva, le alghe che 
invadevano il lago erano 
state quasi tutte eliminate, 
ma adesso ce ne sono anco-
ra molte, specialmente nella 
parte endinese, tra la zona di 
Pura e quella della Roncaglia, 
sul confine con Ranzanico.

Sul fonte opposto, in ter-
ritorio spinonese, lo scorso 
anno si era proceduto con 
una sperimentazione: in un 
tratto di lago, era stato ap-
poggiato sul fondo un te-

lone che non avrebbe fatto 
crescere la vegetazione sotto 
le acque. E, in effetti, l’esperi-
mento sembra riuscito, per-
ché in quella parte di lago le 
alghe non sono più cresciute. 
Fare una cosa simile in tutto 
il Lago di Endine? Sarebbe 
l’ideale, ma ci sono due inco-
gnite: il costo e il complesso 
iter burocratico per ottenere 
i necessari consensi. Prima 
di poter fare qualsiasi cose 
sul lago (o sotto il lago) sono 
infatti necessari i via libera 

di tutte le autorità che hanno 
competenza: oltre ai quattro 
comuni affacciati sul lago 
(Endine Gaiano, Monasterolo 
del Castello, Ranzanico e Spi-
none al Lago), hanno voce in 
capitolo l’Autorità di Bacino 
dei Laghi, la Comunità Mon-
tana dei laghi bergamaschi, 
la Provincia di Bergamo e la 
Regione Lombardia. Anche 
per lo sfalcio dei numerosis-
simi canneti che circondano 
il lago sono necessari tutti 
questi permessi.

Però qualcosa si dovrà fare 
per combattere in modo più 
incisivo l’invasione delle al-
ghe. Tagliarle come è stato 
fatto nei mesi scorsi va bene 
ma, come aveva detto ad 
Araberara il sindaco uno dei 
quattro sindaci lacustri, ta-
gliare le alghe è un po’ come 
tagliare l’erba o i capelli: per 
un po’ sono corti, ma comin-
ciano subito a crescere.

Intanto, dopo una lunga 
camminata sul lungolago, 
incontriamo alcune persone 
che si stanno preparando per 
un picnic (tra la Romanella e 
il K-Beach). Il prato è bello, 
si gode un bella vista guar-
dando la montagna e il lago; 
peccato però che, abbassan-
do lo sguardo dal cielo all’ac-
qua, dietro gli immancabili 
canneti si vede, trionfante, 
una larga macchia giallastra. 
E, vedendola, non può che 
tornare alla mente l’allarme 
lanciato da molte persone: 
entro mezzo secolo il Lago di 
Endine, se non si farà niente, 
si trasformerà in una palude!

Spiega il sindaco di Endine 
Gaiano, Marco Zoppetti: “C’è 
un’interlocuzione con Regio-
ne Lombardia, con l’assessore 
all’Ambiente, con l’Autorità di 
Bacino che sta facendo degli 
interventi e anche in questi 
giorni si farà la pulizia di par-
te delle alghe con l’obiettivo di 
avere in futuro un accordo su 
più anni per la pulizia sia delle 
alghe che delle canne, un ulte-
riore problema che è emerso 
quest’anno, dovuto a delle 
cause ambientali particolari. 
Confidiamo che con gli inter-
venti fatti, l’anno prossimo le 
alghe possano essere ridotte al 
minimo”.

“Prima mi lamentavo perché canneti e vegetazione coprivano il lago; 
adesso dico ‘meno male che ci sono, così mi coprono la visuale delle alghe…”

Ariberg S.n.c. di Cucco G. & C. • S. Paolo D’Argon (Bg) - Via Bergamo, 26 • Tel. 035 958506 •� Fax 035 4254745 • www.ariberg.com
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CENATE SOTTOCENATE SOTTO

Inaugurato il campetto sintetico 
per calcio e volley

(An-Za) – L’Asd Cenate Sot-
to, che quest’anno gioca in 
Promozione, aveva chiesto 
alcuni mesi fa al Comune un 
nuovo campo per gli allena-
menti dei suoi calciatori. Det-
to, fatto. Dopo la partita tra la 
squadra locale e il Gorle, è sta-
to festosamente inaugurato il 
nuovo campo a 7 con fondo 
in erba sintetica. Si tratta di 
un campo destinato all’alle-

namento, che finora non era 
possibile utilizzare perché il 
fondo era sconnesso, mentre 
ora può essere usato non solo 
per il calcio, ma anche per la 
pallavolo.

Durante la cerimonia non 
poteva mancare il tradizionale 
taglio del nastro, eseguito dal 
presidente dell’Asd Cenate Sot-
to Vittorio Nembrini e dal sin-
daco Thomas Algeri. L’Ammi-

nistrazione comunale ha desti-
nato 100 mila euro per questo 
intervento a uno dei campi del 
centro sportivo del paese.

Dopo la cerimonia di inau-
gurazione, protagonisti sono 
diventati i ragazzi dell’asso-
ciazione sportiva, che hanno 
potuto utilizzare i due campi 
sintetici (quello nuovo e quel-
lo già esistente) per giocare 
liberamente a calcio.

MONASTEROLO DEL CASTELLOMONASTEROLO DEL CASTELLO

Elementari, partiti i lavori per 
la realizzazione della mensa scolastica

(An-Za) – Attesi da tempo, 
nei giorni scorsi sono partiti i 
lavori per la realizzazione del-
la mensa scolastica delle Ele-
mentari di Monasterolo del 
Castello. Quello della mensa 
scolastica è un intervento 
voluto dall’Amministrazione 
guidata dal sindaco Gabriele 
Zappella, che lo scorso mese 
di aprile aveva approvato il 
progetto definitivo/esecutivo 
per la realizzazione di un edi-
ficio adibito a mensa scolasti-
ca, da costruire accanto alla 
scuola Primaria del paese. 

La spesa complessiva 
dell’intervento è pari a oltre 
800 mila euro, di cui quasi 
740 mila finanziati con i fon-
di del Pnrr (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza) e qua-
si 74 mila coperti mediante 
contributo dello Stato (il co-
siddetto ‘Fondo per l’avvio 
delle opere indifferibili per 
l’anno 2023’).

La scuola Primaria ‘Nelson 
Mandela’ fa parte dell’Istituto 

Comprensivo di Casazza ed è 
stata aperta circa 15 anni fa 
in un grande prato a pochi 
passi dal Lago di Endine e dal 
centro storico del paese. 

La scuola di Monasterolo 
è frequentata, oltre che dai 
bambini e ragazzini del pa-
ese, anche da quelli prove-
nienti dai vicini comuni di 
Ranzanico, Spinone al Lago 
e Bianzano (le cui scuole Ele-
mentari sono state chiuse ne-
gli anni scorsi).

La mensa viene quindi re-

alizzata accanto all’edificio 
scolastico, a cui sarà collega-
ta tramite una sorta di cor-
ridoio. Prima del Covid gli 
alunni andavano a mangiare 
alla Casa della Gente (poco 
distante dalla scuola), ma poi 
hanno cominciato a pranzare 
nei locali scolastici. Fra alcu-
ni mesi potranno avere uno 
spazio ad hoc per consumare 
il pranzo. La mensa di Mo-
nasterolo, una volta ultimata, 
potrà accogliere tra le 120 e le 
130 persone. 

Vuoi ricevere gratuitamente informazioni e notizie utili per la tua azienda? 
Da oggi è più facile! 
Grazie a Lombardia Informa, il servizio digitale di Regione Lombardia, 
potrai rimanere aggiornato su bandi, agevolazioni e altre opportunità.

Lombardia Informa è disponibile anche su app!

Lombardia Informa
Notizie a portata di click!

BIANZANO BIANZANO 

L’autunno operoso bianzanese, tra segnaletica, muretti e stradine
» di Angelo Zanni  

—
“Per tutti questi interventi che facciamo 

in autunno, abbiamo ricevuto un contributo 
ministeriale di circa 84 mila euro, che copre 
interamente la spesa. Di conseguenza, il Co-
mune non deve usare le sue risorse”.

La sindaca di Bianzano, Nerella Zenoni, 
si riferisce a una serie di opere che partono 
in questi giorni d’autunno, lavori previsti 
da tempo che adesso vengono ‘concretiz-
zati’.

“Innanzitutto, abbiamo voluto rifare tutta 
la segnaletica, sia orizzontale che verticale, 
sul territorio comunale. Anche dove attual-
mente mancano le strisce pedonali – spiega 
la prima cittadina - le mettiamo per rendere 
più sicure le nostre strade. Era da alcuni anni 
che non si faceva un lavoro così ‘sostanzioso’, 
infatti in parecchie strade è sbiadito il nome 
della via. Anche in quelle del centro storico 
in alcuni cartelli non si legge più, quindi è 
opportuno intervenire. Sulla Provinciale, 

dove c’è il semaforo a chiamata, le strisce 
pedonali non si vedono più, quindi un pe-
done rischia attraversando la strada. Questo 

rifacimento della segnaletica è quindi molto 
importante”.

Un altro lavoro riguarda una stradina. 

“Si tratta di Via Soc, una piccola strada in 
ciottolato che però è tutta dismessa. Adesso 
la andiamo a sistemare. È ancora molto uti-
lizzata, infatti diverse signore di una certa 
età, che la usano abitualmente, mi hanno 
detto: ‘Quella stradina è così bella e comoda, 
ma è messa male’. Erano contente quando ho 
detto loro che sarebbe stata sistemata”.

Altri interventi riguardano un marcia-
piede e un muretto di sostegno. “Per il 
marciapiede facciamo il proseguo di quello 
esistente, con un colore grigio che assomiglia 
a quello dei cubetti di porfido, e proseguiamo 
arrivando all’imbocco di Via Cimitero. Stia-
mo aspettando per questo l’autorizzazione 
della Provincia. E poi - continua la sindaca 
di Bianzano - faremo un muretto di sostegno 
lungo la strada che va in località Castello; c’è 
un tratto di muro che sostiene una scarpata, 
ma quando piove dà qualche problema e può 
diventare pericoloso. Quel muro di sostegno 
lo facciamo a secco. Quindi, di cose da fare 
ne abbiamo questo autunno…”.
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GORLAGO - AVISGORLAGO - AVIS

Il presidente Testa: “Dopo la scrematura 
del Covid stiamo tornando a crescere” 

VIGANO SAN MARTINOVIGANO SAN MARTINO

Nicoli, la terza corsia sulla SS42 e le elezioni: 
“Seconda lista? Sarebbe bello, ma…”

(sa.pe) “Quando abbiamo 
saputo dell’annuncio di Fe-
dez, abbiamo pubblicato un 
post sui nostri social… po-
teva essere un modo in più 
per far conoscere l’Avis, ma 
a parte i tanti ‘mi piace’ non 
è arrivata nessuna richiesta 
di informazioni”, spiega il 
presidente Bortolo Testa, 
alla guida della sezione dal 
2017 (anche se è un dona-
tore dal 1992).

A Gorlago la realtà dell’A-
vis è comunque molto attiva: 
“Siamo in 230 soci, una decina 
di loro non possono più dona-
re ma ci danno una mano, e 

di attivi ce ne sono circa 120. 
Il Covid ci ha messo un po’ i 
bastoni tra le ruote e infatti 
abbiamo fatto una scrematura 
l’anno scorso con una trentina 
di donatori che non si sono più 
presentati, ma quest’anno per 
fortuna siamo tornati a cresce-
re di una ventina. 

Ci ha penalizzato molto il 
fatto di non poter più essere 
sul territorio nel periodo della 
pandemia ed è comunque fi-
siologico perderne alcuni per 
l’età o per le condizioni di sa-
lute, insomma la nostra è una 
lotta continua per trovare nuo-
vi donatori, ma non ci fermia-

mo e cerchiamo di organiz-
zare anche cinque o sei eventi 
all’anno per sensibilizzare le 
persone”.

I giovani? “Non è più come 
trent’anni fa quando sono par-
tito io e c’era più affiatamento, 
ma da questo punto di vista 
non posso che essere soddisfat-
to, perché è vero che magari bi-
sogna spingerli un po’ ad avere 
responsabilità e maggiore sen-
so civico, ma anche nel consi-
glio direttivo abbiamo anche 
degli Under 30 ed è un buon 
risultato perché significa che il 
lavoro che stiamo facendo sta 
portando i suoi frutti”.

(An-Za) – Tra i numerosi 
comuni della Valle Cavallina 
che il prossimo giugno saran-
no interessati dal rinnovo di 
sindaci e consiglieri comuna-
li, c’è anche Vigano San Mar-
tino, dove si chiuderà il primo 
mandato di Alfredo Nicoli. La 
ricandidatura dell’attuale pri-
mo cittadino può essere data 
per contata.

“Penso che mi ripresenterò 
– sottolinea il sindaco di Vi-
gano – e in lista ci sarà buona 
parte degli attuali consiglieri, 
tranne un paio di persone che 
sono andate ad abitare via e 
che dovranno quindi essere 
sostituite. Per quanto riguar-
da invece la presenza di una 
possibile seconda lista alle 
prossime elezioni, ad oggi non 
mi risulta nulla. E questo è un 
peccato, perché sarebbe bello 
avere in Consiglio comunale 
un gruppo di minoranza”. 

In molti comuni, infatti, da 
alcuni anni manca una mi-
noranza, perché alle elezioni 
amministrative si presenta 
una sola lista. Nella Media 
Valle Cavallina c’è un solo co-
mune dotato di una minoran-
za consiliare, Borgo di Terzo, 
mentre gli altri quattro (Berzo 
San Fermo, Grone, Luzzana e, 
appunto, Vigano San Marti-
no) ne sono privi da qualche 
anno.

Alle elezioni del maggio 
2019 la lista ‘Noi per Vigano’ 
aveva fatto una corsa in soli-

taria superando ampiamente 
il quorum del 50%. Nicoli era 
così diventato sindaco dopo 
alcuni anni di minoranza, 
prendendo il posto di Massi-
mo Armati.

“Ci sono in agenda diversi 
lavori, alcuni dei quali parti-
colarmente importanti – spie-
ga Nicoli – e quindi sarebbe 
opportuna una continuità am-
ministrativa anche nei prossi-
mi anni”.

Una delle opere più impor-
tanti è la realizzazione della 
terza corsia sulla Statale 42 in 
località Martina

“Questa è un’opera molto 
importante, perché con la terza 

corsia si renderà più agevole il 
traffico, facilitando l’entrata e 
l’uscita di mezzi da Via Acqua-
sparsa ed evitando i tampona-
menti tra gli autoveicoli, come 
è purtroppo successo più volte 
in passato. Attualmente è in 
corso la progettazione esecuti-
va da parte di Anas. I soldi per 
questo intervento, come pure 
per la realizzazione della rota-
toria a Endine, ci sono già; di 
questo dobbiamo ringraziare 
l’assessore regionale Claudia 
Terzi”.

Quale delle due opere verrà 
fatta prima? “Prima si realiz-
zerà la terza corsia alla Marti-
na, poi la rotatoria a Endine”.

IDEA VERDE 
Tel. +39 035 240909
E-mail: info@lideaverde.it

Via del Tonale e della Mendola 258, 
24060 Endine Gaiano (BG)
www.lideaverde.it

Garden Idea Verde
Tel. +39 327 300 3021
garden@lideaverde.it

In ricorrenza della commemorazione dei nostri cari defunti, In ricorrenza della commemorazione dei nostri cari defunti, 
prenota il tuo mazzo al 327 3003021 prenota il tuo mazzo al 327 3003021 

Ampia scelta di fiori freschi, composizioni e crisantemi di nostra produzione.Ampia scelta di fiori freschi, composizioni e crisantemi di nostra produzione.
Lunedi -Sabato 8,30 - 12,30  15,00 19,00 Domenica 29 ottobre 2023Lunedi -Sabato 8,30 - 12,30  15,00 19,00 Domenica 29 ottobre 2023

aperti tutto il giornoaperti tutto il giorno



54 /  / 20 Ottobre 2023 /  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

/ 20 Ottobre 2023 /  / 55 

MEDIA VALLE SERIANAMEDIA VALLE SERIANA

è gratuito! 

A scuola
di

packaging

dalle 9.00 alle 18.00
ore 9.00 inizio dimostrazione

ore 12.30-13.30 pausa pranzo

ore 18.00 fine dimostrazione
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P R O G R A M M A

Lun 6 novembre 

e mercoledì 8 novembre

2023
Dove?

non mancare!
Via caduti per la libertà, 42

Fiorano al Serio (BG)
info 035711001

Fiorano al Serio
All’interno del Polo Commerciale "Martinelli", 
in via Roma, proponiamo spazi commerciali

in AFFITTO ad uso ufficio/negozio 
siti al piano primo.

L'intera superficie disponibile è di circa 330 mq 
con possibilità di essere mantenuta tale 

o suddivisa in più unità indipendenti. 
Attualmente si presenta a rustico 

ma pronta ad essere terminata e personalizzata 
a seconda della richiesta.

Contesto già arricchito da altre attività 
commerciali quali farmacia, banca, centro 

estetico/abbronzatura, lavanderia, pub, pizzeria 
d'asporto, studio osteopatico e centro Euronics, 

è provvisto anche di ampio parcheggio 
al piano terra che si connette al piano 

dei suddetti spazi tramite ascensore con scale 
oppure tramite un secondo ingresso diretto 

su Via Don Seghezzi.
Per info: 035-25.14.36

www.patelliimmobiliare.it

FIORANO AL SERIOFIORANO AL SERIO

Il nuovo parroco don Nazzareno Bertoli: 
“Mi sono proposto di entrare nella comunità 

in punta di piedi…”
(An. Cariss.) Don Nazzareno Bertoli è sta-

to accolto dalla comunità fioranese sabato 14 
pomeriggio, facendo il suo ingresso ufficiale 
nella nuova parrocchia dopo aver esercitato il 
suo ministero pastorale in quelle di Capriate e 
Crespi d’Adda. 

“In realtà è dallo scorso settembre che faccio la 
spola tra la vecchia destinazione e la nuova, ed 
ho già incontrato i vari gruppi che vivacizzano la 
comunità parrocchiale di Fiorano, constatando 
una grande ricchezza di attività e l’ottimo lavoro 
svolto dal mio predecessore don Jimmy soprat-
tutto nell’ambiente giovanile, settore che anch’io 
mi propongo di ‘coltivare’ con passione anche se, 
ovviamente, desidero essere un parroco attento 
ad ogni persona”.

Come tutti i suoi ‘colleghi’, don Nazzareno 
non si nasconde le eventuali difficoltà che in-
contrerà sul suo cammino, in primis il grande 
cambiamento che il Covid si è lasciato dietro 
come triste eredità:

“E’ un problema che ha investito tutti, quella di 
essersi chiusi un po’ in se stessi e di muoversi di 
meno, in ogni ambito, è diventata un’abitudine, e 
per veder cambiare questo atteggiamento gene-
rale di chiusura e tornare alla ‘normalità’ temo 
che ci vorrà un cambio generazionale completo, 
non mesi ma anni…”. 

Intanto don Nazzareno ha già incontrato an-
che la società civile nelle persone del sindaco 
Andrea Bolandrina e di tutta la sua compagine 
amministrativa:

“Anche a questo proposito mi ha colpito fa-
vorevolmente il clima di collaborazione e di si-
nergia tra il Comune e la parrocchia per quanto 

riguarda molte iniziative a favore della comuni-
tà, e ovviamente spero nella continuità di que-
sta collaborazione e di questo impegno comune. 
Quanto allo stile pastorale che mi propongo di 
perseguire, sono entrato  nella mia nuova comu-
nità in punta di piedi, perché credo che un paese 
si possa capire solo abitandoci,  prendendosi il 
tempo necessario a riflettere ed a orientarsi per 
tracciare la linea pastorale più adatta alle varie 
situazioni, senza fretta, con pazienza e con gran-
de rispetto per tutti”. 

COLZATECOLZATE

Adriana Dentella dovrebbe cedere 
il testimone a Massimo Ongaro

Adrianna Dentella dovrebbe dire basta dopo anni di guida amministrativa a Colzate e godersi fi-
nalmente il meritato riposo dopo una vita spesa tra amministrazione e scuola. Il suo posto dovreb-
be prenderlo l’attuale vicesindaco Massimo Ongaro, classe 1972. Insomma, i giochi per le prossime 
elezioni amministrative sono cominciati. 

Adriana DentellaAdriana Dentella Massimo OngaroMassimo Ongaro

VERTOVA VERTOVA 

Orlando Gualdi in difficoltà per una nuova lista. 
In pole position Mimmo Pezzoli mentre la Lega…

» di Aristea Canini  
—

Vertova ha qualcosa come 
4700 abitanti, un sito natu-
ralistico come la Valvertova, 
che attira migliaia di turisti 
e molte altre carte da giocare 
sul fronte economico e urba-
nistico. 

A giugno si torna alle urne, 
per votare il sindaco e i giochi, 
quelli non ufficiali, sono già 
cominciati. C’è un nome che 
circola ed è quello di Mimmo 
Pezzoli, ex presidente dell’as-
sociazione commercianti, 
molto conosciuto in paese. 

Sembra che intorno a lui si 
stia costituendo un gruppo 
che lo dovrebbe avere come 
candidato sindaco. L’attua-

le sindaco Orlando Gualdi 
sembra un po’ in difficoltà, 
lui vorrebbe ricandidarsi ma 
il suo gruppo sembra si stia 
sfaldando. 

Da capire se riuscirà a co-

struire intorno a sé una squa-
dra. 

Circolava anche il nome 
dell’ex sindaco Luigi Gualdi 
che l’ultima volta poteva an-
che tentare di fare una lista di 

continuità ma poi aveva pre-
ferito dopo tanti anni in am-
ministrazione farsi da parte 
come del resto tutto il gruppo 
di Riccardo Cagnoni e a quel 
punto strada libera per Or-

lando Gualdi che però non ha 
certo passato 5 anni facili. 

Dovrebbe, come da tradi-
zione vertovese, esserci la li-
sta della Lega, dopo tanti anni 
non ci sarà Mirella Zucca, che 

si era chiamata fuori fin da 
subito nell’ultima tornata e 
che anche vista l’età non ci 
sarà. 

Si cerca un nome nuovo 
oppure un giovane da candi-
dare col simbolo, il tempo per 
trovarlo c’è. 

Sul fronte ex sindaco Ric-
cardo Cagnoni molti lo avreb-
bero rivisto volentieri candi-
dato ma dopo la guarigione 
dalla leucemia ha scelto altro, 
il suo studio di commerciali-
sta è molto avviato, quando 
ha tempo libero lo dedica 
alla famiglia e alla …moto e 
quindi i vertovesi si mettano 
il cuore in pace. 

Intanto i giochi sono co-
minciati.

Orlando GualdiOrlando Gualdi

(sa.pe) 

PEIAPEIA

Si restaura l’antica chiesa 
di Santa Elisabetta. Nessuna novità,
per ora, in vista delle prossime
elezioni amministrative  

(An. Cariss.) “L’argomento delle prossime 
elezioni amministrative non l’abbiamo ancora 
nemmeno accennato, siamo troppo occupati 
ad amministrare – dice la sindaca di Peia Sil-
via Bosio -. Penso che cominceremo a parlarne 
verso la fine dell’anno e che le scelte che faremo 
saranno come sempre frutto della nostra ri-
flessione di gruppo. Ma per ora, ripeto, siamo 
in tutt’ altre faccende affaccendati…”.

Le ‘faccende’ cui allude la prima cittadi-
na sono i lavori in corso e quelli in dirittura 
d’arrivo:

“Sono stati completati da poco alcuni lavori 
di asfaltatura, mentre l’Ufficio Tecnico è molto 
occupato a completare il progetto di efficien-
tamento energetico dell’edificio del Municipio. 
Abbiamo poi appena firmato il contratto re-
lativo ai lavori di ristrutturazione dell’antica 
chiesa di S. Elisabetta, che comporterebbero  la 
messa in sicurezza del terreno a monte e a val-
le della chiesa soggetto a cedimenti; solo che la 
somma prevista a suo tempo di 840.000 euro 
a desso non basta più a causa dei costi che 
sono paurosamente aumentati, e così dovremo 
accontentarci di sistemare il versante a valle”.

Anche l’acquisto di un pullmino per i disa-
bili è rallentato dai numerosi adempimenti 
burocratici richiesti: 

“La burocrazia è davvero da delirio, ci fa 
perdere un sacco di tempo e di energie…Infi-
ne, poiché il primo purtroppo è andato deserto, 
procederemo a breve a lanciare un altro ban-
do per la gestione del chiosco presso il campo 
sportivo, sperando che stavolta qualcuno si 
convinca ad assumere questo incarico”.

Intanto lo scorso 8 ottobre la comunità si è 
riunita per festeggiare i Nonni del paese:

“Una festa molto sentita che a Peia è ormai 
diventata  una tradizione – commenta la 
prima cittadina – e che è stata molto parteci-
pata dai nostri cittadini i quali che hanno di-
mostrato di gradire la merenda offerta a tutti 
e  poi si sono…lanciati nei cori e nelle danze! 
Insomma, un pomeriggio di allegria e di spen-
sieratezza particolarmente apprezzato da tutti 
i partecipanti”.

COLZATE COLZATE 

Il fotoracconto della Festa delle Mele 
con le scuole del paese

La tradizionale Festa delle Mele, quest’anno, 
ha lasciato spazio ad una intera giornata de-
dicata alle scuole di Colzate: i piccoli studenti 
e gli insegnanti hanno lavorato al Frutteto Di-
dattico di Colzate dedicandosi a laboratori di-
dattici guidati.

Il 13 ottobre è stata un’intensa giornata di 
scuola all’aperto, caratterizzata da laborato-
ri esperienziali partecipati sia dalla scuola 
dell’Infanzia che dalla scuola Primaria di Col-
zate.

Gli studenti hanno esplorato il mondo degli 
insetti impollinatori selvatici e domestici, la 
biodiversità del regno vegetale ed hanno aiu-
tato a mettere a dimora piccole piante nelle 
aiuole didattiche. 

I piccoli giardini della biodiversità, così cre-
ati, accoglieranno gli insetti la prossima pri-
mavera facilitandoli nel loro prezioso lavoro di 
impollinazione dei fiori dei Meli, che doneran-
no nuovi frutti per il prossimo autunno.

Il tutto è avvenuto grazie alla guida esperta 
degli operatori di Cantiere Verde e degli educa-
tori proposti da Victoria’s Farm, azienda agri-
cola di Leffe, dedita alla coltivazione di piante 
ma prodiga anche nell’educazione in natura.

Il pomeriggio è stato dedicato a letture sul-
la natura ed a laboratori creativi organizzati e 
condotti dalla referente della BIBLIOTECA DI 
COLZATE.

Le torte di mele, la castagnata e i giochi li-
beri, hanno allietato il pomeriggio soleggiato 
molto partecipato anche da nonni, genitori e 
amici affezionati alla festa delle mele.

Ogni momento dedicato all’educazione delle 
nuove generazioni è prezioso; l’Amministra-
zione Comunale di Colzate ha sempre cercato 
di facilitare la scuola all’aperto e l’educazione 
ambientale, facendo rete con il territorio. 

Tutti i collaboratori e amici dell’iniziativa 
hanno condiviso l’idea che un futuro migliore 
possa avvenire coltivando la consapevolezza, 
la responsabilità e i comportamenti virtuosi 
verso l’ambiente naturale e l’agricoltura sana.

Si ringraziano, per la preziosa collaborazio-
ne:

• Associazione Tutti per Uno Fare per tutti 
(Colzate)

• Associazione Alpini sezione Vertova-Col-
zate

• Associazione Castanicoltori del Misma 
(Pradalunga)

• Cantiere Verde (Cene)
• Azienda agricola Ronchello (Gandellino)
• Azienda agricola Victoria’s Farm (Leffe)
Un particolare ringraziamento è dedicato 

anche agli Amici del Frutteto che hanno reso 
possibile l’evento fornendo servizi gratuiti o 
scontati o contribuendo alle spese dell’inter-
vento educativo.
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VALLE DEL LUJO VALLE DEL LUJO 

Gli agricoltori (giovani) del Lujo alle prese con cinghiali 
e costi delle materie prime alle stelle 

(Ser-To) - La Valle del Lujo 
è caratterizzata da boschi e 
prati, alcuni adibiti a pascolo 
e coltivazioni agricole, tanto 
da poter vantare la presen-
za di una ventina di aziende 
agricole, alcune delle quali 
gestite da giovani agricol-
tori che producono vari tipi 
di prodotti: latte, formaggi, 
miele, carne. L’Associazione 
‘Agricoltori Valle del Lujo’ è 
nata nel 2019 e conta attual-
mente 28 consiglieri; la pre-
sidente è Valentina Belotti, 
al suo secondo mandato, il 
vice è Manuela Noris e il se-
gretario è Luca Scuri. Scopo 
dell’associazione è promuo-
vere iniziative a favore degli 
agricoltori e valorizzare i pro-
dotti agricoli della valle. Ogni 
anno, a metà settembre, l’as-
sociazione organizza, in col-
laborazione con il Comune di 
Albino, al campo sportivo di 
Abbazia la mostra Agro-Zo-
otecnica della Valle del Lujo, 
una vera e propria vetrina per 
tutti gli agricoltori della zona, 
dove possono farsi conosce-
re e vendere i loro prodotti. 
Inoltre, alcuni agricoltori 
partecipano al mercato agri-

colo di Albino, che si svolge il 
secondo sabato di ogni mese 
in Piazza Libertà, dove c’è 
il Municipio. La presidente 
Valentina Belotti spiega: “La 
mostra Agro-Zootecnica, giun-
ta ormai all’ottava edizione, 
è andata molto bene, hanno 
partecipato molte persone, an-
che famiglie con bambini che 
hanno potuto conoscere a as-
saggiare i prodotti tipici della 
nostra Valle. Anche quest’anno 
c’è stata l’attività didattica, con 

i bambini delle scuole e i loro 
insegnanti abbiamo mostrato 
la lavorazione del formaggio, 
del burro, la mungitura, la to-
satura della lana, la ferratura 
dei cavalli e altre attività”. 

Qual è lo stato di salute 
dell’attività agricola nella 
Valle del Lujo? “Negli ultimi 
due anni in Valle del Lujo sono 
state aperte altre cinque azien-
de agricole, fondate da alcuni 
giovani della nostra Valle e 
questo ci fa molto piacere. Un 

grosso problema che abbiamo 
da tanti anni è la presenza dei 
cinghiali, che adesso sono ca-
lati di numero, ma purtroppo 
sono ancora molti e distruggo-
no i nostri pascoli sulla costa 
del Misma e alle pendici del 
Monte Altino, rompono le reti 
di recinzione e mangiano i 
semi. Adesso la Regione Lom-
bardia ha stabilito che la cac-
cia ai cinghiali può essere fatta 
da squadre della Polizia Pro-
vinciale tutto l’anno; speriamo 

quindi che si possa risolvere 
il problema. Inoltre, bisogne-
rebbe dare ad un agricoltore 
o a un conduttore del fondo, 
se trova un cinghiale, la pos-
sibilità di abbatterlo, visto che 
il miglior custode del fondo è 
l’agricoltore, perché lui tutti 
i giorni lo controlla. Ma, pur-
troppo, c’è troppa burocrazia e 
non si riesce a farlo. La Regio-
ne dovrebbe stanziare dei fon-
di per i danni causati dai cin-
ghiali e dare la possibilità agli 
agricoltori di gestirsi da sé, ma 
purtroppo questo è un proble-
ma grosso che c’è da tanti anni 
e non è stato ancora risolto”.

Gli agricoltori e gli alle-
vatori hanno anche un altro 
grande problema, l’aumenti 
dei costi delle materie prime. 
“Purtroppo, dopo il Covid e 
adesso con la guerra, c’è stato 
un progressivo aumento delle 
materie prime: il costo del fie-
no è salito alle stelle, adesso è 
di 28 euro, ma siamo in bassa 
stagione e lo scorso inverno 
è arrivato a 35 euro; prima 
costava dai 20 a 25 euro al 
quintale. Il prezzo del mais 
è passato da 30/32 euro al 
quintale a 56, quasi il doppio. 

Il gasolio agricolo da 80 cente-
simi è arrivato a 1,30 euro. La 
maggior parte degli agricolto-
ri della Valle è associata alla 
Coldiretti, che fa le domande 
per i contributi europei, che di-
pendono dagli ettari di terreno 
che un agricoltore possiede. Si 
fanno domande per il gasolio 
agricolo, per il risarcimento 
dei danni provocati dai cin-
ghiali e per altri rimborsi, op-
pure per i bandi europei per 
l’assegnazione dei macchinari. 
Ma, purtroppo, negli ultimi 
anni i contributi dell’Euro-
pa sono sempre meno e con i 
costi delle materie prime alle 
stelle noi, quando dobbiamo 
vendere la carne o il latte, non 
possiamo alzare i prezzi, altri-
menti la gente si lamenta”.

La prossima primavera ci 
saranno le elezioni comunali, 
cosa chiederete al nuovo sin-
daco?

“Che ci dia ancora l’area 
del campo di Abbazia per la 
mostra agro-zootecnica e 
che sia vicino agli agricoltori 
della Valle del Lujo come lo è 
sempre stato l’attuale sindaco 
Fabio Terzi, che ci ha sempre 
aiutati”.

La presidente Valentina Belotti: “Negli ultimi due anni sono state aperte
 altre cinque aziende agricole, fondate da alcuni giovani della nostra Valle”

VERTOVA VERTOVA 

Dopo un lungo iter burocratico, approvata
la variante al PGT: ecco la nuova Vertova

(An.Cariss.) E’ stato adottata nell’ultimo 
Consiglio Comunale  la variante al PGT la cui 
stesura era stata affidata 4 anni fa all’architetto 
Marco Tomasi, purtroppo poi scomparso:

“L’iter della variante è stato lungo perché vo-
levamo approfondire anche lo studio idrogeolo-
gico della Valvertova per la prevenzione di even-
tuali esondazioni in caso di forti eventi meteo, e 
rivedere anche la parte urbanistica in modo da 
rendere il PGT  più snello e leggibile non solo da 
parte dei tecnici ma anche da parte dei cittadini 
– dice l’assessore  Sergio Grassi .

La variante non prevede nessun nuovo con-
sumo di suolo ed ha un bilancio ecologico pari 
a 0. In sintesi gli obiettivi di questa variante 
sono i seguenti: 

“Tutelare l’equilibrio idrogeologico;  tutelare e 
rivitalizzare il centro storico che è fra i più pre-
gevoli della Provincia ma, come quello di Semon-
te, soffre di una progressiva perdita di vitalità; 
tutelare le aree agricolo e naturali e rafforzare 
le connessioni ecologiche;  recuperare gli edifici 
esistenti nelle aree agricole, ridestinando quelli 
dismessi ad altre funzioni ma garantendo la tu-
tela dei loro caratteri tradizionali; riqualificare 
la residenza esistente semplificando le procedure 
e ampliando la flessibilità delle destinazioni d’u-
so; sviluppare le attività produttive; rigenerare le 

aree dismesse;  connettere i servizi confermando 
sostanzialmente la dotazione di servizi esistente 
e prevista dal PGT vigente, privilegiando il poten-
ziamento dei servizi nel centro storico, e realiz-
zando  una rete di percorsi privilegiati pedonali 
e ciclabili che colleghino fra loro i servizi e le di-
verse parti del territorio, con una particolare at-
tenzione rivolta ai bambini ed gli anziani, perché 
un luogo a loro attento è un luogo meglio vivibile 
per tutti; promuovere la mobilità lenta. L’ultimo 
obiettivo della variante, ma non certo ultimo per 
importanza – conclude Grassi - è  semplificare 
le norme  in modo che siano di univoca ed imme-
diata lettura”.

LEFFE LEFFE 

“280mila euro per la scuola che è il nostro fiore all’occhiello. 
I numeri sono in crescita…”

» di Sabrina Pedersoli  
—

“La nostra scuola è un fio-
re all’occhiello e il percorso 
iniziato anni fa, quando an-
cora ero assessore al Bilancio 
e all’Istruzione, sta portando i 
suoi frutti”, commenta il sin-
daco Marco Gallizioli. “Ab-
biamo creato un ecosistema 
scuola che consente ai nostri 
cittadini di fare un percorso 
di crescita dall’asilo nido alla 
scuola Media con progetti e 
iniziative che attirano l’atten-
zione delle famiglie dei paesi 
vicini”.

Il Piano di Diritto allo Stu-
dio è stato approvato qual-

che settimana fa: “Anche 
quest’anno abbiamo investito 
280mila euro per le nostre 
scuole – spiega l’assessore 
Rossana Bettoni – e se l’asi-
lo nido e la scuola dell’Infan-
zia sono realtà che viaggiano 
da sole e l’amministrazione 
contribuisce con risorse eco-
nomiche, per quanto riguar-
da le Elementari e le Medie ci 
mettiamo risorse materiali, di 
tempo e di impegno con una 
collaborazione diretta anche 
con gli insegnanti. La scuola 
ci propone le attività che vor-
rebbe mettere in campo e noi 
vediamo dove riusciamo ad 
arrivare con le risorse che ab-

biamo a disposizione. 
Noi ci impegniamo per fare 

in modo che le famiglie trovi-
no tutti i servizi necessari sul 
nostro territorio”. 

I numeri danno ragione 
all’amministrazione: “Nono-
stante il calo demografico che 
si nota un po’ ovunque, i nu-
meri della nostra scuola sono 
in aumento proprio per i ser-
vizi che siano in grado di of-
frire. Abbiamo 355 alunni di-
visi tra Primaria e Secondaria 
e per quanto riguarda l’offerta 
formativa, alle Elementari 
abbiamo il servizio psicologi-
co, il corso di musica, quello 
madrelingua per la quarta e 

quello di nuoto, per cui diamo 
un contributo alle famiglie. 
Non solo, perché c’è il servizio 
‘Scuola Aperta’ dove gli alun-
ni possono fermarsi per un 
pomeriggio a settimana per 
fare i compiti e dei laboratori 
insieme agli educatori. 

Alle Medie invece abbiamo 
dato il via ad un modo di fare 
scuola innovativo, gli alun-
ni non hanno una classe, ma 
ruotano nelle aule in base alle 
materie e per questo abbiamo 
fatto un investimento impor-
tante ma in cui crediamo pa-
recchio. Il 4 novembre come 
ogni anno invece consegnere-
mo le borse di studio”. 

GANDINO GANDINO 

’80 anni di Resistenza a Gandino’ 
da don Luigi Ghilardini a...

(An. Cariss.) L’Amministrazione comunale  ha avviato un pro-
gramma di iniziative dal titolo “80 anni di Resistenza a Gandino”,  
per commemorare l’80° anniversario della Resistenza all’occupa-
zione nazifascista, iniziative che si svolgeranno fino al 25 aprile 
prossimo.
Il prossimo appuntamento è fissato per il 4 e il 5 novembre pros-
simo, e avrà come tema il ricordo dell’eccidio di Cefalonia: ci sarà 
una mostra fotografica dal 30 ottobre al 5 novembre presso la sala 
Ferrari in piazza Vittorio Veneto con la collaborazione della ANDA 
(Associazione Nazionale Divisione Acqui) sezione di Bergamo 
presieduta da Daniella Ghilardini, nipote di don Luigi Ghilardini, 
cappellano militare della Divisione Acqui superstite, e con la col-
laborazione della associazione Fanti di Gandino. “‘A Cefalonia non 
deve essere fatto alcun prigioniero italiano a causa dell’insolente e 
proditorio contegno da essi tenuto’, recitava  l’Ordine dell’Oberkom-
mando Wehrmacht del 15 settembre 1943. Sull’isola di Cefalonia 
gli 11.500 soldati e ufficiali della Divisione Acqui – spiega il sin-
daco Filippo Servalli - erano arrivati  nell’aprile 1941 e avevano il 
controllo dell’isola, ma guarnigioni tedesche erano dislocate in punti 
strategici a rinforzo dello schieramento italiano. Fino ai primi mesi 
del 1943 la convivenza tra soldati italiani e tedeschi non presentò 
problemi, ma le cose cambiarono dall’8 settembre quando il governo 
Badoglio firmò un armistizio con i britannici e gli statunitensi. I sol-
dati italiani della divisione Acqui, di stanza a Cefalonia, si trovarono 
di fronte all’ultimatum tedesco che imponeva loro la resa, ma essi scelsero di resistere combattendo. Dopo 
sanguinosi combattimenti che costarono la vita a 3.000 di loro, il 22 settembre il generale Gandin chiese la 
resa. Ma Hitler in persona, ordinò che i soldati italiani fossero considerati come traditori e fucilati, mentre 
anche i soldati che erano stati in precedenza catturati e fatti prigionieri furono immediatamente giustiziati. 
Rastrellamenti e fucilazioni si fermarono solo il 28 settembre non risparmiando neanche il generale Gandin, 
morto la mattina del 24 settembre. In totale furono assassinati circa 5.000 militari e più di cento ufficiali”.
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BASSA VALLE SERIANA BASSA VALLE SERIANA

La Cantina 
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La prima in Italia con i Tank 
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maxischermi e tanta, tanta birra.
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birrifici artigianali

Prenotazioni: 340 165 6619
Via Bergamo, 28, 

San Paolo d’Argon 

ALZANO LOMBARDO ALZANO LOMBARDO 

Viaggio al ‘nuovo’ mercato, promosso, ma non da tutti: 
“Il mercato è come fare l’amore: quello che conta è la posizione”

» di Luca Mariani  
—

“Il mercato è come fare l’amore: 
quello che conta è la posizione”. Il 
vocione di Paolo si diffonde in 
piazza Protezione Volontaria Civi-
le ad Alzano Lombardo, rincorsa 
dalla sua risata chiassosa ed ener-
gica. “Qui è molto meglio”. Aggiun-
ge l’ambulante appoggiato sul 
suo alto bancone di salumi e for-
maggi: “La settimana scorsa siamo 
andati alla grande. Oggi c’è un po’ 
meno gente, ma sicuramente di più 
rispetto a dove eravamo prima”.

I capelli grigi di Paolo sono 
tagliati corti e uniformi. Seppur 
magro, il suo fisco è largo come 
le mani e il sorriso. Il suo fare 
esuberante e caciarone travolge 
anche il dirimpettaio discreto, 
paffuto e ordinato dentro la sua 
polo blu. “Sì. Il mercato qui è me-
glio: noi ambulanti siamo messi 
meglio”, spiega Angelo, appolla-
iato sullo sgabello che troneggia 
dietro al suo banchetto ricolmo 
di gomitoli di tessuto. 

Sono da poco passate le dieci. 
Il sole pallido illumina timido le 
auto che fanno a gara per acca-
parrarsi un posteggio davanti 
alle piscine, al palasport e sul 

lungo-Serio. I tavolini bianchi 
del bar vicino al Conad sono 
tutti gremiti di donne e uomini 
che parlare davanti alla tazzi-
na in ceramica del caffè di metà 
mattina. È mercoledì 10 ottobre 
2023. È la seconda occasione 
in cui il mercato settimanale di 
Alzano Lombardo si è trasferito 
nel nuovo parcheggio della Teb, 
abbandonando la tradizionale 
collocazione in via fratelli Valenti. 

Questo esperimento di sei 
mesi voluto dagli ambulanti e 
concesso dall’Amministrazione 
comunale piace molto anche a 
tre sorelle sorridenti e ben in-
camminate nella terza età: “Qui è 

più bello. È più spazioso. Il proble-
ma del parcheggio c’era già anche 
prima, quindi non cambia tanto”, 
esclama la sorella bionda con gli 
occhiali da sole. “Per aiutare gli 
anziani che abitano in centro bi-
sognerebbe mettere un bus navetta 
come fanno a Torre Boldone, dove 
vivo io”. L’altra sorella con gli oc-
chiali da sole e i riccioli neri neri 
è di Alzano, mentre la terza più 
silenziosa e pacata è di Nembro: 
“A noi piace questo mercato perché 
è la scusa per ritrovarci”.

Tra le bancarelle che espon-
gono vestiti, frutta, saponi, carni 
e latticini, intimo e dolci, passeg-
giano molte donne, qualche uomo 

in pensione loro coetaneo, alcune 
giovani mamme con carrozzella o 
pancione e tanti cani legati al guin-
zaglio ma sempre pronti a scattare 
in abbai di sfida ogni qualvolta in-
contrano un loro simile. 

“Il mercato qui è ottimo. È più 
arioso”. Ne è convinta una signo-
ra bassa e determinata, con la 
chioma color del fieno appena 
ammaestrata dai bigodini. Le sue 
due compagne di chiacchiere e 
passeggiata, una rotonda e l’altra 
più giovane e alta, le danno ragio-
ne con un cenno sincronizzato 
del capo. “Il problema per la gente 
che abita nei quartieri periferici è 
quello di arrivarci, ma è uguale a 

prima. Non cambia nulla”. Finisce 
il ragionamento la portavoce del 
terzetto con il suo accento franco 
e graffiato dell’abitudine al fumo.

Il tramino sfila sui binari 
nell’indifferenza della piaz-
za. Solo un bimbo trascina sua 
mamma ad osservarlo. Il sole ha 
preso coraggio. L’aria si scalda. 
Gli ambulanti nordafricani sono 
impegnati a vendere la loro frut-
ta. Gli asiatici occupano buona 
parte del mercato dell’abbiglia-
mento. Gli italiani si distribuisco-
no in maniera abbastanza equi-
librata i vari settori commerciali. 

“Qui il mercato è più bello e 
spazioso, ma io preferisco dove 

era prima”. Una donna con il ca-
schetto chiaro non ha dubbi e 
indicando i suoi due genitori che 
la affiancano prosegue: “Per loro 
è difficile arrivare fino qui”. En-
trambi sono più bassi e minuti 
della figlia. Hanno i capelli grigi 
e ordinati. “Prima abbiamo in-
contrato due signore anziane e ci 
hanno detto che non verranno più 
perché è troppo lontano”, conclude 
la donna, seguita dallo sguardo 
attento del papà e stretta al brac-
cio sinistro della mamma.

“È sempre difficile cambiare 
la mentalità alle persone”, sbuffa 
una donna magra e piccina, tra-
scinata dal guinzaglio del suo 
cane intento ad annusare l’asfal-
to. “Qui il mercato è bellissimo. Si 
può anche espandere. Poi c’è tutto: 
la Teb e il supermercato”.

La mattina sta per finire. I 
tavolini bianchi del bar ormai 
sono deserti. La giovane barista 
di nero vestita può sparecchia-
re senza dover correre. L’aria è 
ferma e quasi estiva. Il secondo 
mercoledì del mercato di Alza-
no Lombardo in questa nuova 
posizione di piazza Protezione 
Volontaria Civile sembra piacere. 
Ma non a tutti. 

ALZANO – FONDAZIONE GIUSI PESENTI CALVI ALZANO – FONDAZIONE GIUSI PESENTI CALVI 

Il ‘Belvedì’ e i suoi antichi ronchi, ‘fossile paesaggistico’ da valorizzare
(An-Za) – Tra i gioielli di 

‘Alzano Bellissima Città’ un 
posto di primo piano lo meri-
ta senza dubbio la bellissima 
villa del Belvedere (il cosid-
detto ‘Belvedì’) e l’immenso 
terreno circostante, fatto di 
boschi e ronchi, lasciati in 
eredità cinque anni fa da Giu-
si Pesenti Calvi al Comune di 
Alzano Lombardo. A gestire 
e valorizzare questo piccolo 
‘paradiso in terra’ ci pensa 
la Fondazione Giusi Pesen-
ti Calvi ETS, nata nel 2020 
e presieduta da Mariangela 
Carlessi, affiancata da altri 
due membri del CdA, Fabrizio 
Bonomi e Sergio Valetti.

Nella valle che da Nese por-
ta a Olera, ad un certo punto 
ci si trova di fronte l’immagi-
ne pittoresca e antica del Bel-
vedì, con i suoi terrazzamenti, 
i suoi cipressi, i suoi terreni in 
parte verdi e in parte ingialli-
ti. Lo spettacolo ha un sapore 
antico, perché ormai questo è 
uno dei pochissimi luoghi in 
cui si può ammirare la fascia 
‘pedemontana’ così come ap-
pariva nelle valli fino ad alcu-
ni decenni fa, prima che l’ur-
banizzazione prima e il bosco 
poi erodessero spazio a prati 
e campi coltivati.

Per valorizzare questi luo-
ghi alzanesi è nata una col-
laborazione tra Fondazione e 
l’Università degli Studi di Mi-
lano, Dipartimento di Scien-
ze Agrarie e Ambientali. Il 
progetto, grazie all’impegno 
dei due giovani neolaureati 
Simone Signorelli e Martina 
Cesari, guidati dai professori 
Osvaldo Failla, Ilda Vagge e 
Alessio Fini, si propone di va-
lorizzare il territorio attorno 
al Belvedere, gli antichi ‘ron-

chi’, a fini educativi e paesag-
gistici grazie alla ‘messa a di-
mora’ di piante ornamentali e 
la creazione di percorsi ‘espe-
rienziali’. Lo scopo è (per usa-
re un’espressione di Simone) 
‘dare carattere’ al luogo, che è 
stupendo, ma che può diven-
tare ancora più bello, pun-
tando su piante ornamentali, 
frutti di bosco, vigne e frutti 
rustici, come il melograno, il 
melo cotogno e il giuggiolo.

Il punto di partenza del 

progetto, a cui i due giovani 
hanno lavorato otto mesi, è 
tener conto dei peculiari ca-
ratteri ambientali e paesistici 
del luogo, introducendo ra-
gioni nuove di interesse sia 
sul piano botanico, scientifi-
co e paesistico, sia sul piano 
delle potenzialità didattiche e 
turistiche. 

“I ciglioni – spiega la presi-
dente Carlessi - sono gli ampi 
prati terrazzati che, dominati 
dall’alto dall’elegante villa del 

Belvedere, sono l’elemento più 
identitario del paesaggio del-
la valle del torrente Diebra. Di 
antica formazione, i ‘ronchi’, 
come sono anche chiamati, ca-
ratterizzavano un tempo tutto 
il paesaggio pedecollinare del 
territorio, via via eroso dall’e-
dificazione del secondo dopo-
guerra”. 

Originariamente destinati 
al sostentamento delle comu-
nità locali, complice la loro 
felice posizione che permet-

teva la coltivazione di alberi 
da frutto, di gelso per la ba-
chicoltura, grano, ortaglie e 
viti, i ciglioni si presentano 
oggi come prati. “Il proget-
to elaborato dai due laureati, 
senza snaturare l’immagine 
consolidata dei terrazzamenti, 
di indubbia valenza estetica ed 
ecologica, si propone proprio 
di mettere l’accento sulle molte 
potenzialità offerte dal sito in 
termini di esposizione, micro-
clima e paesaggistici. Proprio 
questi elementi consentono di 
innestare ad Alzano un reper-
torio di specie arbustive orna-
mentali provenienti da tutto il 
mondo, di grande interesse per 
le fioriture, i colori, i profumi”. 

Come sottolineato dal pro-
fessor Failla, questo luogo 
è un ‘fossile paesaggistico’, 
perché ormai posti del genere 
sono spariti un po’ ovunque. 
E per questo motivo va pre-
servato e rivalorizzato.

Ovviamente, per dare con-
cretezza al progetto, servono 
non pochi soldi e, quindi, fi-
nanziamenti da privati o da 
enti pubblici. Già oggi la zona 
del ‘Belvedì’ è stupenda, ma 
fra un po’ potrebbe diventare 
paradisiaca.
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Monica 349 1710212
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Sala del Commiato 0364 535389
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RANICA RANICA 

Dalle melodie napoletane ai Pink Floyd in chiave 
jazz: il concerto dell’organista Roberto Olzer

La Parrocchia di Ranica 
propone per sabato 21 otto-
bre, con inizio alle ore 20.45, 
una vera e propria carrellata 
nell’universo della canzone 
del Novecento, che a partire 
da alcune celebri melodie na-
poletane toccherà vari generi, 
dal pop al rock alla canzone 
d’autore, con qualche medi-
tata incursione nel musical e 
nella musica per film. A sup-
portare tale autentica meta-
morfosi costituzionale sarà, 
con il suo variopinto arco-
baleno di sonorità, lo storico 
organo Serassi collocato in 

cantoria nella Parrocchiale, 
costruito nel 1802 da Giusep-
pe Serassi e figli e riformato 
dai medesimi nel 1830 – 
come si può leggere nella tar-
ghetta posta sopra la tastiera. 
Il titolo della serata è “Primo 
Libro di Canzoni per sogna-
re” e a tenere le fila di questo 
musicale azzardo ragionato, 
sarà Roberto Olzer, organi-
sta e jazzista di sperimentata 
esperienza, che ha scelto di 
raggruppare il vasto materia-
le a disposizione inanellando 
una serie di otto suites tema-
tiche: Swinging Suite, Nea-

politan Suite, Pop Suite (con 
brani di Mia Martini, Renato 
Zero, Luigi Tenco, Antonella 
Ruggiero), Musical Suite (da 
La La Land, The Phantom of 
the Opera e West Side Story), 
South America Suite (melodie 
di A. Carlos Jobim, Ariel Ra-
mirez e Astor Piazzolla), Pink 
Floyd Suite, Kolossal Suite (Il 
codice Da Vinci, Il gladiatore, 
1492: Conquest of Paradi-
se), Rock Suite (The Winner 
Takes it all degli ABBA, Who 
Wants to live forever dei Que-
en e, per finire, Jump dei Van 
Halen). 

SELVINO SELVINO 

Diego Bertocchi, Giulia e il piccolo Carlo e la sua Selvino
Diego lo incontravi in paese, il sorri-

so non gli mancava mai, neanche negli 
ultimi mesi, da quando era sulla sedia a 
rotelle, spinta da sua moglie Giulia e ma-
gari accompagnati dal loro piccolo Carlo 
Emidio, che al papà assomiglia in modo 
impressionante. Loro tre, nella loro Sel-
vino. Diego tre anni fa aveva sentito le 
prime avvisaglie della Sla, che non gli ha 
più concesso tregua. Ma anche lui tregua 
non se l’è data, ha vissuto ogni giorno 
allo stesso modo di prima, con la stes-
sa passione per tutto quello che faceva, 
che amava. Lui che aveva chiamato suo 
figlio con il  nome del nonno che se ne 
era andato anche lui troppo presto, lui 
che come tanti selvinesi aveva un passa-
to nelle fila dello Sci Club del paese, lui 
che aveva giocato a calcio nella Nuova 

Selvino, lui che a 26 anni era diventato 
sindaco, animato da una passione infi-
nita per il proprio paese. Lui che l’ultima 
foto sui social è datata poche settimane 
fa, alla festa degli Alberti, circondato dai 
bambini, in quel giardino che ora è fiori-
to fin lassù. Dove tutto è per sempre.

Passami il cielo, 
quello che tieni appoggiato sul palmo, 
stringimi forte la mano e in silenzio, 
ci sbricia il mondo che abbiamo di 

fronte. 
Passami il vento 
quello che tengo aggrappato ai miei 

sogni, 
che portano dove non possono fini-

re le nostre frontiere. 
Che portano sempre a te.
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TORRE BOLDONE TORRE BOLDONE 

Conclusi i lavori alle scuole. E i ragazzi di quinta vanno in Comune
(An-Za) – Da alcune setti-

mane il Comune di Torre Bol-
done ha un nuovo assessore 
alla Scuola, Stefania Vescovi, 
che ha avuto la sua ‘prova 
del fuoco’ con gli studenti 
nei giorni scorsi. I ragazzi di 
quinta Elementare, infatti, 
sono andati in visita al palaz-
zo comunale, dove sono stati 
accolti dal sindaco Luca Ma-
cario e dall’assessore Vescovi.

“Oggi è stata una giornata 
davvero speciale – sottolinea 
sui social il primo cittadino 
- perché ho avuto l’onore, in-
sieme all’assessore alla scuola 
Stefania Vescovi, di accogliere 
le classi quinte della scuo-
la Primaria presso il nostro 
municipio. È stato davvero 
emozionante vedere quanto 

entusiasmo e partecipazione 
i nostri giovani concittadini 
abbiano dimostrato duran-
te la loro visita. Hanno avuto 

l’opportunità di esplorare gli 
uffici comunali, scoprendo il 
funzionamento dietro le quin-
te dell’Amministrazione locale. 

Ma il momento più significati-
vo è stato quando siamo arri-
vati nella sala del consiglio, e 
questi piccoli cittadini hanno 

iniziato a porre moltissime 
domande. Hanno dimostrato 
non solo una grande prepa-
razione, ma anche un sincero 
interesse per la vita della no-
stra comunità. È in momenti 
come questi che comprendia-
mo davvero il valore di inve-
stire nell’istruzione dei nostri 
figli. Siamo sicuri che il futuro 
della nostra comunità sia in 
buone mani con giovani così 
promettenti”.

Nel frattempo, sono stati 
conclusi i lavori all’edificio 
scolastico: “Il Comune di Torre 
Boldone si prende cura del fu-
turo dei nostri ragazzi! Abbia-
mo completato importanti la-
vori nelle scuole per assicurare 
un ambiente sicuro e conforte-
vole dove imparare e crescere. I 

solai delle aule sono stati rin-
forzati per la sicurezza in caso 
di eventi sismici, e le pareti 
sono state tinteggiate con colo-
ri vivaci per rendere il tutto più 
allegro e stimolante. La tin-
teggiatura è solo un dettaglio, 
perché abbiamo anche con-
dotto valutazioni antisismiche 
approfondite per garantire che 
le scuole siano sempre sicure. 
E non abbiamo dimenticato 
l’importanza della pulizia! Ab-
biamo effettuato una pulizia 
straordinaria per rendere ogni 
spazio impeccabile. Il nostro 
obiettivo è fornire un ambiente 
idoneo, pulito, ordinato e ben 
curato in modo che i ragazzi e 
i docenti possano dedicarsi alle 
attività scolastiche in serenità 
e sicurezza”.

RANICA – INTERVISTA ALL’EX SINDACA RANICA – INTERVISTA ALL’EX SINDACA 

Paola Magni si racconta: il primo impatto in paese, 
gli anni in Comune, il sogno Zopfi, le passioni e… il cucito

» di Luca Mariani  
—

“Confesso che a me sareb-
be piaciuto vivere a Milano: 
lì ho conosciuto mio marito, 
ho frequentato l’università e 
andavo a teatro. Ma mio ma-
rito era molto legato a Ranica, 
anche perché qui aveva i suoi 
parenti”. È il 1971. Paola Ma-
gni ha da poco compito 31 
anni. Dopo essere convolata a 
nozze, inizia a lavorare come 
insegnante alle scuole Me-
die proprio di Ranica, dove 
si trasferisce insieme al suo 
novello sposo. “Quando sono 
arrivata, mi sembrava un pa-
esino e dicevo: ‘Ma dove sono 
andata a finire?’. Non guidavo 
ancora, ho preso la patente tar-
di, a 40 anni. Se avevo bisogno 
di andare a Bergamo con i due 
figli, dovevo chiedere aiuto a 
destra e a manca. Allora non 
c’era nemmeno il pullman che 
passava a Ranica”.

Sono passati più di cin-
quant’anni da quel 1971. No-
nostante lo scetticismo ini-
ziale, Paola Magni non solo 
ha vissuto sempre a Ranica, 
ma è diventata una delle pro-
tagoniste principali della sto-
ria ranichese in quest’ultimo 
mezzo secolo. Vicesindaca 
per quattro anni e sindaca per 
tre mandati.  

“In tutti questi anni ho avu-
to la fortuna di avere persone 
al mio fianco esperte e capaci”.

Questa collaborazione po-
sitiva e proficua ha permes-
so a Paola Magni di ottenere 
degli ottimi risultati ammini-
strativi riconosciuti dai suoi 
concittadini e non solo: “Mi è 
piaciuto parlare con una per-
sona non ranichese che mi ha 
detto: ‘Come è cambiata Rani-
ca! Veramente è molto bella e 
ricca di servizi’. Confesso che 
questa espressione mi ha com-
mossa, perché mi sono detta: 
‘Allora abbiamo lavorato bene’. 
Uso il noi, perché il buon go-
verno non è legato mai ad una 
sola persona. È legato ad un 
gruppo di persone, formato dai 

dipendenti comunali e dagli 
amministratori”.

Tra tutti i miglioramenti 
che la professoressa origina-
ria di Alzano Lombardo ha 
introdotto nel tessuto socia-
le e architettonico di Ranica, 
la biblioteca è quello che la 
rende più orgogliosa: “Non 
solo perché è un punto di ag-
gregazione. Ma anche perché 
la cultura, che dalla sua eti-
mologia vuol dire far crescere, 
sicuramente aiuterà il mondo 
a rinnovarsi. Quello che mi fa 
piacere è che sia frequentata 
da molti giovani che vanno lì 
a studiare. Ciò mi fa ben spe-
rare”.

I tre mandati di Paola Ma-
gni alla guida di Ranica sono 
iniziati con un periodo di fi-
siologico assestamento: “I 
miei nipoti sono vissuti molto 
all’estero e quando erano più 
piccoli mi chiedevano cosa vo-
lesse dire essere sindaco di Ra-
nica. Per me era un po’ difficile 
spiegarlo. Anche perché i primi 
mesi da sindaca ero sull’agita-
to andante. Avevo tanti dubbi e 
tanta paura di sbagliare”.

Così, a distanza di anni, 
quando ripensa ai suoi anni 
da prima cittadina, Paola Ma-
gni ha il coraggio di ammet-
tere di aver commesso anche 
degli errori: “Ho sbagliato 
nell’aiutare alcune persone che 
non ne avevano bisogno. Que-
sto mi ha fatto capire di dover 
essere più attenta. Quando mi 
sono accorta di essere stata im-
brogliata insieme al parroco, 
ricordo che gli ho telefonato e 
gli ho detto: ‘Siamo stati degli 
ingenui’. Spero solo che quell’a-
iuto sia stato utilizzato per un 
buon fine. Lì mi sono proprio 
pentita”.

Il risultato più importante 
della sua attività ammini-
strativa sta però nel numero 
e nella solidità di legami che 
Paola Magni è riuscita a co-
struire con i suoi concittadini 
ranichesi: “A Ranica ho molte 
persone che mi vogliono un 
grande bene. Ho vissuto anche 

momenti molto difficili e tristi. 
Ho avuto molte persone che mi 
sono state vicine. Siccome ero 
dimagrita parecchio, avevo ad-
dirittura amici e amiche che mi 
portavano ogni settimana una 
torta o il sacchetto di pomodori 
del loro orto o le prugne del loro 
giardino. Io mi commuovevo e 
mi dicevo: ‘Pensa quanta bel-
la gente c’è e quanta gente mi 
vuole bene’. Ho molte amicizie, 
anche se io per carattere sono 
una persona molto discreta e 
sto molto in casa”.

Adesso l’ex sindaca è in 
pensione, le sue giornate 
sono riempite dalle sue pas-
sioni: la lettura, la fotografia 
e il giardinaggio. Il tutto in-
framezzato da pause dedicate 
al cucito e al lavoro a maglia, 
“perché ho cinque nipoti”. Tra 
tutti questi hobby e lavoretti, 
Paola Magni non smette di 

seguire le vicissitudini e le di-
namiche del suo paese: “Vedo 
Ranica che ha proseguito su la-
vori iniziati o prospettive o pri-
orità individuate. Vedo un pae-
se dove c’è la qualità della vita. 
La sua posizione lontana da 
grosse vie di transito permette 
la sicurezza anche ai bambini 
e ai ragazzi di andare a scuo-
la a piedi e guardarsi intorno. 
Togliere magari lo sguardo 
dal cellulare per guardare le 
vie che lo conducono a scuola. 
Non lo dico per partito preso, è 
obiettivo. C’è un centro anzia-
ni ben avviato. Tutti gli edifici 
scolastici, dalla Materna alle 
Medie, sono stati messi in si-
curezza. Il campus scolastico è 
ben organizzato. C’è una scuo-
la musicale. C’è lo spazio ‘Tana 
dei cuccioli prima infanzia’ 
perché è visto come una priori-
tà per dare respiro alle mamme 

e ai nonni. C’è lo spazio e l’as-
sociazione per le persone con 
fragilità. C’è un buon rapporto 
con le realtà del territorio: l’o-
ratorio e le tante associazioni 
di volontariato che sono estre-
mamente importanti. Sono oro 
per ogni istituzione”.

Malgrado tutti questi 
aspetti positivi, Paola Magni 
è ben consapevole che “si 
potrebbe fare di più. Le priori-
tà e le necessità sono tante. In 
primis, come cittadina vorrei 
vedere finalmente partire la 
realizzazione dell’area Zopfi. 
Vorrei vedere una conclusione. 
I rapporti con le proprietà du-
rano da anni. Spero e mi augu-
ro che questa Amministrazione 
ce la faccia. Inoltre, serve che 
le case del Comune siano date 
alle persone anziane che de-
vono vivere nel piccolo centro 
del paese. Perché abbiamo tutti 
bisogno di relazioni. Io dico che 
la relazione è il sale di ogni co-
munità. È quella che dà sapore 
a una comunità. Quindi biso-
gna consolidare la rete che si è 
già avviata tra le associazioni, 
soprattutto con l’aiuto dei gio-
vani, che sono la prospettiva 
futura di Ranica. Vedo e so che 
molti giovani si impegnano. 
Sono curiosi di conoscere e 
quindi di capire come funzio-
nano le istituzioni. Questo è già 
il primo passo. Essere curiosi 
significa volere conoscere per 
capire e per scegliere”.

Proprio l’importanza del-
le relazioni è l’insegnamen-
to più grande e importante 
che hanno lasciato alla ex 
professoressa gli anni da 
amministratrice comunale: 
“Bisogna avere uno sguardo 
non solo a sé. Non bisogna es-
sere egocentrici. Bisogna avere 
uno sguardo verso l’altro, che 
ha problemi diversi dai miei, 
ma che li ha. Io l’ho notato in 
una mia esperienza che mi ha 
profondamente segnato, ovve-
ro quando abbiamo deciso di 
ampliare le case degli anziani 
perché erano troppo piccole e 
secondo noi anche l’anziano 

doveva avere uno spazio mag-
giore, più libertà di movimento. 
Io ricordo che gli anziani erano 
terrorizzati. Erano convinti che 
noi li volessimo privare delle 
loro abitazioni. Ricordo di es-
sere stata ore e ore a parlare 
con ciascuno in ogni abitazio-
ne. E ricordo che l’anziano si 
era tranquillizzato ma aveva 
bisogno di parlare di sé. Una 
signora anziana, per esempio, 
mi ha fatto vedere il suo abito 
da sposa. Era tutto bello puli-
to e impacchettato. Mi ha fatto 
vedere anche i guanti. Ho det-
to: ‘Ecco, questi anziani hanno 
bisogno della relazione. Perché 
non hanno nessuno e hanno 
bisogno di parlare’. Questo è 
estremamente importante. Se 
non ci fosse la relazione non 
saremmo delle persone: sa-
remmo delle ombre. Perché la 
relazione permette il confron-
to, l’ascolto e la comprensione”.

Paola Magni parla con cal-
ma. Pesa le parole con preci-
sione chirurgica. Il suo lessi-
co colto ma comprensibile è 
formato da sillabe che suo-
nano chiare e rotonde, come 
se fosse in classe a spiegare. 
Il suo discorso armonioso è 
infarcito di affetto per il paese 
che l’ha accolta più di mezzo 
secolo fa: “Mi auguro che io 
per prima e che tutti i ranichesi 
abbiano la forza e il coraggio 
per guardare e per conoscere 
ciò che di bello Ranica ci offre. 
Ci vuole anche coraggio, perché 
l’erba del vicino è sempre la più 
verde. Per esempio, mia figlia 
ha vissuto tanto all’estero tra 
Stati Uniti, Londra e Copena-
ghen. Dopo 25 anni è ritornata 
finalmente in Italia, ma vive a 
Como. Lei mi dice: ‘I,o vorrei 
che tutti vivessero un’esperien-
za lunga all’estero per capire 
quanto bella è la nostra Italia 
e in particolare Ranica che ha 
tutto ciò che serve”.

Perciò adesso Paola Magni 
non ha più dubbi e sorri-
dendo esclama pacata: “Sono 
contenta di vivere a Ranica e 
non a Milano”.

“La relazione è il sale di ogni comunità, è quello che le dà sapore. Se non ci fosse la relazione, 
non saremmo delle persone: saremmo delle ombre”



Fondazione A.J. Zaninoni
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DAI, RACCONTAMI UNA FAVOLA
Seduta sulla tua poltrona respiro dove man-

chi, così non sento più la primavera del tuo 
sorriso, e trattengo il fiato per arrestare in quel 
briciolo di pelle il tuo ultimo odore; mi sfugge 
perché questo tempo non ha più la tua voce. Mi 
scaldo dentro la tua maglietta colorata nello 
sfiorare le corde di una chitarra che non suona 
più e somiglio a te per i silenzi di cristallo. 

Ancora parliamo contemporaneamente nel-
le notti fatte di sogni, così il mio cuore anche 
oggi ha bisogno della tua approvazione. È solo 
bisogno di nostalgia di te. E credo sia così. Che 

poi non lo so, o forse lo so, che a parlare di 
guerra troppe volte si finisce a pane e retorica. 

Ma c’è un oltre, che è quello della mancanza, 
del togliere quello che non c’entra con la guer-
ra, che poi non so se fate caso che in guerra alla 
fine sparisce sempre chi con la guerra c’entrava 
poco o nulla, da una parte e dall’altra. 

C’era una storiella: diceva che se la guerra 
non viene buttata fuori dalla storia dagli uo-
mini, sarà la guerra a buttare fuori gli uomini 
dalla storia. Le guerre appaiono inevitabili, lo 
appaiono sempre quando per anni non si è 

fatto nulla per evitarle. In questo marasma di 
foto e di informazioni che cambiano a seconda 
di chi le racconta, mi resta sempre un minimo 
comune denominatore, in guerra mi fanno 
più impressione i vivi che i morti. “I morti mi 
sembrano dei recipienti usati e poi buttati via 
da qualcuno, li guardo come se fossero bottiglie 
rotte. I vivi, invece, hanno questo terribile vuoto 
negli occhi: sono esseri umani che hanno guar-
dato oltre la pazzia, e ora vivono abbracciati alla 
morte”. (Nicolai Lilin). Guardo le foto dei bimbi 
e in quegli sguardi c’è il dolore di tutte le scapo-

le a cui sono state tolte le ali. 
Dai, raccontami una favola, tienimi seduta 

fra le gambe, infila il tuo volto tra i miei capelli, 
esplora le mie latitudini; raccontami dei giorni, 
quelli vuoti, quelli belli, quelli che non ricordi 
più. Raccontami a cosa pensavi prima di addor-
mentarti, con la testa sul cuscino e le mani tra 
le lenzuola, a cercare le mie. Raccontami la vita 
che avremmo vissuto se avessimo continuato il 
viaggio, insieme. Anche in seconda classe, lato 
finestrino, vista mare. Raccontami, dai.

Aristea Canini

DUE O TRE DOMANDE
La domanda che nasce spontanea dinanzi ai tragici 

e criminali avvenimenti in Israele è la seguente: riu-
sciranno le truppe di Benjamin Netanyahu a sconfig-
gere e sradicare effettivamente i terroristi di Hamas?  
La risposta la conosciamo già e la conoscono anche 
gli israeliani: impossibile.

L’altra domanda scaturisce dall’osservazione del 
milione di abitanti di Gaza che fuggono dalle loro 
case con pochi sacchetti di cibo e una bottiglia di 
acqua: tra di essi nascerà odio verso Hamas o ver-
so gli ebrei loro confinanti? Anche qui la risposta è 
scontata. 

È vero, come dice Grossman, il grande scrittore 
israeliano: dopo la strage di bambini nel kibbutz di 
Kfar Aza e l’attacco con missili contro Israele, vi è un 
diritto di procedere non a una vendetta, ma certa-
mente a una severa punizione dei colpevoli.

Ma l’interrogativo aperto, ancora una volta, suo-
na così: si raggiungeranno veramente i colpevoli o 
si punirà solo un popolo disperato e prigioniero da 
troppo tempo?

Dopo l’attacco dell’11 settembre 2001 alle tor-
ri gemelle il governo americano decise di invadere 
l’Afghanistan per distruggere i responsabili dell’im-
menso misfatto. L’esito lo conosciamo tutti. I taleba-
ni oggi governano l’Afghanistan e gli eserciti occi-
dentali si sono ritirati sconfitti dopo vent’anni. Bin 
Laden è stato eliminato con un’astuta operazione 
d’intelligence, non con la guerra.

E se pensiamo al nostro paese e alla sconfitta delle 
Brigate Rosse che cosa dobbiamo dedurre? La vitto-
ria è divenuta possibile solo quando si è prosciugato 
il consenso attorno al gruppo terroristico. Dopo l’uc-
cisione di Guido Rossa ha incontrato grosse difficol-
tà a trovare nuovi simpatizzanti e adepti tra intellet-
tuali, studenti e operai. 

Se analizziamo i 75 anni di storia dei due popoli 
che convivono tragicamente in Palestina vediamo 
che tutte le reciproche risposte violente alle guerre e 
agli attentati non hanno portato a nessun progresso 
nelle relazioni tra i due popoli. Anzi. L’odio reciproco 
è cresciuto di giorno in giorno. Sull’odio, lo sappia-

mo, non si costruiscono né le comunità, né gli Stati.
Com’era lungimirante l’Onu che nel 1947 pro-

poneva due opzioni: la seconda, la più razionale, 
era la creazione di un unico Stato, di tipo federale, 
che avrebbe compreso sia uno Stato ebraico, sia 
uno Stato arabo (sulla falsariga di quanto prevede-
va il Libro Bianco del Mandato Britannico scritto nel 
1939)!  L’intelligente piano fu ritenuto dalla stessa 
commissione Onu “manifestamente impossibile” 
dal punto di vista politico. Propose quindi l’altra op-
zione: la creazione di uno Stato ebraico e di uno Sta-
to arabo indipendenti, con la città di Gerusalemme 
posta sotto controllo internazionale. Israele l’accettò, 
i palestinesi, sia pure con qualche buona ragione, la 
respinsero. Così si arrivò nel 1948 alla prima guer-
ra. Come sappiamo la storia di Israele e Palestinesi 
è quella di guerre continue fino ai nostri giorni. La 
conclusione più logica sarebbe quella di constatare, 
da ambo le parti, che, dopo aver sperimentato tutte 
le possibili soluzioni belliche, con migliaia di morti 
e distruzioni, nessuna è stata risolutiva e tutti i con-
tendenti sono stati, bene o male, sconfitti.

Allora, vien da dire, perché continuare all’infinito 
sulla medesima strada? 

Netanyahu ritiene che, rasa al suolo la parte nord 
di Gaza, Hamas sarà sconfitto. Sappiamo con certez-
za che non sarà così. Hamas non è un uomo, è un’or-
ganizzazione che vuole la distruzione di Israele.  È 
capillarmente diffusa in molti stati arabi. Nonostante 
il suo estremismo mantiene un grande consenso fra 
quei popoli. Ha già battuto i moderati di Abu Mazen 
a Gaza e non è detto che con i suoi comportamen-
ti nazisti abbia diminuito le sue simpatie fra popoli 
che si considerano, a torto o a ragione, oppressi dal-
la civiltà occidentale. Prosciugare il suo consenso è 
la guerra da vincere, mentre la politica della destra 
israeliana è ferma alla diffusione di provocatori in-
sediamenti abusivi su territori arabi.

La prima battaglia da combattere quindi non in-
dossa elmetti e non impugna armi. Dev’essere so-
prattutto una battaglia di pace.

Giancarlo Maculotti

GLI SCARTATI DELLA SOCIETÀ
Il 2 novembre è il giorno della Commemorazio-

ne dei Defunti. Commemorare è aprire il nostro 
cuore e ricordare che siamo “mortali”, chiamati a 
vivere la Pasqua del Signore, chiamati alla risurre-
zione. Ricordare il nome dei nostri defunti, i loro 
volti, i loro gesti, è sentirsi parte di una grande 
famiglia, con le sue fatiche e le sue bellezze. Una 
famiglia che cammina insieme verso il cielo. Tra 
i tanti defunti che ricorderò nella Santa Messa di 
quest’anno, c’è Teodorio, che ci ha lasciato alla 
fine di gennaio. Era un povero che viveva per stra-
da. Non ho avuto il privilegio di conoscerlo quan-
do era in vita, ma ho avuto la grazia di benedire la 
sua tomba nel campo 67 del Cimitero Maggiore 

di Milano. Questo campo è destinato ai poveri, a 
coloro che spesso non hanno nessuno.

È stato bello pregare per lui con i volontari che 
lo aiutavano nelle fredde notti d’inverno. Un ulti-
mo saluto e un fiore. Insieme a lui c’erano altre tre 
bare, ma non c’era nessuno ad aspettarli; nessuno 
per una preghiera, nessuno per un saluto; nessu-
no con un fiore. Da allora quando posso vado a 
trovarli, per ricordare i loro nomi. Erano dimen-
ticati, “scartati” dalla nostra società, soli nella vita 
e soli nella morte! Ma ora i loro nomi sono scritti 
nel Libro della Vita ed un giorno ci accoglieranno 
nel Regno dei cieli..

Fr. Gabriele Trivellin

MENTE BIRICHINA
Quanto è bello uscire per una manciata di tem-
po dalle contraddizioni della vita, quanto è bel-
lo riuscire a farlo con una mente birichina che 
si diverte a giocare con i propri sentimenti.
Entrare in un’aurea magna di solitudine che ti 
fa pensare solo a ciò che desideri veramente 
scartando di fatto ciò che ti impone la stessa 
vita con il suo incedere inclemente consumi-
stico… quella ‘vita’ che si mangia il prosciutto 
crudo scartandone il poco grasso che circonda 
l’affettato… che basterebbe a sfamare un bim-
bo che muore di fame, o un cane randagio per 
strada.

Quando finisce quella manciata di attimi e 
minuti di estasi privata, tutto diventa un po’ 
avvilente il tornare con i piedi per terra... s’era 
pensato il contrario qualche secondo prima… 
s’é lasciato che si sognasse e tutto s’era tinto di 
rosa come un pesco in fiore.S’é lasciato si pen-
sasse al futuro inseguito dai sogni sin dai tem-
pi del drago che rapiva la bella Principessa, e 
tutto finiva che il Principe Azzurro la liberava… 
e vissero tutti felici e contenti.
Bello qualche volta uscire dalle contrarietà del-
la vita.

Annibale Carlessi

TERRORISMO GENOCIDARIO E FONDAMENTALISMO
“Bisogna capire il terrorismo”, così Patrick Zaki, 

graziato dalle carceri egiziane, grazie allo sforzo 
dell’Italia. Sì, aggiungono parecchi di quelli che 
sfilano liberamente nelle piazze contro il governo, 
a difesa dei Palestinesi contro Israele, accusando 
l’Occidente di imperialismo, di colonialismo e 
di razzismo: il terrorismo non è bello, ma è solo 
l’estrema reazione ad una condizione disperata. 
Verrebbe la tentazione di invitarli a manifestare in 
uno qualsiasi dei Paesi Arabi contro quei governi 
su qualsiasi tema… 

Per capire il terrorismo palestinese basta dare 
uno sguardo a ciò che fa e a ciò che pensa. Ciò 
che fa: un tale orrore non l’aveva finora raggiunto 
nessuno. È accaduto solo nel corso dei genocidi 
del secolo scorso; in quello armeno, nella Shoah, 
in Ruanda. Ciò che pensa: il terrorismo è una filo-
sofia politica, non è semplicemente una tecnica di 
guerriglia spietata, il cui scopo non è vincere sul 
campo di battaglia, ma - lo dice la parola stessa 
– terrorizzare: colpirne uno per educarne cento. 
Era lo slogan delle BR negli anni ’70. È stato pra-
ticato durante la Resistenza dai partigiani dei GAP 
e delle SAP. Per capirne la filosofia politica, ba-
sterà leggere integralmente lo Statuto di Hamas, 
fatto di 36 articoli, scritto nel 1988. accessibile a 
chiunque nella Rete. 

Ma forse meglio parlare di “teologia politica” 
del terrorismo, perché solo così esso diventa più 
atroce e contemporaneamente più legittimato. 
Hamas significa “movimento di resistenza isla-
mica”, Resistenza islamica, si noti, non palestine-
se. Il senso finale di questa teologia è: “ti uccido 
perché sei Ebreo”. Ecco una brevissima antologia: 
nella Premessa: “Israele sarà stabilito e rimarrà in 
esistenza finché l’Islam non lo ponga nel nulla, così 
come ha posto nel nulla altri che furono prima di 
lui”. Art. 6: “Hamas si sforza di innalzare la ban-
diera di Allah su ogni metro quadrato della terra di 
Palestina”. Art. 7: “L’Ultimo Giorno non verrà, fin-
ché tutti i musulmani non combatteranno contro 
gli ebrei e i musulmani non li uccideranno, e fino a 
quando gli ebrei si nasconderanno dietro una pietra 
o un albero, e la pietra o l’albero diranno: o musul-
mano, o servo di Allah, c’è un ebreo nascosto dietro 
di me – vieni e uccidilo…”. Art. 8: “Dio come scopo, 
il Profeta come capo, il Corano come costituzione, 

il jihad come metodo, e la morte per la gloria di Dio 
come più caro desiderio… fino alla proclamazione 
dello Stato islamico”.  Art. 11: “Il Movimento di Re-
sistenza Islamico crede che la terra di Palestina sia 
un sacro deposito, terra islamica affidata alle gene-
razioni dell’islam fino al giorno della resurrezione”. 
Art. 13: “Dobbiamo instillare nelle menti di genera-
zioni di musulmani l’idea che la causa palestinese è 
una causa religiosa”.

La base filosofico-teologica di Hamas è ine-
quivocabile: si tratta di un’ideologia genocida-
ria e antisemita. Perché non ci siano equivoci, lo 
Statuto ricorre a “I Protocolli degli Savi Anziani 
di Sion”, un famigerato falso storico, a partire 
dal quale si sono giustificati i progrom russi e la 
Shoah, per raccontare di un complotto mondiale 
ordito dall’Ebraismo e che avrebbe progettato due 
guerre mondiali e l’ONU.

Sì, bisogna capire le ragioni del terrorismo. Tut-
tavia, se capire è una doverosa operazione intel-
lettuale, giustificare è un’operazione etica. Com-
prendere il delirio e l’orrore non può voler dire 
giustificarli eticamente come invece è avvenuto 
in molte piazze americane ed europee filo-pale-
stinesi, in odio all’Occidente, di cui disprezzano la 
democrazia e di cui però si avvalgono per demo-
lirla dall’interno e per diffondere, alla sua ombra, 
il terrore in tutta Europa. 

Israele è indenne da colpe? No. Non ha mai 
veramente risolto al suo interno la questione 
dei suoi fondamenti nazionali: religiosi o civili? 
Continuano a emergere nel sionismo religioso e 
nell’ortodossia ebraica tendenze fondamentaliste, 
in nome di una “teologia della terra”, che è tipica 
anche del fondamentalismo islamico. È l’idea che 
il processo di liberazione del popolo eletto e della 
sua redenzione non potrà neppure incomincia-
re finché Israele non avrà riconquistato l’antica 
Canaan, cioè Eretz Israel, la Terra di Israele, la 
Grande Israele. È lo stesso che dice Hamas per 
Gerusalemme, considerata il luogo da cui Ma-
ometto ascese al cielo. Donde le colonizzazioni 
illegali e selvagge in Cisgiordania, favorite dalla 
destra israeliana al governo. Finanziare sotterra-
neamente Hamas per screditare l’ANP è stata una 
scelta suicida. 

Giovanni Cominelli

di tolleranza. Quello degli Ebrei è un Dio che 
predilige un popolo, quello “eletto” e gli spia-
na la strada, lo punisce ma poi lo assiste nella 
conquista dei territori della “terra promessa”. 
Ma è anche il Dio degli Ebrei che ammonisce: 
“A me la vendetta, io renderò la retribuzione, 
dice il Signore” (Libro di Samuele). Il Dio cri-
stiano è ancora più tranchant: “Ma io vi dico: 
Amate i vostri nemici, benedite coloro che vi 
maledicono, fate del bene a coloro che vi odia-
no, e pregate per coloro che vi maltrattano e vi 
perseguitano”. (Vangelo di Matteo). Di Allah 
non so che dire, ho sentito a viva voce versio-
ni talmente divergenti che meglio non giudi-
care, già fatichiamo a capire le differenze tra 
Sciiti e Sunniti, figurarsi nell’interpretazione 
di alcune sūre del Corano. Non c’è un’autorità 
unica che definisca, come nel cattolicesimo, 
la “giusta” interpretazione, ognuno legge 
quel che crede (e a volte quel che gli convie-
ne). 

Il “Dio lo vuole” è stata una costante nella 
“nostra” storia di cristiani, provocando ag-
gressioni, guerre, crociate, sante inquisizioni, 
barbarie. Naturalmente a Dio si sono attribu-
ite “volontà” che facevano comodo agli uomi-
ni, al tempo in cui gli uomini avevano ancora 
bisogno di Dio e non viceversa, come nel film 
“Dio ha bisogno degli uomini”.  

Direte, ma qui non c’è una guerra di re-
ligione, c’è uno Stato, quello di Israele e un 
popolo, quello palestinese, che si contendono 
un territorio e addirittura il diritto alla pro-
pria esistenza. 

Un’altra guerra alle porte e noi qui, sui co-
modi divani, a discutere su chi abbia più ra-
gioni per massacrare il “nemico”. Il terrorista 
dell’Isis che ha ucciso due svedesi a Bruxel-
les aveva detto di volerlo fare per vendicare 
i musulmani perseguitati: “Viviamo e mo-
riamo per la nostra religione”. È stato ucciso. 
Come è stato ucciso da un settantenne negli 
Stati Uniti un bambino che andava a scuola, 
solo perché “musulmano”. Nessuno dei due 
aveva ragioni sufficienti per uccidere. Alme-
no secondo il nostro senso civile del convi-
vere, basato, teoricamente, sulle differenze 
che creano valore. Non è già più così, basta 
sentire i commenti nei bar, il “forestiero” è 

già un nemico, mangia, parla, crede in modo 
diverso. Il riso e il pianto però sono gli stessi, 
e non è poco. 

Hamas è estremismo non solo politico, ma 
religioso. Come i Talebani in Afghanistan. 
Prendono il potere e sottomettono un po-
polo usando la religione. Hamas fa politica e 
terrorismo ma lo fa “a nome e in nome” del 
proprio Dio che è diverso da quello di Israele. 
Che in teoria è uno Stato laico, anche se la ge-
nesi è religiosa, è la storia dell’ebreo errante 
che si fa potenza per difendersi (e vendicarsi) 
delle passate persecuzioni e presenti minac-
ce. 

A spiegare l’odio razziale tra i due popoli 
non conta neppure la maledizione dei figli 
di Noè riconosciuta dalla Bibbia e anche dal 
Corano: Sem (semiti, popoli di mezzo, arabi 
ed ebrei), Cam (camiti, popoli del sud, po-
polazione africana) e Jafet (popoli del nord, 
indo-europei), destinati a ripopolare la terra 
dopo il diluvio universale. Proprio perché 
secondo la “tavola delle genti” in Genesi uni-
sce arabi ed ebrei nella discendenza semita e 
hanno gli stessi padri e profeti (con aggiunte) 
sono due popoli che potrebbero convivere. 
No, hanno un Dio diverso.

Chi ha più colpe? La storia è fastidiosa da 
studiare, il passato è passato, adesso c’è sta-
to un attacco bestiale a cui si risponde con 
l’occhio per occhio, dente per dente, lo dice 
l’Esodo, il secondo libro della Bibbia: “Paghe-
rai vita per vita: occhio per occhio, dente per 
dente, mano per mano, piede per piede, bru-
ciatura per bruciatura, ferita per ferita, livido 
per livido”. Noi cristiani, del resto, dovrem-
mo seguire l’indicazione del “porgere l’altra 
guancia”, ma resta solo una bella frase che ci 
fa perfino sorridere.

E allora mi viene in mente il film “Uomo 
bianco va col tuo Dio”, la frase finale del capo 
indiano al protagonista, Zachary Bass, tradito 
e abbandonato dai suoi compagni: il nemi-
co, l’indiano, diventa l’alleato, il rispetto per 
l’uomo che ha rinunciato alla vendetta sor-
prendendo appunto gli stranieri nemici (gli 
indiani). Dai, uomini, bianchi o di qualsiasi 
colore, andate in pace col vostro Dio.   

Piero Bonicelli
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